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MOVIMENTO DI PROTESTA UNITARIO NELLE CAMPAGNE 

Lo CISL e le AGLI del Bolognese 
conlra roffossomenlo della rifomia Sogni 

Si è aperta la battaglia alla Commissione della Camera - L'estrema destra vota coi clericali 
per smantellare la riforma - Medici ha presentato il primo emendamento governativo 

PARLf 
Matteotti 

E' inutile che l'on. Saragat, 
per coprire la sua ritirata sui 
patti agrari, se la prenda con 
l'estremismo o il settarismo 
dei socialcomunisti. Per giudi
care la indecorosa capitolazio
ne sul principio della « giusta 
causa permanente » «ottoscrit-
ia sabato mattina al Viminale, 
a noi basta rifarci alle non 
dimenticate dichiarazioni del 
segretario del Partito social
democratico. Matteo Matteot
ti, del l 'otto gennaio scorso. 
Anzi noi non abbiamo perdu
to la speranza che l'on. Mat
teotti finalmente parli. Se egli 
è un uomo d'onore, dorrà pur 
schierarsi contro l'accordo del 
Viminale, o almeno dovrà spie
gare perchè l'otto gennaio de
fini assurdo e impossibile ogni 
compromesso sulla « giusta 
causa permanente », e oggi in
vece accetta l'impossibile di 
allora. E ci auguriamo che 
l'on. Matteotti questa deluci
dazione vada a darla a Mo
limela; in quella Molinelli! do
ve, alla fine del 1910, fu im
pegnata dai socialisti rifor
misti la lunga e memorabile 
•battaglia contro l'escomio del 
mezzadro Pondrelli da parte 
dell'agrario Zerbini, afferman
dosi per la prima volta nella 
lotta il diritto dei mezzadri 
alla «giusta causa >. Voglia
m o dire che l'on. Matteotti ha 
da rendere conto non solo del
la 6ua coerenza con 6e stesso 
e del valore della sua parola, 
ma di un gesto politico che, 
se confermato, segnerebbe la] 
rinuncia ignominiosa e defini
tiva a un patrimonio ideale, 
accumulato da quei maestri 
del riformismo cui i capi at
tuali della socialdemocrazia 
pretendono così solennemente 
di richiamarsi. 

Credo che l'on. Matteotti 
avrà visto un volume uscito 
in questi giorni, di un suo 
collega di partito mi pare — 
l'on. Luigi Preti — sulle lot
te agrarie in Valpadana nel 
cinquantennio che precede il 
fascismo. In quelle pagine è 
largamente documentata la 
posizione del socialismo ri
formista, che guidava allora 
la maggioranza delle leghe 
romagnole ed emiliane, sul 
patto mezzadrile: assai più 
radicale e avanzata, addirit
tura per la liquidazione del
la mezzadria. Quale confronto 
impressionante ira le batta
glie strenne, le rivendicazioni 
di giustìzia, le illusioni stesse 
e eli errori che nutrirono la 
difesa condotta allora dei di
ritti dei mezzadri, e la ba
starda rinuncia di oggi! Que
sti, che si proclamano eredi 
di Prampolini e di Massaren
ti, capitolano sulla «giusta 
causa >. che fn bandiera per
sino delle leghe bianche nel 
T»rimo dopoguerra: e capito
lano quando esiste la possi
bilità concreta, in Parlamen
to. della vittoria. 

Se davvero obbedissimo a 
nn gretto calcolo di partito. 
come vanno predicando le 
oche governative, noi comu
nisti dovremmo rallegrarci, 
esultare per questa abinra. la 
quale Tccìde gli ultimi fili che 
ancora potevano legare la so
cialdemocrazia italiana a certi 
strati contadini. TI gruppo di
rigente democristiano, ceden
do agli agrari sulla riforma 
5e~ni. può ancora illudersi di 
mantenere un legame con le 
ma«*e contadine, offese dalla 
capitolazione sancita al Vimi
nale. attraverso il vincolo con
fessionale e le arti. le asta-
zie, le frodi del sottogoverno. 
Ma che speranze r»no nutrire 
la cenerentola socialdemocra
tica? La quale non solo arsiste 
cicca e indifferente all'assal
to bonomiano al monopolio 
«Ielle organizzazioni dei col
tivatori diretti, ma «i lascia 
«opravanzare. sulla riforma 
dei patti agrari, persino dalle 
organizzazioni di ba«e della 
r.LS.L. e delle A.C.L.I.: co
me sfanno a testimoniare le 
notizie giunte ieri dal Bolo
gnese. 

Si dimostra, in questo mo
do. la incapacità della casta 
dominante di concedere, di 
<na iniziativa, nn minimo di 
margine all'azione socialde
mocratica. e l'incapacità del
la socialdemocrazia italiana. 
avul«a dai partiti operai e 
ferma nelle posizioni settarie 

dell'anticomunismo, di avere 
una qualche funzione auto
noma, una qualsiasi. caratte
rizzazione propria nell'attua
le situazione italiana. Essa 
esce umiliata dalla controver
sia sui patti agrari. Né si può 
escludere che i capi democri
stiani, cui sorride l'ipotesi di 
un nuovo, totalitario 18 apri
le, abbiano lavorato malizio
samente a questo nuovo col
po portato all'esistenza di for
ze intermedie nel panorama 
politico italiano. Certo, dal 
punto di vista obiettivo, la 
risultante è questa: che il 
gruppo dirigente democristia
no sopporta la socialdemocra
zia Bolo come appendice pas
siva delle sue manovre, delle 
sue trattative, dei suoi mer
cati con la destra. Sapranno 
intendere il pericolo i social
democratici, i repubblicani di 
buona fede, e la stessa cosid
detta sinistra democristiana? 

Lo vedremo nel Paese, e 
alla Camera: dove duecento-
diciotto voti comunisti e so
cialisti sono pronti per dare 
scacco al ricatto degli agrari 
e assicurare la vittoria della 
riforma Segni. 

PIETRO INGRAO 

Il dibattito 
in Commissione 

Solo pochi giorni sono tra
scorsi dalle gravissime deci
sioni del governo Scelba-Sara-
gut contro la riforma del patti 
agrari, « già si è sviluppato 
nel Paese un movimento di 
protesta che fin d'ora appare 
destinato ad assumere ecce
zionali proporzioni, per la 
partecipazione • piena - ad esso 
delle mèsse contadine cattoli
che accanto a quelle comuni
ste e socialiste e di ogni altro 
orientamento politico. Notizie 
di » particolare rilievo sono 
giunte ieri in tal senso dalle 
campagne bolognesi. Centinaia-
di iniziative unitarie sono sta
te prese dai contadini di que
ste zone. . 

Un dibattilo pubblico si è 
s\*ollo a S. Pietro in Casale, 
nel Bolognese, fra i rappresen
tanti della AGLI provinciale, 
signori Bianchi e Raineri, il 
segretario della Camera del 
Lavoro Forni e il compagno 
Lucca ri ni per la Confederter-
ra. Al termine del dibattito è 
stato concordemente stilato 
questo ordine del giorno: « I 
lavoratori di S. Pietro in Ca
sale riuniti in un pùbblico di
battito delta Cd.L. e delle 
ACL1 provinciali riaffermano 

il diritto alla e giusta causa 
permanente » per tutte le ca
tegorie contadine» chiedono la 
immediata discussione e ap
provazione del progetto Segni-
Sampietro nel suo testo inte
grate sul quale già hanno 
espresso parere favorevole 
tutti i lavorutori e le loro or
ganizzazioni; impegnano i par
lamentari delle loro ,'organiz
zazioni a svolgere una azione 
conseguente alla Camera e al 
Senato». Un analogo ordine 
del giorno è stato votato alla 
unanimità dal Consiglio comu
nale di Castel dì Scrravalle, 
mentre una manifestazione di 
tutti i contadini della provin
cia è stata indetta per venerdì 
a Bologna dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. 

Sempre nel Bolognese, il se
gretario provinciale delle ACM. 
dottor Gotti, ha dichiarato 
pubblicamente che « i lavora
tori cattolici manterranno fe
de alle risoluzioni gin votate 
in precedenza con le quali si 
richiede . l'approvazione del 
progetto Segni con il mante-

SAPREMO FRA POCHE ORE LA SORTE DEI VIAGGIATORI DEL « DC 6b »? 

Relitti di un aereo avvistati 
sulle pendici del M. Vettore 
Tempeste di neve ostacolano la marcia delle pattuglie « Ricerche in corso anche verso il 
monte Pozzoni e nelle acque del lago di Vico - Sospeso il pattugliamento del Tirreno 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu
nisti è convocato per oggi 
mercoledì 16 alle ore 11,30 
nella sede del gruppo. 

la C.fl.l.l. chiana a manifestare 
per la "giusta cassa permanente^ 
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Vappello del?Esecutivo ài lavoratori della terrà — Le Cd.L. 
impegnate a promuovere, il più vasto movimento di solidarietà 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL, ha approvato ieri, al 
termine dei suoi lavori, i l 
seguente ordine del giorno 
sulla questione dei patti 
agrari: 

« Il C. E. della C.G.I.L, af
ferma che i l progetto gover
nativo sui patti agrari costi
tuisce un aperto tradimento 
delle legittime aspirazioni 
dei contadini italiani che da 
anni lottano per una profon
da riforma dei rapporti giu
ridici, economici e sociali 
nette campagne. 

e L'attuale coalizione go
vernativa — ripudiando il 
progetto di legge Segni già 
approvato dalla Camera nel
la precedente legislatura — 
si è apertamente schierata in 
difesa della rendita agraria 
parassitaria e dei irruppi più 
retrivi e più reazionari del 
la società italiana, allo scoi» 
di annullare la conquista 
della « giusta causa perma
nente». già realizzata attra
verso dure lotte e sancita 
dalla legge e ripristinare co
si nelle campagne un siste
ma di rapporti di tipo feu

dale, incompatibile con un 
regime democratico e con la 
Costituzione delta Repub
blica. 

« l i progetto governativo 
sulla. regolamentazione dei 
patti agrari, infatti, colpisce 
gravemente i contadini e 
loro familiari, mettendoli a l 
la mercè degli agrari, i qua
li, col ricatto della libertà di 
disdetta, impedirebbero la 
stabilità della famiglia conta
dina sul fondo, con incalco
labile danno sociale ed eco
nomico per l'agricoltura e per 
l'intero Paese. 

'ti C. E- della C.G.I.L. 
chiama tutti i lavoratori del. 
la terra — mezzadri, colo
ni. affittuari, coltivatori di 
retti, salariati e braccianti 
agricoli, compartecipanti — 

Il troppo dei senatori 
i b t i è convocato nel

l'aula del troppo «tesso 
o t t i 18 corrente, subito 
devo la fine della seduta 
plenaria. 

PER SOLIDARIETÀ' COI» 1 PORTUALI 

Domatt ina Genova 
in sciopero generale 

GENOVA. 13. — In esecu
zione del mandato ricevuto 
dalla Commissione esecutiva, 
la segreteria della Camera del 
Lavoro ha stabilito la prima 
grande azione di sciopero m 
appoggio alla lotta dei por
tuali e per la difesa delle li
bertà sindacali per giovedì 1? 
febbraio. Dalle ore 8 alle ore 
12 scenderanno in sciopero 
generale tutte le categorie di 
lavoratori della provincia. 
compresi ì trasporti urbani. 

Genova sta mobilitandosi 
in ogni sua fabbrica, in ogni 
suo cantiere per respingere 
l'offensiva sferrata dal padro
nato contro le libertà dei la
voratori. Oggi per 24 ore 
scenderanno fn sciopero tutti 
i lavoratori dello stabilimento 
OARN. l'officina portuale 
deUTRI dove la direzione, 
nei giorni scorsi, ha licenzia
to in tronco sei lavoratori e 
altri sette ne ha .sospesi per
chè avevano partecipato ad 
una manifestazione di solida
rietà verso i portuali in lotta. 

I portuali del Ramo Indu
striale hanno trascorso il loro 
27. giorno di sciopero conti
nuando l'opera di chiarifica
zione del problema della « l i 
bera scelta » tra la cittadi
nanza. 

Questa sera, proseguendo 
nella lotta contro il nuovo 
regolamento del lavoro por
tuale e contro i provvedimen
ti del ministro Tambroni. i la
voratori del porto del Ramo 
Commerciale hanno sospeso 

il lavoro per i l turno nottur
no. Altre azioni di protesta 
hanno avuto luogo nella gior
nata a bordo di alcune navi. 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
sui rapporti con le Adi 
A proposito di una Cedi e con-

suete Insulse « rivelazioni » «Ut-
fuse dai meno responsabili fra 
gli organi di stampa, secondo 
cui il compagno Giuseppe Di 
Vittorio avrebbe proposto «Ha 
c o n . una serie di misure diret
te a ostacolare la manifestazio
ne Indetta dalle ACLI a Rotaa. 
per 11 I Maggio prossimo. Io «tes
so Di Vittorio ha cost dichia
rato ad alcuni giornalisti: 

• Confesso che ignorino l'ini. 
nativa delle AC Li. quando ho 
letto la notizia d'agenzia, che 
mi attribuisce propositi inesi
stenti. Noi consideriarao i la
voratori delle ACLI come fratel
li di tutti gli altri lavoratori 
So* abbiamo nessuna ragione. 
quindi — noi che difendiamo 
le liberta democratiche ver tut
ti — di ostacolare in qualsia* 
modo una manifestazione delle 
ACLt. 

« Tanfo più, ha concluso Di 
Vittorto. che le Adi hanno po
sizioni molto vicine a quelle 
della CGIL, su molti punti im
portanti. fra cut quello della 
e giusta causa permanente * net 
patti agrari e quello di modi
ficare l'attuale regime dispotico 
nette fabbriche, mediante il ri
conoscimento effettivo dei diritti 
democratici e umani dei lavo
ratori*. 

a mani/està re uniti la loro 
decisa volontà di difendere 
la conquista della « giusta 
causa permanente », facendo 
sentire la loro voce a tutte 
le autorità locali e ai parla
mentari di tutti i partiti, 
chiedendo loro di adoperarsi 
perchè il progetto governati
vo venga respinto e sia inve
ce approvato il progetto di 
riforma dei patti agrari Se
gni-Sampietro. 

*ll C. E. impegna la Ca
mera del Lavoro a promuo
vere i l più vasto movimen
to di solidarietà e di attivo 
sostegno, da parte dei lavo
ratori di tutte le categorie e 
della popolazione intera, al
la lotta dei contadini per il 
trionfo della « giusta causa 
permanente », garanzia di 
tranquillità sociale nelle cam
pagne, stimolo per gli in
vestimenti produttivi nett'V 
gricoltura e condizione indi
spensabile per il progresso 
economico generale del Pae
se ». 

In precedenza il comitato 
esecutivo aveva terminato il 
dibattito sulla relazione del 
compagno Di Vittorio, con 
interventi dei compagni Ro-
veda, Romagnoli, Grilli, B i -
tossi, Lama, Scheda, l i z z a -
dri. Novella, Foa, Bosi, 
Montagnana, Antonizzi. Suc
cessivamente l'on. Santi ave
v a svolto la relazione sul 
quarto punto all'o.d.g-, rela
tivo al contratti collettivi di 
lavoro e all'azione contro la 
minaccia anticostituzionale 
rappresentata dal progetto 
Pastore; egli ha illustrato 
fra l'altro la proposta di 
legge presentata dai depu
tati della CGIL, per dare ef
ficacia giuridica ai contratti 
collettivi dì lavoro secondo 
lo spirito e la lettera del
l'articolo 39 della Costitu-
zione. 

II comitato esecutivo, dopo 
aver incaricato la segreteria 
di sintetizzare la posizione 
della CGIL sul le questioni 
del collocamento del petrolio 
delle aziende IRI-FIM-Co-
gne e del bacino minerario 
del Sulcis in una serie di do 
cumenti ufficiali, aveva in
fine approvato le decisioni 
prese recentemente dalla 
FSM per una giornata di lot
ta dei lavoratori europei 
contro il riarmo della Ger
mania occidentale e per l'in
terdizione delle armi atomi
che, fissata per il prossimo 
10 marzo. 

nimcnto della giusta causa 
permanente». .11 segretario 
della CISL-mezzadri, Piazzi, 
criticando aspramente ]] paté 
nicchio del Consiglio dei .Mi 
nistri, si è impegnato a svol
gere nella sua organizzazione 
e presso i parlamentari del suo 
partito una azione perchè tale 
compromesso sia respinto. 
D'accordo con il progetto Se
gni o contro il compromesso 
governativo si è pronunciato 
Àbramo Udine, membro del 
direttivo della CISL di Castel 
Sampietro, mentre il segreta
rio della CISL di S. Lazzaro, 
Callegari, ha sottoscritto un 
o.tl.g. contro qualsiasi limita
zione del principio della giu
sta eausa nelle disdette. In 
ogni località della provincia 
di Bologna, inline, esponenti 
del partiti e delle organizza
zioni governative dichiarano 
dinanzi a] contadini la loro 
condanna dell'accordo gover
nativo. 

Dalla Toscana giunge noli-
zia cho una grande « giornata 
di protesta» 6 stata indetta 
per oggi nella campagna del 
Livornese, con manifestazioni 
in tutte re aziende. Da Orvie
to giungeranno a Roma, il 18. 
numerose delegazioni die si 
recheranno in Parlamento. Sa
bato tutti i contadini di Or
vieto scenderanno in sciopero 
generale. Dì analoghe inizia
tive si ha notizia dalla pro
vincia di Terni. Da Viterbo è 
giunta già ieri a Roma una 
delegazione contadina che si è 
incontrata con il vice-presi
dente Macrelli. 

Tale è la situazione che si 
va creando nel Paese mentre 
ha concreto inizio a Monteci
torio. nella commissione del
l'agricoltura, la battaglia con
tro l'arrossamento della 3egge 
Segni. Ieri vi è slato un primo 
voto della maggioranza della 
Commissione contro la rifor
ma: non vi è dubbio che il 
moto unitario nel Paese si svi
lupperà parallelamente all'an
damento dolla battaglia parla
mentare. 

Il ministro Medici è Inter
venuto alla riunione della 
commissione a mani vanto o 
quasi: non ha cioè presen
tato il complesso degli emen
damenti approvati dal gover
no ma, per ora, uno solo di 
essi, quello che fissa la du
rata dei contratti. II ministro 
si è rifiutato di accettare una 
discussione generale sulle de
cisioni del governo, e si è li
mitato a superficiali conside
razioni, appoggiato in questo 
atteggiamento rtat clericale 
Germani. presidente della 
commissione, e dal clericale 
Trnzzì. Come sempre 1 social
democratici. e segnatamente 
l'on. Matteotti, erano assenti 
dalla riunione. 

Come è nolo, l'emendamen
to governativo all'articolo pri
mo della legge Gozzi — pre
sentato ieri da Medici — fis
sa la durala dei contratti in 
sci anni per l'affitto a col
tivatore diretto, in nove per 
l'affitto a non coltivatore, in 
tre per la mezzadrìa e in 2 
per la colonia parziaria e 
compartecipazione- Nella di
scussione iniziata su questo 
emendamento. I deputati co
munisti e socialisti, da Mi
celi a Grifone a Sansone. 
hanno denunciato come esso 

(Continua in 2. par. S. eoi.) 

11 mistero dell'aereo scom
parso. che da tre giorni tiene 
in ansia l'opinione pubblica. 
sta per essere svelato. Ma ben 
poche speranze sussistono di 
poter salvare qualcuna delle 
ventinove vite umane travol
te dal fulmineo e, finora, far 
spiegabile sinistro. Ieri, gli 
sforzi di centinaia di carabi
nieri e di agenti di polizia, 
di decine di piloti e di mari
nai. di contadini e di pastori 
accorsi volontariamente a 
prestare man forte alle auto
rità nelle febbrili ricerche. 
hanno condotto ad u n primo 
risultato: quello di restringe. 
re al minimo il campo delle 
indagini. Tre sono, nel m o 
mento in cui scriviamo, le 
località indiziate. Ln prima è 
il monte Vettore, situato nel
le vicinanze di Castelluccio 
dì Norcia, dove un apparec
chio da ricognizione aerea ha 
avvistato relitti di aeroplano 
semisepolti dalla neve. La 
seconda è 11 monte Pozzoni, 
presso Cittareale. La terza 
è i l lago di Vico, dove 
il quadrimotore della Sobena 
si sarebbe inabissato, secondo 
la testimonianza di un conta
dino. il trentacinquenne Leo
nardo Chiodi, che si è pre
sentato ieri a fare la sua de
posizione davanti ai carabi
nieri di Roncielione. 

La segnalazione 
La segnalazione riguardan

te il monte Vettore è giunta 
nel tardo pomeriggio di ieri 
alle redazioni dei quotidiani 
romani attraverso uno scarno 
dispaccio dell'ANSA. Esso di
ce testualmente: «Cittareale, 
15 - Relitti di un apparecchio 
sono stati avvistati dalla ri
cognizione aerea sul monte 
Vettore, a 1.700 metri, nelle 
vicinanze di Castelluccio di 
Norcia. Non è possibile tut 
tavia affermare che si tratti 
dei resti dell'apparecchio 
della Sabenà. Data l'ora e la 
distanza, si ritiene che non 
sia possibile, prima di domat
tina. poter raggiungere la lo-

VIGNA DI VALLE — La madre di Marcella Mariani all'aeroporto del «Centro dt soccorso» 
dove si trova Io stato maggiore delle forse incaricate di ricercare l'aereo scomparso 

calità dove sono stati segna
lati i resti dell'aereo. Una vio
lenta tormenta di neve — pro
segue i l drammatico dispac
cio — rende assolutamente 
impraticabile la zona... Date 
le condizioni meteorologiche, 
non è possibile, pertanto, far 
partire le squadre di soccor
so. Domattina, elementi scia
tori dei carabinieri, insieme 
a guide del luogo, tenteranno 
di raggiungere la zona... ». 

Notizie diramate successi
vamente dal Centro di Soc-
corso aereo di Vigna di Valle 
hanno precisato che l'avvista
mento dei relitto è stato ef
fettuato — dopo una.giornata 
di infense ricerche, durante la 
quale tutta la zona era stata 
«arata» dal cielo — da uno dei 
tre velivoli 

dalla base militar^ di Tripo
li. L'osservatore statunitense 
« h a scorto sulle pendici del 
Vettore, nel gruppo della Si
billa (un monte roccioso che 
mostra la sua groppa titanica 
sul versante del Tronto e 
nella catena delle Forche Ca
napine, i n prossimità di Ac
quasanta) relitti d ì aeropla
no di colore scuro. Si osserva 
— prosegue il dispaccio ANSA 
— che gli apparecchi della 
Sabota sono argentei. Ciò 
non esclude, tuttavia, che 
possa effettivamente trattarsi 
dell'aereo scomparso. • poiché 
non è affatto scartata l'ipote 
si d i . un incendio.. B i so 
gna ora stabilire s e s i tra i 
ta davvero dei relitti del 
'DC.6b*\ oppure dei resti di 

americani giunti 'un aeroplano da guerra pre-

rlonht 

"citTiamSrT* 

dove sono attualmente concentrate le ricerche 

INCREDIBILI DICHIARAZIONI DELL*AMBASCIATORE A WASHINGTON 

Brosio afferma che il governo Seelba 
appoggia l'aggressione USA a Formosa 
Il diplomatico si permette di fare singolari apprezzamenti sulla situazione interna italiana 

NEW YORK, 15. — Pren
dendo la parola questa sera 
all'Hotel Plaza, durante un 
pranzo offerto in suo onore 
dalla America - Italy Society, 
l'ambasciatore d'Italia a Was
hington. Manlio Brosio. ha 
fatto gravi dichiarazioni, in 
aperto contrasto con i doveri 
e le funzioni di rappresentan
te dello stato italiano. 

Brosio ha sentito in primo 
luogo il bisogno di portare 
un'adesione alla politica ame
ricana di intervento a For
mosa. in termini quali non 
solo ì portavoce dei più ze-

l i affine racolti per la creaiine 
M a 'Casa HI pi—jeri" a P I P I M I 

MITRANO. 15. — Ad appetta una settimana di distanza dallo 
appaile taneiato, sulle colonne dall'Unità di Milane, dal «ve 
Direttore eemeeeno Davide La io lo, per una sottoscrittane che 
rsweem eeeeieile costruire una bella e casa dei pionieri » a 
' « m i m e , e state ea*J superato il milione di lire. Le offerte 
pervenute da eant parte d'Italia, de lavoratori, da donne, da 
eruppi di pionieri, hanno In tal mode permesso la raccolta 
di una semme doppia di quella che era stata fissata 

lanti satelliti americani, quan
to mai prudenti dinanzi agli 
evidenti pericoli dell'inter
vento stesso, ma lo stesso g o 
verno italiano non hanno fino 
ad ora adoperato. 

< Anche in Estremo Oriente 
— Brosio ha detto — non può 
mancare di esprimersi la leal
tà dell'Italia verso il mondi 
occidentale. L'Italia non 
quel settore i n t e r e s s i ^ re
sponsabilità direJJÉT ma si 

conto che 
fìvisibile e che 

portata in 
lente avrebbe gra-

anche in Eu-

>ltre — egli ha prose
guito — abbiamo pienamente 
compreso che l'attuale posi
zione degli Stati Uniti per ciò 
che concerne Formosa non ha 
intenti di provocazione, ma 
rappresenta un serio tentati
vo di segnare una linea pre
cisa in una zona agitata dove 
ogni incertezza potrebbe e s 
sere fatale. Lungi dall'essere 
un gesto bellicoso la politica 
americana rappresenta uno 
sforzo serio per salvaguarda
re la pace •».. 

« Noi non crediamo — ha 
concluso Brosio — che la pa
ce possa essere mantenuta 
mediante continue concessio
ni e ritenjarap che chi t i «s t ie 
ne da t0u a t tacco nta pre
cisa chferamente la apa posi
zione Afensiva co*VrJasiisce 
d! tettar a manten 

onorevole L'I 
questaVtfoIitice genera*. I n 
perfetta armonia con gì» Stati 
Uniti, per profonda convin
zione ». 

Altri non meno gratuiti a p 
prezzamenti Brosio si è per
messo dì fare in merito alla 
situazione interna italiana, 
che egli ha definito — e anor
male, data l'esistenza di un 
forte partito comunista, il 

quale, a differenza del siste
ma democratico oggi es is ten
te. che è imperniato sui d e 
mocristiani e va dai socialde
mocratici ai monarchici, a p 
plicherebbe una l inea d i con
dotta nazionale, antieuropea e 

di' Brosi 
evidente 

atore ì 
conosce ancor meno d< 
predecessore Tarchiani l 
ferenza esistente tra il 
presentante diplomati 
uno Stato e un voi ganW pro
pagandista, è stato apqpudito 
dai presenti, tra i quali figu
ravano il cardinale Spelmann 
e il marito della ambasciatri
ce Luce. 

Mestone di 70 capitati latarlsti 
ter a» infatro a 4 yruma fa t t i l i 

LONDRA, 15. — Settanta depilati laburisti, fra cai D 
«leader» dell'ala sinistra del •Laaear Party», Aaearta 
Beran. hanno presentato una raoriene alla Caaaera del Ce
rnimi, con 1» quale chiedono anevi nccetfati cen l'URSS 
prima che la Germania occidentale sia riaraaata. 

capitato nella zona dursnta 
l'ultimo conflitto». . 

L'avvistamento da parte 
della ricognizione aerea era 
stato preceduto, ieri notte, da 
notizie provenienti da tut* 
t'altra fonte, m a . c h e DUI e in
dicavano la zona di Cittarea
le come quella dove, presu
mibilmente, l'apparecchio bel
ga era caduto. U n eremita, 
guardiano del santuario di 
Capodacqua, tale Elio Mor-
lacchetti, di cinquantanni, ha 
infatti dichiarato ad un bri
gadiere dei ' carabinieri d i 
aver udito, fra la 19,45 e l e 
20 di domenica* i l rombo di 
un motore echeggiare fra l e 
gole dei monti circostanti, e 
di aver visto, poco dopo, le
varsi dalla cresta del monte 
Pozzoni u n bagliore rosseg
giante. accompagnato da ira 
cupo boato. La testimonianza 
dell'eremita è confortata da 
analoghe dichiarazioni di u n 
pastorello del luogo. I l mon
te Pozzoni, che dista i n l inea 
d'aria circa 5 chilometri da 
Cittareale, si erg© a 1.904 me
tri sul l ivel lo del mare. Oc
corre aggiungere, a chiari
mento dell'indicazione, che l e 
due montaene. Vettore e Poz
zoni. sono relativamente v i 
cine. E* possibile, quindi, che 
il guardiano del santuario e 
il pastorello abbiano visto 
giusto, pur non riuscendo a 
localizzare esattamente i l pun
to dove l'aereo è precipitato, 
cerche tratti in inganno dal
le distanze « dall'accidentato 
ed impervio profilo dei rilie
vi montuosi. Aggiungiamo. 
infine,, che l e dichiarazioni 
del Morlaccbett! e l e osserva
zioni dell'aereo americano 
trovano conforto nella circo
stanza meteorologica sulla 
quale, feri, ponevamo l'accen
to: sulla presenza, cioè, di un 
forte vento che. l a sera di 
domenica, soffiava impetuo
samente da ovest verso est. 

Conferme 
Perduta la rotta nei pressi 

di Viterbo, i l quadrimotore 
della Sabena potrebbe, q u i n 
di, essere stato trascinato da 
irresistibili correnti d'aria 
verso i monti Sibillini, t ro 
vando fra quei campi nevosi 
la sua gelida tomba. 

Al le ore 19.90 d i ieri, i l n o 
stro corrispondente da Terni 
c i h a telefonato per confer
marci c h e l e notizie indicanti 
il monte Vettore come i l luo 
go della aciagura trovano 
sempre p iù credito presso l e 
autorità de l massimo centro 
industriale ombro. Egli c i ha 
precisato c h e l'aereo d a r ico
gnizione americano s i è m o s 
so verso i l Vettore sulla basa 
di una argrtalazione fornita 
da un e x maresciallo della 
aviazione mil itare italiana, 
oggi impiegato presso la c a r 
tiera di T e n i a , Costui ha af
fermato d i a v e r udito, d o m e 
nica cera, aell'ora 
cui presumibilmente < 
essere avvenuto a si 
rombo cararn4tistico\ 
tori di un aeroplano 

risultatfccjDsitrvi 
©ne cavea, p a t -

inierf e agenti 
a bordo, d i a u t o 

mezzi e accorapaflcjpte da a m 
bulanze, sono partite verso i l 
monte Vettore. 

S i tratta di raggiungere una 
altezza di 1.700 metri e si 
presume che la spedizione s a . 
r i resa molto difficile dalla 
pessime condizioni a tmosfe
riche e dalla neve. Nel c o n 
tempo, altre pattuglie sono 
partite d a Rieti, per intra
prendere l'ascensione d e l 
monte Pozzoni. Solo all'alba 
di stamane, però, le squadre 
potranno dare la acalata alle 
due montagne, appoggiate e 
guidate da quattro elicotteri. 
Questi ultimi, se avvisteran
no i relitti, tenteranno di at
terrare, benché l e pendici TOC-
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ctose del Vettore offrano scar. 
EÌ appigli a manovre cosi ar
dite. Alle ricerche continue
ranno a partecipare tutti gli 
aerei disponibili. "• * • 

Le notizie che hanno indot
to le autorità a localizzare le 
ricerche nella zona intorno a 
Cittareale e a Cattelluccio di 
Norcia sono tuttavia strana
mente contraddette dalle pre
cise e circostanziate testimo
nianze del contadino Leonar
do Chiodi e di sua moglie, 
secondo ) quali l'aereo belga 
sarebbe precipitato nelle ac
que del lago di Vico. A que
sto proposito, il nostro invia
to Antonio Perda ci ha te
lefonato da Ronclgllpne; .. 

« All'alba di stamane, negli 
uffici della tenenza dei cara
binieri di Ronciglione, si è 
presentato un contadino il 
quale ha affermato di aver 
udito un aereo abbassarsi im
provvisamente sui castagneti 
che circondano il lago di Vi
co e precipitare in direzione 
dello specchio d'acqua. 

« CI siamo recati sul posto 
insieme con il tenente del 
carabinieri Giuseppe Campo-
reale, con il giudice dott. Al
berto Androvetto, i cancellie
ri Martino e Santi ed alcuni 
carabinieri. 

« Il contadino, che si chia
ma Leonardo Chiodi, di 35 an
ni, e la sua sposa Geltrude 
Vincenzi, di 33 anni, interro
gati dal magistrato nella loro 
casetta in tenuta « Procolo », 
quasi sulle rive del lago, in 
territorio di Caprarola, han
no reso la seguente dramma
tica testimonianza: — Dome
nica sera, vano le 20 — ha 
raccontato il Chiodi — io e 
mia moglie stavamo prepa
randoci per UBclre per recar
ci al cinema a Ronciglione. 
Ad un tratto' abbiamo udito 
un rombo «paventoso, come 
di un treno che corre su un 
ponte. Mia moglie si è mes
sa a gridare: " Gesù Marta, 11 
ventarlo, la tempesta... ci por
terà via la casal". "Ma che 
ventarlo, le ho detto, questo 
è un aereo che cade". « - < 

"Ho distinto chiaramente 
l'urlo del motori a poca al
tezza, ho udito l'aereo abbas
sarsi come se dovesse abbat
tersi sulla casa. Poi il rumo
re è cessato di colpo. Sono 
stato soldato e ho compiuto 
diversi voli. E* impossibile. 
quindi, che io mi sbagli: si 
trattava di un grosso quadri
motore, che ad una quota di 
circa cento metri si spingeva 
verso il lago. La rotta seguita 
era in direzione 6ud-ove*t. 
dalla cresta della collina di 
S. Kocco vèrso Monte Foglia
no, dall'altra parte del lago. 
Ritengo, tuttavia, che l'aereo 
non abbia potuto riprendere 
quota e superare l monti che 
circondano il nostro lago". 

Pesca eccezionale 
« Il lago di Vico è una irre

golare cavità di origine vul
canica che si apre tra 1 monti 
Clmini ad una altezza di 504 
metri sul mare. La profondità 
massima è di 54 metri (tale, 
quindi, da celare la carcassa 
giacente sul fondo anche al
l'occhio degli osservatori aerei 
che perlustrano la zona). Le 
acque, che si estendono per 12 
chilometri quadrati, sono In 
questi giorni fangose e si con
fondono con larghe fasce di 
infidi acquitrini. A rendere la 
drammatica ipotesi ancora più 
probante è intervenuto un 
fatto assai Indicativo. La pe
sca nel lago, durante la gior
nata di ieri, è stata abbon
dantissima. Alcuni pescatori 
sono riusciti a trarre e riva 65 
kg. di tinche, fatto che non si 
verificava da molti anni a 
questa parte. Essi hanno 
espresso l'opinione che sol
tanto un grave turbamento 
delle acque abbia potuto co 
stringere tanti pesci ad al 
lontanarsi dal fondo. Nella 
stessa mattinata di ieri, sono 
cominciati gli scandagliamenti 
nel lago. Ci siamo spinti an 
che noi, in compagnia del te 
nente Camporeele, a bordo di 
una motobarca, al centro del
lo specchio d'acqua. Abbiamo 
saggiato il fondo servendoci 
di rudimentali scandagli for
mati da ancorette assicurate 
ad una lunga sagola. I risul
tati non sono stati incorag
gianti. e ad un certo punto 
anche questi tentativi sono 
stati interrotti in seguito allo 
improvviso scatenarsi di una 
tempesta di vento e di nevi
schio. 

« Evidentemente occorre
ranno pontoni muniti di ri
levatori magnetici; sarà an
che necessario l'intervento 
dei sommozzatori e degli spe
cialisti dei vigili del fuoco e 
della Marina per poter indi
viduare la eventuale posizio
ne del relitto. 

« Nel tardo pomeriggio. 
nella tenenza dei carabinieri 
di Ronciglione. ha avuto luo
go una riunione alla quale 
hanno partecipato i dirigenti 
dei servizi di soccorso: è sta
to quindi trasmesso un det
tagliato rapporto al Ministe
ro degli Interni e al coman
do dei carabinieri. Probabil
mente Ria nella nottata giun
geranno sulle rive del lago 
di Vico i primi contingenti 
di ricercatori con mezzi ido
nei per esplorare il fondo del 
lago. 

«Il nuovo indirizzo dato 
alle indagini non ha tuttavia 
chiuso il campo delle ricer
che. Dinanzi alle coste tirre
niche sono continuati ì pattu
gliamenti da carte delle cor
vette della Marina Militare. I! 
comandante del Centro di Soc 
corso dj Vigna di Valle, al 
Quale ci siamo rivolti per ot 
tenere oualche informazione. 
ci ha detto che sono «tati pre
levati campioni d'acoua m un 
tratto di mare nel aua1** «onft 

state seffnaMe macchie d' 
carburante. Un ratrrin f-arr-e 
chimico, ci h» detto l'ufficiai» 
permetterà di stabili'-'» ««* *; 

tratta di benzina o di lubri
ficante u^ato dal miadrimi-
tore 

« Quattro apnarecchi da n -
cogni7:on«». nart'H da Ciimn:* 
no e da Vigna di Valle, hanno 
sorvolai ir^a larri 7^"^ d 
circa 90^ rhllnTP»1*-! mtndrptt 

• delimitata a w ^ H->1 T«r-i« 
Cimini- art «»«t Ha C-"v"^tr\->r<r> 
a sud da Barbarono Romano 

e ad ovest dalla zona della 
Tolfa. Altri quattro elicotteri 
hanno dato man forte alle 
squadre di ricercatori che 
hanno esplorato dal cielo le 
valli di questa zona ». 

Fin qui le informazioni te
lefonateci dal nostro Inviato 
Antonio Perria. Aggiungiamo 
che i servizi terrestri, a parte 
le ricerche compiute nella «>• 
na appenninica, nel Ternano e 
in Abruzzo sono stati svolti 
principalmente in quattro di
rezioni. Un grosso contingente 
di carabinieri e di poliziotti 
si è spinto In una zona sel
vaggia, nel territorio di Ca
prarola. a quattro chilometri 
in linea d'aria dalla residenza 
estiva del Presidente della Re-
nubblica. in località Barco 

Falsi allarmi 
i Dal Barco era giunta la se
gnalazione secondo la quale 
un cacciatore avrebbe rinve
nuto rottami di aereo. Ma si 
trattava di un falso allarme. 
Un'altra pattuglia, forte di 
una ventina di uomini, ha 
« pettinato » le macchie del 
monte Fogliano e della zona 
posta a nord del lago di Vico. 
Anche qui, però, non sono sta
te trovate tracce dell'aereo 
scomparso. Una squadra di 
cacciatori di Sutri e Un forte 
contingente di carabinieri fat
to affluire nella zona dal co
mando di Viterbo, hanno bat
tuto le pendici del monte Cal
vo. Qui un monaco benedetti
no aveva affermato di aver 
udito il rombo del motore di 
un aereo a bassa quota, ma 
anche questa segnalazione è 
risultata assai poco attendibi
le e le ricerche non hanno da
to alcun eaito. Un'ultima pat
tuglia, infine, guidata dal ca
pitano Fioretta,.si è spinta fi
no a Monte Romano e a Ba-
barano in alcuni profondi val
loni 

Fra gli ufficiali che hanno 
diretto e coordinato il pattu
gliamento aereo, figurano, se
condo notizie da fonte mini
steriale, 11 colonnello Cozzi e 
il capitano Badalozzi: non so
nò stati comunicati alla stam
pa i nomi dei piloti americani. 

A tarda sera, è stato annun
ciato che le unità della Marina 
Alabarda e Cedro hanno rice
vuto per via radio l'ordine di 
sospendere le ricerche nel Tir
reno. in seguito alle notizie 
giunte da Cittareale. Al tra
monto. le due navi hanno in
vertito la rotta, dirigendosi 
verso Napoli. 

Fra il personale dell'Avia
zione militare in servizio a 
Vigna di Valle ha destato 
profonda commozione la pre
senza della mamma di Mar
cella Mariani, giunta nel po
meriggio a chiedere notizie, 
insieme con una sorella e 
con la figlia Fernanda. La 
signora Mariani, frenando a 
stento i sentimenti che da 
tre giorni agitano il suo cuo
re di madre, ha sostato a 
lungo davanti alla palazzina 
del comando, rivolgendo la 
parola al piloti che via via 
tornavano dalle ricerche. Ma 
nessuno ha potuto darle la 
unica risposta che avrebbe 
potuto mettere fine alle sue 
pene. 

Chiesto un rinvio delle elezioni ed una indagine del governo sulle aperte violazioni di legge 
Lo scandalo delle esclusioni dalle liste - Approvata la A legge. per i consigli, regionali 

Alla ripresa dei suoi lavori, 
dopo una breve interruzione, 
il Senato ha dato ieri inizio 
a un dibattito di grande inte
resse ed attualità, sollevato 
dalla mozione presentata dal 
compagni - Spezzano, Grleco 
ed altri, a proposito delle vio
lazioni della legge per l'ele
zione delle mutue contadine. 
La mozione, che è accompa-

f;nata anche da una interpel-
anza del compagno De Luca 

e da cinque interrogazioni dei 
compagni Spezzano, De Luca, 
Donini e dell'indipendente di 
sinistra Russo, dice testual
mente: a II Senato, ritenuto 
che l'azione degli organi cen
trali e periferici dello Stato 
ha violato e viola lo spirito e 
la -lettera della legge 22 no
vembre 1054, n. 1136, per la 
elezione dei consigli direttivi 
delle mutue per l'assistenza ai 
coltivatori diretti, allo scopo 
di colpire alcune associazioni 
e favorirne un'altra: che nello 
stesso tempo, calpestando i 
più elementari principi della 
Costituzione, ha leso e lede 
ogni potere delle autonomie 
locali; Invita il governo a ri
chiamare gli organismi inte
ressati all'osservanza e al ri
spetto della legge 22 novem
bre 1954 Ispirando la loro 
azione alle norme costituzio
nali ». 

Unico oratore della serata 
sull'argomento è stato 11 com
pagno Francesco SPEZZANO. 
che ha citato, nel corso del 
suo Intervento, un impressio
nante numero di irregolarità, 
abusi, violenze compiuti in 
tutti i paesi d'Italia dai com
missari e dalle autorità, per 
tentare di addomesticare fino 
all'inverosimile la elezione 
delle mutue. La denuncia ha 
provocato una vivissima lm-

firessione nell'aula e alcuni 
imidi tentativi da parte dei 

democristiani di minimizzare 
la portata di tali fatti, sono 
stati stroncati dalle indignate 
repliche delle sinistre. 

Egli, dopo aver dichiarato 
che la discussione della mo
zione rappresenta 11 primo at
to parlamentare di denuncia 
su quanto sta accadendo in 
occasione delle elezioni delle 
mutue contadine, ha afferma
to con forza che la truffa che 
il potere esecutivo e 1 suol 
organi dirigenti tentano di 
perpetrare in questo campo, 
non ha precedenti nella storia 
italiana dal 1870 ad oggi. 

Noi fin da oggi — ha detto 
in proposito Spezzano — di
chiariamo d| contestare tutti 
gli atti preparatori delle ele
zioni per le mutue contadine 
e dei loro eventuali risultati, 

qualora il governo e le auto
rità reiponstblU non ritenga
no di procedere, in seguito al
le nostre denunce, a un rin
vio delle elezioni. 

Dopo aver richiamato i pre
cedenti legislativi della legge 
sull'assistenza' sanitaria dei 
contadini, l'oratore hn osser
vato ironicamente che, ben
ché tali norme non costitui
scano un perfettissimo model
lo di democrazia, si è giunti al 
punto di vedere il potere ese
cutivo e gli organismi perife
rici violarle apertamente. 

Il primo è stato lo stesso 
ministro del Lavoro, che ha 
nominato come commissario 
nazionale delle mutue un 
senatore della maggioranza 
non certo versato in materia-

Alle violazioni di legge da 
parte del ministro, si sono 
aggiunte, poi, quelle perpe
trate dal commissario, il qua
le ha proceduto alla elabora
zione e alla emanazione di un 
regolamento, sottraendosi od 
ogni controllo. In esso, vi so
no norme aberranti: il com
missario ha, per esempio, 
avocato a sé la nomina dei 
presidenti e dei vice presi
denti dei seggi elettorali, ai 
quali sono stati concessi am
plissimi poteri discrezionali 
(fra gli altri, quello di pro
nunciarsi sulla validità delle 
deleghe per la votazione). SI 
è stabilito, inoltre, che il com
missario provinciale provveda 

CON UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE D'IVREA 

Assolti 3 compagni che ricoprirono 
con striscioni on manifesto fascista 

II P.G. ha sostenuto la legittimità della reazione degli antifascisti 
all'esaltazione della figura del traditore Graziani da parte dei missini 

IVREA, 15. — n tribunale di 
Ivrea ha assolto oggi tre lavo
ratori di Ivrea, denunciati dalla 
questura per aver « affisso ma
nifesti non autorizzati», sopra 
un apologetico necrologio diffu
so sui muri della città dal MSI 
per celebrare la morte del tra
ditore Graziani. 

La notte tra il 21 ed il 22 
gennaio scorsi, una quarantina 
di persone sostava davanti ai 
manifesti missini sopra i quali 
erano stati incollati striscioni 
di carta su cui erano scritte 
queste parole «Gli italiani di
spreizano chi celebra nel tradi
tore fascista, ex maresciallo 
Graziani, la rovina d'Italia». Un 
dirigente missino locale, consta
tando che la reazione popolare 
alla provocazione era stata 
pronta e decisa, avvertiva quel
la sera stessa l'autorità di P.S 
perché provvedesse. 

Quasi tutte le persone ferme 
davanti «i manifesti venivano 
cosi fermate e tradotte al com

missariato e quindi, per motivi 
non precisati, id denunciavano 
i tre lavoratori nostri compagni 
Oggi i nostri compagni sono 
stati assolti per non aver com
messo il fatto. 

«Quando si esalta l'opera di 
chi si è coperto d'infamia, quan. 
do pi esalta la vita di un uomo 
condannato da un tribunale re
golare per collaborazionismo, fi 
commette apologia di reato — 
ha detto il P.G. «1 termine della 
sua vigorosa arringa — E l'in
tervento dei cittadini, in que
sto caso, era doveroso. E dob
biamo ammirare coloro che 
hanno corso il rischio nel rea
gire prontamente alla provoca
zione. Dobbiamo quindi ritene
re che essi abbiano agito in 
stato di legittima difesa-, ed 
ha concluso chiedendo l'assolu
zione per non aver commesso il 
fatto e perchè il fatto non co
stituisce reato, per quanto con 
cerne l'affissone di manifesti 
non autorizzati. 

Due nuove denunce 
eriche la questura di Firen 

ze ha voluto tempestivamente 
rispondere - presente! * olla 
grande chiamata dell'offensiva 
contro la libertà di stampa, or
mai chiaramente ispirata da 
precìse direttine del ministro 
Sceiba, Due denunce tono il 
frutto dell obbedienti -cieco. 
pronta, assoluta - alle superiori 
disposizioni; una contro II set 
rimanale Toscana nuova (nelle 
persone del compagno on. Vit
torio Barami, segretario regio
nale dei PCI per la Toscana, e 
del direttore responsabile, Ro 
meo Baracchi); l'altra contro 
l'Unità (nelle persone del vice 
d'rettore respoiiabiTe e del ci-
pocronitta deVa redazione fio 
reatina) 

Di To5cam nuova rime in 
criminato l'articolo d, fondo 
del suo iilt'mo numero — dal 
titolo . Dietro la nd'chera del 
i'rtnrirom'iTjmo i ©ruppi rno 
mpol:*fici tramano contro la 
once ' — con «I quale il suo 
estensore, il compagno Bordini 
metterla in gvr.rdfq f cittadini 
toscani, sottolineando il vero 
significato della campagna en 
fcomMT?'«fa Trnfcnata dalle for 
•e aorernti'iv* 1,'impntnzionr 
è di - rtHpcTrrffo deVe isfif»iz»o 
ni contitvTìonrtJl , feioi del oo 
remo) e dì pubblirn*ione d 
nr.tizl* - nttr a turbare l'ord» 
ne pubblico*. 

I.'Unità è invece denunciata 
per - istigazione a commettere 
eontrarrenzioni », per arere 
pubblicato domenica, nella sua 
paqina di cronaca fiorentina, 
fotografie (accompagnate dalla 
relativa didascalia) illustranti 
l'atticità dei partigiani della 
pace contro la ratifica dell'UEO 
e i pericoli del riarmo tedesco 
(scritte sul muri, svastiche da 
te alle fiamme, ecc.). Secondo 
la questura fiorentina, dunque. 
non er'ste più il diritto di cro
naca. di rendere noti fatti ac
caduti Contravviene, inoltre, e 
ogni disposizione di froge esi 
«ferite, fa denuncia, oltre che 
del rMponjcabiFr del giornale. 
irche de* capocronista della re 
lozione fiorentini:, il quale non 
è tenuto a rispondere di un 
trtìcolo non firmato come del 
Iti puM>Ticrt?fon* df materiale 
documentario 

Se e fondr.tti Popin'one che 
'7 Maoìstratura terrà confo 
d*lla tonile infondatezza e del 
'T o'snrdlih delle denunce tpor 
V dalli onettnra dt Firenze, è 
certo anche che ets* non sor 
tiranno altro effetto se non 
rruello ài incitare 1 larornfon 
d+Va ToTini n difendere cor 
maggiore vigore la libertà di 
stampa, a stringersi attorno ai 
<rornnh coir»"' re che difendi 
no la pace d'Ualia. 

Precedentementc, durante la 
sua arringa, il Procuratore ge
nerale aveva tenuto a precisa
re che anch'egli, verso il mani 
festo fascista, provava la stessa 
indignazione dei cittadini di 
Ivrea e che «il militare sper
giuro è macchiato d'infamia per 
•ver violato un giuramento tra 
dendo la patria». 

E' DECEDUTO 
il compagne Rea 

Dal IMS culi era l'amato 
sindaco di Mantova 

MANTOVA, 15. — Questa 
notte, per infarto cardiaco, è 
deceduto il compagno Giu
seppe Rea, dal 194̂ > sindaco 
della città. Lo Scomparso era 
Miche membro della Segrete. 
Ha nrovinclale del Partito. La 
notizia, appena conosciuta 
nelle prime ore del pome ric
alo. ha suscitato vtva commo
zione tra i cittadini e i lavo
ratori mantovani, il comoa-
«rno Rea era da tutti stimato 
per le sue alte caoacità di 
amministratore, la ^ua contan
te. appassionata attività, di
retta a favorire > categorie 
oiù disagiate e Der il contri
buto dato allo SVÌIUDOO e alla 
rinascita del caooluoRO 

Era nato il 23 aeosto 1913 
a Fontana Liri (Froshvneì. 
apparteneva al P.C.l fin dal 
1944 e ad Asola, nella ma 
Qualità di membro del C L.N 
di zona, aveva evolto attività 
clandestina contro .1 fasciamo 
e il tedesco inva»"** fino a 
suo arresto, avvenuto il 16 
iorile 1945 ScarceriTO JT eìor. 

no della liberazione -li Man
tova. veniva nominato nel 
mauefo v:ce ore*ìdente del 
C.L.N orovinHa'e e della 
commissione di eouraz'^ne 
Dal giugno all'ottobre 1e!lo 
stesso anno, il eomnacno Rea 
aveva ricoperto la carica di 
auestore di Mantova. 

Nel dicembre 1946. il com 
oagno Rea veniva eletto dal 
mffragio dei mantovani, alla 
carica di sindaco, incarico 
.confermatogli nelle successive 
elezioni amministrative del 
1951. 

alla nomina, in ogni comune, 
di un proprio delegato, il qua
le possa sostituire il presiden
te e 11 vice presidente del seg
gio locali. • * • 

D'altro canto, per valutare 
a qual punto la scelta dei 
commissari provinciali venga 
operata, dai prefetti, con cri
teri di parte, basterà ricorda
re che a coprire tale carica 
vengono chiamati esponenti o 
funzionari della federazione 
coltivatori diretti e della fe-
derconsorzl o addirittura ge
rarchi della Democrazia Cri
stiana. Al contrarlo, i rappre
sentanti delle associazioni 
contadine sono stati sistema
ticamente esclusi dalle giunte 
consultive, che avrebbero do
vuto affiancare nella loro 
opera i commissari provin
ciali. 

Passando ad esaminare 1 
poteri di cui dispone il com
missario provinciale, Spezza
no ha dimostrato che questi 
può formare le liste elettorali 
secondo le necessità della fa
zione che rappresenta, in 
quanto egli solo decide tutti 
l ricorsi presentati per l'esclu
sione o l'inclusione di deter
minate persone nelle liste 
stesse; il che è in aperto con
trasto con ogni elementare 
principio democratico. 

Quanto poi all'attività del
le commissioni provinciali, 
che debbono compilare gli 
elenchi degli aventi diritto al 
voto, Spezzano ha ricordato 
come queste dovrebbero ave
re, per legge, un rappresen
tante dei coltivatori diretti 
e uno delle associazioni con
tadine, mentre tutti 1 sindaci 
democristiani hanno eluso co
stantemente- tale disposizione 
di legge. SI è giunti al punto, 
anzi, di far intervenire l'auto
rità tutoria nei confronti di 
alcuni sindaci socialcomunlstl 
che avevano adempiuto a 
quest'obbligo violando, in tal 
modo li principio delle auto
nomie locali. 

L'oratore comunista è pas
sato poi a citare numerosis
simi casi di comuni, in cui il 
numero degli iscritti agli elen
chi delle mutue è irrisorio ri
spetto agli aventi diritto alla 
assistenza sanitaria. Ma. men
tre ciò accade, avviene anche 
che in questi miseri elenchi 
siano iscrìtti persino nomina
tivi di persone inesistenti. A 
ciò va aggiunta inoltre l'ope 
ra sistematica di incetta delle 
deleghe per la votazione, 
compiuta con mezzi che han
no indignato numerosissimi 
coltivatori diretti 

Nell'ultima parte del suo 
discorso, il compagno Spez
zano si è occupato, infine, 
dell'intervento diretto del 
clero nella formazione delle 
liste elettorali e nell'opera di 
esclusione dei nomi sgraditi 
ed in particolare dei conta
dini comunisti. 

Avviandosi alla conclusio 
ne, Spezzano ha espresso lo 
augurio che le denunce da 
lui presentate vengano at
tentamente esaminate dal go 
verno e che questo, se le 
accerterà come vere, ne sap
pia trarre tutte le conseguen 
ze e rinvii le elezioni. Solo 
così infatti, i soprusi verran
no riparati e tutti gli aventi 
diritto potranno partecipare 
alle votazioni. Il dibattito 
proseguirà oggi. 

Nella prima parte della 
seduta, il Senato aveva ri 
preso l'esame della legge che 
regola la prima elezione dei 
consigli regionali, presentata 
dal senatore repubblicano 
Amadeo. Della legge, il Se
nato aveva intrapreso già il 
4 febbraio scorso la discus 
sione generale, che si era 
conclusa con la votazione del 
primo articolo, il quale san 
cisce che « per la prima at
tuazione dell'ordinamento re 
gionale, i consigli regionali 
sono eletti a suffragio indi
retto con voto libero e segre
to ». Dopo questo primo voto, 
la legge era stata rinviata in 
commissione e ieri il nuovo 
testo è stato rimesso all'as
semblea. 

La votazione dei 24 rima
nenti articoli è stata abba
stanza rapida. 

Nel corso del dibattito si 
sono accese soprattutto due 
discussioni' di'' grand» inte
resse. La prima è stata solle
vata dal compagno TERRA
CINI a proposito dell'are 4 
della legge, il quale stabili
sce che i comizi elettorali so
no comocati per ciascuna re
gione con decreto del Prèn
dente della ' Repubblicar «V 
deliberazione del Consiglio 
dei ministri e che le votazioni 
debbono avvenire non prima 
di venti giorni e non oltre i 

Quaranta dalla pubblicazione 
el decreto nella « Gazzetta 

Ufficiale ». Il compagno Ter
racini ha invece proposto che 
l termini fossero modificati 
in « non prima di dieci giorni 
e non oltre i venti ». Ma i de
mocristiani hanno respinto la 
richiesta, dimostrando cosi di 
non volere affatto — nono
stante si tratti di votazioni 
per suffragio indiretto e 
quindi limitate a poco più di 
un migliaio di persone — una 

iella legge. 
CI?1" me. 

rapida attuazione 
La secpttda $£<:___. . , . ,„ . 

levata sejnpra dar mmp#|§K> 
Terracini, * si ;è acqua *fttila 
opportunità di «teflfcri>i|n 
termine ehtro fi cpuale 11'go
verno deve emettere il de
creto di convocazione dei co
mizi elettqral, 
non ere fi*f| 
per cui 1| ec 
cinigia chlflu.^.-...^.,.R 
no debba procedere alla con
vocazione del comizi non ol
tre i 60 giorni dall'entrata in 
vigore della legge. Il sen. 
STURZO, di rincalzo, ha chie
sto che il limite fosse ridotto 
a 30 giorni e le sinistre si 
sono dichiarate d'accordo II 
ministro TUPINT, allora, ha 
proposto un termine di .no
vanta giorni, ma l'assemblea 
ha respinto la proposta de) 
governo ed ha accettato quel
la dell'on. Sturzo. che è stata 
votata dalle sinistre, dall'on. 
Stur7o e da un gruppo di de
mocristiani. 

DALL'ATTACCO DEI MON0POU STRANIERI SI E' APERW ALÌBUTOfiBaTTRv SULLA 10OME CfflBHIST* K B I C0LTIV1||HI DIRETTI 
'{> i „ *>"f f ih i f . I N - . ' ' • • • v i i i .& vSM. 

a g l i i n c r e d i b i l i a b u s i ii.Pftr9i-0.tai.anp 
del governo e dei bonomiani per le elezioni delle mutue difeso in Por lamento 

La Commissione dell'Industria per la so
spensione delle concessioni alla Petrosnd 

'x ' • ' ' * 11 * t . i 
> Un Importante schieramen
to in difesa del petrolio ita
liano in è creato in 6eno alla 
Commistione Industria. Il 
co,mmn? ?t°*JfMa infa!*i 

chleato che il aWwno ~ !*& 
attrtaytche venga$*pprovaJa 
la nu.QVa legge «ujll idrocar
buri' — non dia corso nlla 
richiesta di concessione dei 
pozzi petroliferi abruzzesi 

W Q o . L a tfcWtitìl della-** 
cletà è. olire tutto,* • esorbi
tante in quanto si riferisce 
allo sfruttamento di ben 
210 mila ettari per 30 anni, 
mentre la massima conces
sione ammessa negli Stati 
Uniti è di 6 mila ettari per 
6 anni. Il compagno Foa ha 
fatto Infine presente che la 
attuale legislazione (risalente 
al 1927, a un'epoca in cui, 
cioè, in Italia non si po
neva il problema dello sfrut
tamento del giacimenti di 
idrocarburi) lascia arbitro il 
governo di aderire o meno 
alle richieste che gli perven-

ACCOGLIENDO IL VOTO UNANIME DEI GIORNALISTI 

La Camera affronta Pesame 
delle leggi sui Tribunali militari 

/ d.c. divisi nella Commissione Giustizia - Vigorelli non vuole pronunciarsi 
sulla validità giuridica dei contratti di lavoro - Le amministrative rinviate al '56 

La Commissione della giu
stizia ha deciso ieri di no
minare un Comitato ristret
to incaricato di esaminare 
e di riferire entro mercoledì 
prossimo sulle tre proposte 
di legge (una del comunista 
Capalozza, una del socialista 
Luzzatto e l'ultima del so
cialdemocratico A r i o s t o ) 
tendenti a sottrarre i civili 
alla competenza dei Tribu
nali militari. 

A questo si è giunti dopo 
che ò stato sventato il ten
tativo messo in atto da alcu
ni democristiani per rinvia
re alle «calende igreche» 
l'attuazione di una misura 
chiesta all'unanimità dalle 
organizzazioni dei giornali
sti e da personalità dei più 
diversi orientamenti politici. 
Per liquidare le proposte di 
legge, il relatore Riccio (de
mocristiano) e gli on.li Fo
dererò e Amatucci (DC) 
hanno sostenuto che esse an
davano esaminate insieme 
con il disegno di legge go
vernativo sul riordinamento 
del Tribunale supremo mi
litare. Per raggiungere lo 
stesso scopo gii on.li Tesau-
ro (DC), Coluto (PLI) han
no invece sostenuto che le 
tre proposte di legge dove
vano essere esaminate con 
la procedura speciale previ
sta per le leggi costituzio
nali, in guanto leggi di in
terpretazione della Costitu
zione. Contro questa tesi si 
sono invece pronunciati gli 
on.li Capalozza (PCI) e Ber
linguer e Luzzatto (PSI) di
mostrando come le tre leggi 
non fossero altro che dirette 
a modificare il Codice penale 
militare di pace il quale, in 
contrasto con la Costituzio
ne, attribuisce ai Tribunali 
militari il potere di giudica
re anche i civili soltanto 
perché in passato hanno ap
partenuto alle Forze armate. 

L'opinione dei rappresen
tanti della sinistra e stata 
condivisa anche dal demo
cristiano Concetti e dallo 
stesso presidente della Com
missione, l'on. Tosato (DC). 
Dopo ampia discussione an
che i membri della maggio
ranza che cercavano a tutti 
i costi di impedire l'esame 
delie tre leggi hanno cam
biato opinione; è stato cosi 
possibile al presidente fissa
re per mercoledì l'esame di 
merito delle tre proposte. 

Nella Commissione difesa, 
invece, il relatore Codacci 
Pisanelli (DC) si è pronun

ciato nettamente contro le 
tre leggi, ignorando le prese 
di posizione dei giornalisti e 
di autorevoli esponenti della 
s t e s s a maggioranza. La 
Commissione difesa tornerà 
a riunirsi stamane. 

Ieri si è riunita anche la 
Commissione interni per esa
minare la legge governativa 
che rinvia al 1956 le elezioni 
amministrative che avreb
bero dovuto svolgerai in me
tà del territorio nazionale nel 
1955. A sostegno di, questa 
proposta sono intervenuti 
numerosi deputati della 'mag
gioranza i quali hanno af
fermato l'antidemocratica te
si secondo cui le frequenti 
consultazioni elettorali turbe
rebbero l'opinione pubblica. 
Alla fine la legge governati* 
va è stata approvata in sede 
referente con 22 voti contro 
20: essa, oltre a rinviare Je 
elezioni nei Comuni dove le 
amministrazioni s c a d o n o 
quest'anno, proroga anche le 
gestioni commissariali, in fla
grante violazione della legge 
che impone ai Commissari 
straordinari nominati dal go
verno di indire le elezioni 
entro sei mesi dalla loro no
mina. 

Altra riunione ha tenuto 
la Commissione Lavoro per 
esaminare la proposta di 

legge Pastore (d.c.) sulla va
lidità giuridica dei contratti 
collettivi di lavoro. Tra la 
sorpresa generale il ministro 
Vigorelli non si è presen
tato alla riunione ed ha fat
to dichiarare dal sottosegre
tario Delle Fave che egli non 
era in grado di esprimersi su 
una materia di tanta impor
tanza perchè intendeva con
notare il Presidente del Con
siglio e l'intero governo. Di 
fronte a questa presa di co 
azione. Il compagno Di Vit
torio ha proposto che la di
scussione fosse sospesa. Ma si 
sono opposti i d. e , eviden
temente decisi a mettere in 
imbarazzo il ministro social
democratico: questi infatti è 

riluttante ad appoggiare la 
proposta di Paston- perchè la 
stessa UIL la contrasta vi
vacemente. La discussione è 
pertanto continuata senza 
che la Commissione potesse 
conoscere il parere del go
verno di fronte a una que
stione di tanto peso. 

Infine, alla Commissione 
delle Finanze, convocata per 
esaminare i provvedimenti 
straordinari per le zone al
luvionate del Salernitano, 
10 stesso relatore De Marti
no (d.c.)ha riconosciuto • che 
i sette miliardi stanziati nel
la legge governativa sono as
solutamente insufficienti dal 
momento che i danni supe
rano i 32 miliardi. De Mar
tino ha proposto di'aumen
tare gli stanziamenti di altri 
cinque miliardi e 400 milioni. 
11 ministro Romita ha chiesto 
allora un rinvio e questo è 
«rtato accordato dalla ma^eio-
ranza, nonostante l'opposi
zione delle sinistre, espressa 
da Pietro Amendola. 

gono da parte di società pri
vate; nel caso attuale sarebbe 
pertanto più consono agli in
teressi nazionali che il go
verno - attenda le decisioni 
del Parlamento in merito al
la nuoya disciplina della de
licata materia. 

Solo il confindustriale Dosi 
si è espresso contro la pro
posta del compagno Foa. I 
democristiani Zerbi e Rugge
ro Lombardi hanno invece 
ritenuto « superflua » e, in un 
certo senso o offensiva » per 
il governo una simile solle
citazione, in quanto nessuno 
può pensare che nel momento 
in cui il Parlamento sta le
giferando per riformare la 
regolamentazione per lo 
sfruttamento degli Idrocar
buri, il Eoverno possa adot
tare una procedura superata 
dagli eventi. 

L'on. Zerbi, in particolare, 
ha affermato che se il go
verno procedesse invece alla 
immediata assegnazione dei 
pozzi, si dovrebbe senz'altro 
effettuare una inchiesta par
lamentare per far luce su 
quello che potrebbe essere 
definito uno « scandalo ». La 
entità dei giacimenti, infatti. 
assicurerebbe all'Italia l'auto
sufficienza in campo petro
lifero. per cui il prezzo di 
vendita del carburante po
trebbe essere fissato prescin
dendo dalle tariffe interna
zionali. 

Il presidente della com
missione, on. Cappa, si è co
sì impegnato a riferire al mi
nistro dell'Industria il parere 
dei suoi colleghi deputati. 

La Commissione aveva in 
precedenza approvato un or
dine del giorno del compagno 
Giolitti col quale si impegna 
il governo a mantenere gli 
stanziamenti per le nuove 
costruzioni, alberghiere 

Arrestato il direttore 
dell'lHGlC di Genova 

GENOVA, 15. — Il direttore 
della sede genovese dello 
INGIC, dr. Achille Comollo, 
è stato errestato oggi dai ca
rabinieri di Mondovi, su man
dato di cattura emesso dal
l'autorità giudiziaria di Cu
neo. II. dr. Comollo era stato 
trasferito da qualche mese, « 
Genova, dalla sede di Mon
dovi presso la quale aveva lo 
incarico di vice direttore. Il 
suo arresto è da mettere in 
relazione ad irregolarità ri
scontrate nella città piemon
tese. nel corso dell'inchiesta 
sull'INGIC. L'arrestato è sta
to trasferito in giornata a 
Mondovi. 

Occupata a Firenze 
la "Fonderia delle Cure,, 

Ai lavoratori è stato negato un mutuo di quindici 
milioni per la gestione cooperativa dell'azienda 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA di lire. Successivamente il 
sindaco di Firenze ha fatto 

L'Assemblea Nazionale 
dei Comitati Unitari per 
le eleiionl delle oratae 
contadine si terrà a Roma 
venerdì 18 febbraio pres
so la Sala CapiiUtchi. 
piazza Campiteli! 3. I la
vori avranno - inisft» alie 
ore 9.30 precise. 

FIRENZE, 15. — Da lune
dì i 100 lavoratori della Fon
deria delle Cure presidiano 
la fabbrica. La grave decisio
ne è stata presa dalle mae
stranze nel corso di una riu
nione, presenti i rappresen
tanti della FIOM e della CISL 
in seguito al rifiuto opposto 
dalla Banca del Lavoro alla 
concessione di un mutuo di 
15 milioni per la gestione 
cooperativa dell'azienda. In 
precedenza l'Istituto bancario 
aveva preso precisi impegni 
per l'erogazione del suddetto 
mutuo, in seguito al fallimen
to della azienda. 

Non appena il sindaco, pro
fessor Giorgio La Pira, è ve
nuto a conoscere le decisione 
dei lavoratori, si è recato im
mediatamente in fabbrica e. 
dopo aver parlato con gli ope
rai ed aver " espresso la sua 
solidarietà, ha consegnato lo
ro due assegni per un milione 

La bailaylia per i palli aqrari in Commissione 
<ConUnuizione dalla I. pae> 

rappresenti on passo indie
tro rispetto alla stessa legge 
reazionaria del clericale Goz
zi, che prevede una dorata me
no bre\e- In particolare la ri
duzione a ciac soli anni della 
dorala dei contratti di colo
nia è diretta a fa\orlre so-
pratntto gli agrari del Mez
zogiorno, secondo ana richie
sta specifica del liberali. 

Le sinistre hanno proposto 
che il primo articolo della 
legge C«o»« venisse emenda
to non nel senso peggiorativo 
\olato dal go\crno. ma me
diante ta sua sostituitone col 
primo articolo della legge 
Sampietro-Segni, che fissa la 
durala dei contralti a on 

perìodo non Inferiore al ciclo 
di rotazione culturale della 
zona. Qui si h avuta la pri
ma \otazione: l'emendamento 
delle sinistre è stato respinto 
con 26 voti contro 11. Non 
è certo senza significato ehe 
i monarchici abbiano votato 
con l delirali îa in qnesta 
occasione, sia anche nel ri
gettare l'articolo primo del 
progetto del liberale Ferrari, 
volato anch'esso come emen
damento. A ciò si aggiunge 
che i tre fascisti, avendo vi
sto respinta nna loro proposta 
di rin\io della regolamenta
zione dei patti agrari alla 

legge antisindacale, hanno de
ciso di astenersi dalle vo
tazioni, offrendo con ciò va
lido aiuto al blocco clericale 
e al progetto governativo. Lo 
schieramento in commissione 
vede un grappo di 17 d.c 
(epurato da alcuni degli ele
menti favorevoli alla legge 
Segni), 1 monarchici, un so
cialdemocratico e un liberale, 
in tutto 31 commissari, con
tro 14 comunisti e 7 socia
listi. L'appoggio diretto o in
diretto dell'estrema destra e 
quindi pressoché essenziale 
per il governo; e su questo 
aPP°£K'°. oltreché sulla mag
giore facilità di esercitare 
rappresaglie nell'ambito ri
stretto di una commissione. 
fanno affidamento i capi cle
ricali e governativi per cer
care di snperare il dibattito 
in sede di commissione con 
minori difficoltà di quelle 
che sono nreslste per il di
battito nell'assemblea. 

Già nella rianione di ieri. 
i deputati dell'opposizione 
hanno denunciato con forza 
la portata delle responsahl-
lità politiche e sociali che il 
governo si è assunto II go
verno stesso — ha d e t t o 
M i c e l i — ha riconosciuto 
"he le sue decisioni seanano 
un arretramento di fronte 
.illc posizioni as«nnte nel 

cipi generali della politica 
democristiana nelle campa
gne- Tutto questo è stato spie
gato con la necessità di € sal
vare > la compagine governa
tiva e di soddisfare alle ri
chieste del partito liberale che 
pure, quando era al governo 
nel 1919. accettò la «giusta 
canta », senza che i ministri 
Grassi e Gjovannini si dimet
tessero Da allora ad oggi il 
PLI ha perso oltre 400 mila 
voti, conta solo 13 deputati. 
e tuttavia si vuol far preva
lere la sua volontà! Il fatto 
è, però, che questa xergogno-
sa operazione la si vorrebbe 
oggi realizzare sulla pelle di 
milioni dì contadini italiani. 
Qneste masse contadine han
no manifestato, stanno mani
festando e continueranno a 
manifestare in modo sempre 
pia ampio contro questo at
tentato a conquiste decisive: 
* lecito sperare che il Parla
mento, e i partiti interessati. 
terranno in assai maggior 
conto questa volontà che non 
le esigenze momentanee di 
un gruppo di governanti. 

I lavori della Commissione 
riprenderanno stamane. Nel 
•ampo politico, intanto, si ri
tiene che II ritorno di Scelhn 
da Londra darj il via a pio 
iperte roanlfesTartrtnl del dìs 
«orisi che covino *s*al prò 

19ó0, e una rinuncia ai prin- fondi nella magftoran 

nel partito democristiano io 
specie. Un buon numero di 
deputati delle minoranze de
mocristiane hanno sollecitato 
la convocazione del gruppo 
parlamentare per I primi gior
ni della • prossima settimana. 
Giusto ieri, ba avuto diffusio
ne l'ultimo numero della ri
vista di Andrrotti che reca il 
già noto articolo di Segni 
«per nn ritorno al progetto 
dei 194S» e contro le «adulte
razioni della giusta causa ». 
Vi e stato anche, tra i demo
cristiani. chi ha rilevato che 
l'ondata delle disdette autoriz
zata dalle decisioni del gover
no tra quattro anni verrebbe 
a cadere immediatamente do
po le elezioni politiche del 
1958; con quale influenza 
sul voto delle masse contadine 
e facile, anche per dei demo
cristiani. Immaginare. Il ri-
Mero, peraltro, non perde ef
ficacia neppure in caso di 
elezioni anticipate Altro rilie
vo generale che contribuisce 
ad agitare la situazione in 
rampo governativo è che. con 
la situazione che si è creata 
si presentano Infinitamente 
-ratizzali nell'ambito del qna-
iripartito tutti «H altri prò 
Memi sul tappeto, da quello 
Iella !e«e eM»<ì»*;»'* slri'li 
na — sul anale la PC confer
mi <*fc» pon cederà — a quello 
dell'IRI ecc. 

sapere che tale offerta altro 
non voleva essere che la a-
pertura di una pubblica sot
toscrizione per il finanzia
mento della costituenda coo
perativa. 

A tale proposito una impor
tante chiarificazione è stata 
fatta ieri sera dalla segrete
ria della Camera del Lavoro. 
Questa, in un suo comunicato, 
ha ricordato quale sia il pa
norama generale della occu
pazione nella provincia di Fi
renze, dove esistono oltre 30 
mila disoccupati permanenti 
e. richiamandosi alla linea di 
azione stabilita dalle organiz
zazioni sindacali, definisce 
« suggerita da un ingenuo im
pulso di generosità » l'iniziati
va del Sindaco e « mette in 
guardia i lavoratori e l'opi
nione pubblica sulla perico
losità di introdurre l'uso di 
ricorrere alla sottoscrizione 
pubblica per correggere situa
zioni nelle quali solo il pa
dronato e le autorità gover
native. responsabili di un ta
le stato di cose, hanno il do
vere di intervenire ». 

Intanto la situazione nella 
fonderia è giunta ieri a un 
punto critico in seguito allo 
invito rivolto dal giudice 
dott. Gambogi. ai lavoratori 
ad abbandonare la fabbrica 
entro le dieci di domattina, 
pena la denuncia alla Procu
ra della Repubblica e il con
seguente intervento della po
lizia. Le maestranze si riuni
ranno in assemblea domatti
na alle 8 per decidere. 

Stipulato il contratto di lavoro 
per i dipendenti 

delie Cooperative di consumo 
Tra la Confederazione del

le cooperative e la Lega delle 
cooperative da una parte, e 
le tre federazioni del lavora
tori del commercio, aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL dal-
i'allra è stato stiouìato. per 
la prima volta in Italia, il 
contratto nazionale di lavoro 
per i dipendenti delle coope
rative di consumo. 

Il contratto comprende la 
disciplina di tutta la parte 
normativa mentre la parte e-
conomica sarà regolata da ac
cordi integrativi a carattere 
provinciale. Il contratto pre
vede, inoltre, l'aaganciamen-
to al sistema di scala mobile 
in vieore oer eli altri lavor-1-
itori del commercio, 
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UN'ANTOLOGIA CURATA DA VITO PANDOLFI 
— — — — — — — — — — — — — ^ .- À . , ^ y . 

L'attore in Italia 
E' s t a t o g ià o&ìervato CQIQC, 

Ira i non molt i c lement i c o n 
fortanti della s i tuazione teu-
tralc iu Italia, debba essere 
annoverato i l buon l ive l lo 
comples s ivo delle pubbl ica
zioni e degli studi attinenti 
l'arte della prosa. Un esperi
m e n t o interessante per dare 
organic i tà d i s v i l u p p o al la
voro di critici e di special ist i , 
avv i c in an do l'opera loro al 
più largo pubbl ico, è stato re-
t e n te m e n te intrapreso dagli 
editori Laterza, con la crea
zione della Bibl ioteca del lo 
Spettacolo , nel l 'ambito del la 
quale ha visto la luce questa 
Antologia del granile attore, 
curata da Vito Pandolfi (pa
gine 533 - L. 4000). Si tratta 
di uno spesso v o l u m e che rac
cogl ie document i d i varia na
tura e anche d'interesse d i su 
gua le : brani autobiografici , 
lettere, note tecniche, cons i 
derazioni cri t iche deJle s ingo
le personal i tà in esame, g iu
dizi cont ingent i e scritti più 
riflessivi st i lati , a r iguardo di 
quelle personalità, da recen
sori o studiosi del l 'epoca, e 
così \iu: co» l'intento, per 
larga parte consegui to , di de
lincare un profilo di quel fe
n o m e n o storico che nella vi
ta del teatro i ta l iano va sotto 
il nome, appunto , del grande 
attore. Il v iaggio ideale s'ini
zia con il nome di Antonio 
Morrocchesi , r inomato inter
prete alfieriano v i ssuto a ca
va l lo fra il d ic io t tes imo e il 
d ic iannoves imo secolo , c o n -
«-Iudendosi ai giorni nostri . 
Un 'ampia introduzione moti
va, c o n spreg iudicata vivaci
tà, i criteri s e c o n d o i quali si 
è or ientata la fatica del Pan
dolfi. 

L'autore dell'Antologia ve
de svolgersi , d o p o la rottura 
operata dalla riforma go ldo
n iana verso la C o m m e d i a del
l'arte. due tradizioni ed espe
rienze paral le le: quel la del
l'attore popolare, l ega to pre
va lentemente al dialetto , che 
porta innanzi la inesaurita vi
talità de l le maschere , ispiran
dosi ai suggeriment i costant i 
del lo spirito della plebe, dal la 
quale anche fisicamente egl i 
proviene; e quel la dell'attore 
naz ionale , sovente di or ig ine 
cól ta , rappresentante qualifi
cato , nei suoi s lanci e nel le sue 
contraddiz ioni , del la borghe
s ia r isorgimentale . Fra le due 
correnti vi è conf luenza fre
quente , durante tu t to l 'Otto
c e n t o : e al l ' inizio del l 'attuale 
reco lo l e figure d i Giovanni 
Grasso e d i A n g e l o Musco , in 
terpreti dialettal i di un re
pertorio c h e reca le firme di 
scrittori c o m e Verga, C a p u a 
na, Pirandel lo , s embrano s in
tetizzare que l lo s c a m b i o d i 
l infa c h e fornisce ogn i volta 
n u o v o respiro a l lo spettacolo . 

Ma è l'attore nazionale , o 
il grande attore ot tocentesco 
propriamente det to , co lu i che 
magg iormente concentra l'at
tenzione del Pandolfi e, in 
questa sede, la nostra. E c c o i 
ritratti di G u s t a v o Modena, 
T.uigi Bel lot t i -Bon. Ernesto 
TCossi, T o m m a s o Salv in i . Gia
c inta Pezzana , g iù g iù fino a 
Novel l i , a Zacconi , a l la D u s e , 
a Ruggeri . Che c o s a è c h e al i
m e n t a il fasc ino durevole di 
tali n o m i : quali s o n o gli e le -

mctt i s o n o le tappe d i ' . u n a 
Ticerca: ricerca s p e s s o insod
disfatta, perchè la interpre
t a z i o n e fondamentalmente 
real ist ica dogli attori si scon
trava c o n la retorica dei te
sti (delle tragedie nlf iennnc 
Modena s a l v a v a solo il Saul); 
ricerca talvolta viziata dalla 
incomprens ione verso alcuni 
valori, pur modesti , c h e si an
d a v a n o af fermando, e c o m 
pl icata dal le es igenze di cas 
setta, che sp ingevano i capo
comic i ad accettare, sebbene 
di mal grado, le fatuità del 
repertorio frnncese leggero. 
Ma ricerca, tuttavia, che te
st imonia di un precido indi
rizzo, e al termine del la qua
le, fra la fine del secolo di
c iannoves imo e l'inizio di 
quel lo corrente, l'Itnliu pos
s iede un 6uo teatro; anche se 
non è forse il teatro naz iona
le c h e quei grandi a v e v a n o 
auspicato . 

Il compiers i del l 'unità d'I
talia susc i tò un'ondata di spe
ranze: finito il fraz ionamento 
statale c h e costr ingeva le 
c o m p a g n i e a imprese rischio
se anche dal punto di vista 
logist ico, finita, si credette , la 
oppress ione poliziesca c h e sof
focava la l ibertà degli artisti 
< Gli autori sottratti al pater
no regime della censura au
stro - borbonico - pontificia re
spirarono.. . I guadagn i degl i 
autori e degl i artisti, s e non 
lauti , c o m i n c i a r o n o a essere 
discreti. . . >: cosi scr iveva Lui
gi Bel lott i -Bon in u n o studio 
i l luminante , Condizioni del
l'arte drammatica italiana. 
pubbl ica to nel 1875. Ma le 
speranze furono per buona 
parte vane : e ...Un bel c iorno 
c i cap i ta una tassa governat i 
va sui teatri c h e pre levava il 
13 per c e n t o su tutti gl i incas
si lordi c h e si farebbero. Era 
una legnata sul la testa... >. 11 
n u o v o Sta to si presentava con 
il vo l to dell 'esattore: non era 
sorte c h e toccasse so l tanto 
agli uomini di teatro, ma in
tanto quest i si sent irono po
sti ai margini del la società 
cost i tui ta , v idero il loro me
st iere r idotto ad un rango 
servi le , trascurato e vi l ipeso. 

Sembra , per certi aspetti , 
c ronaca dei giorni nostri , e 
non dj o t tanta anni fa. Bene 
ha fatto dunque, il Pandolfi , 
a sottol ineare questo proble
ma , le c u i r isonanze attuali 
s o n o lampant i , r ibadendo nel
la introduzione: < Il s u o (del
l o Statol dis interesse non era 
c o m p l e t o . Era ben so l lec i to 
nell 'esigere le tasse c h e gra
v a v a n o sug l i introiti e cont i 
n u a n o ancora ogg i a gravare 
senza nessuna discr iminazio
ne e senza un m i n i m o di ac
cortezza l eg i s la t iva . . >. Il pe
ricolo, partendo da tale sa 
crosanta impostaz ione polemi
ca. è di g iungere ad af ferma
zioni c o m e ques ta: « L o Stato 
h a per s u a cos t i tuz ione una 
funzione net tamente retriva 
nei confront i d i ogni a r t o , 
d o v e sembra perdersi ogn i 
necessaria prospett iva stori
ca- Lo S ta to p u ò e d e v e ave
re. invece, una funz ione al
tamente pos i t iva nei riguardi 
dell'arte drammatica , c o m e di 
ogni altra. 

E* c o m u n q u e nella tratta
z ione di ques to tema ohe la 

i . ienlo di p iù vasto interes 
se: la funzione dell'attore, del 
regista, de l l 'uomo di teatro in 
generale nella vita moderna 
riguarda un po' tutti; e l*in-
s e e n a m e n t o dei capocomic i 
ot tocenteschi conserva p e r 
ciò la sua vitalità. 

Vari altri mot iv i andrebbe
ro sia pure sfiorati: il mutare 
della recitazione di realisti
ca . in natural ist ica. v c r s o la 
fine del secolo , «otto l'influs
so del pos i t iv i smo (specie in 
Zacconi) : il l e g a m e tra Ibscn 
e le nostre attrici maggiori 
c o m e la D u s e e la Gramat ica . 
u l t ime rappresentanti , in tem
pi diversi , della tradizione dcl-
VBO0. Per non dirne che qual
c u n o : ma per essi sarà s iuMo 

ment i del la loro reale gran- Antologia trova il s u o cTe 
dczza? La s tag ione teatrale 
«•he da quegli interpreti fa
mosi ha r icevuto il proprio 
.suggello nasce, e si sv i luppa 
ai suoi inizi, tra il f u m o de 
gli spari , al l 'ombra del le bar
ricate. Modena, Roest, Salvini 
sono partecipi att ivi e consa
pevol i dei moti r isorgimenta
l i : a l ternano l'esibizione sui 
palcoscenic i alla generosa ir
ruzione sulle o iazze d o v e si 
combat te per l'unità e l'indi
pendenza d'Italia. Ma questo 
IH)trebl>e ancora essere un d a 
to esteriore, toccare la respon
sabil i tà de l l 'uomo e non qnel -
la d e l l ' a r i s t a . In verità essi 
f o r o mil itanti anche alla ri-
l ialta. il l oro c o m p i t o è in 
«erto m o d o un c o m p i t o di 
battagl ia , c o m e lo è que l lo dei 
maestri del m e l o d r a m m a ita-
Iinno. 

L' impegno c iv i l e informa il 
l.-nnr<» del grande a t t o r e : 
' L'arte per l'arte so la è cosa 
m o t a di senso, e prec ipuo 
scopo del teatro è l'aprire gli 
««echi ai c icchi e s t i rpando 
pregiudizi e superstizioni— >. 
?CT>\C G n - t a v o Modena nel 
ISi^, annunciami*» la presen-
taz-'onr a Torino del Maomet
ti di Voltaire: opera di schie t -
t,i po lemica c o n t r o l 'oscuran
t ismo. c h e acutamente indica 
u n o de i punti es tremi dc'.l* 
l inea cul tura le «ormila da 
Modena e dai suoi contempo-
rnnei o immediat i «uoeessori. 
Questa linea cul tura le trova 
la sua prima «.oMan/a nella 
"•«oporrn e rolla va'orizzazio-
r e «lei repertorio shakespea
riano. I capolavor i del dram
maturgo inglese d o m i n a n o le 
riosiro c oenc per anni . l e in
terpretazioni di Rossi, di Pai-
vini. di Fmannol fanno e n o -
o.i. in Italia- e al l 'estero; e irli 
-oriti! che di ess i c i r ì m a i s o -
r.o d o c u m e n t a n o un'appaé?io-
r.atì indagine «ni testi . Ae» 
c i n t o a Shakespeare c o m p a i o 
no Schil ler. Boa urna rcaais . 
Duma* , più tardi l e riduzioni 
t n f - a l i di B a l z a c d i Zola. * 

Nel c o n t e m p o si sv i luppa 
I'.i7Ìone per nn repertorio na-
7-onale i tal iano. Alfieri. Pel 

r imandare a studi più medi
tati. Ri leveremo soltanto, nel 
lodare l'opera notevol iss ima 
del Pandolfi, come risult ino 
piuttosto ni fretta ti gli uccen-
ni conclus iv i ad attori v iven
ti quali De Sica, Totò, la Ma
gnani , Eduardo. Accenni che 
sono peraltro da valutarsi , 
crediamo, come indicazioni per 
un futuro approfondimento . 
Al l e t to le desideroso di cu
riosità non deteriori, il volu
me offre materiale in abbon
danza: dal la narrazione di 
Cesare Levi sui viaggi di Er
nesto Rossi all'estero, e in 
particolare sul trionfale giro 
in Russia (dove, come lo stes
so attore raccontava, d o p o la 
sua interpretazione di Romeo 
e. Giulietta sembra * si cele
brassero parecchi matrimoni 
in Pietroburgo, perchè i geni 
tori, commoss i dalla tragica 
catastrofe dei due infelici a 
mant i veronesi, d a v a n o fac i ! 
mente il loro assenso »), all'è 
s i larantc resoconto del pro
cesso intentato a Eduardo 
Scarpet ta per la sua parodia 
di La figlia di Jorio: al le pa
g ine di Raffaele Viviani, la 
cui eccezionale figura avrebbe 
in verità meritato maggiore ri
l ievo. Ma questo è già un altro 
discorso. 

AGGEO SA VIOLI 
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La cronaca di Firenze registra da mesi gli sfratti governativi alle Case del popolo - Perchè 280 famiglie di Badia 
a Settimo si sono impegnate a raccogliere 14 milioni - La posizione del "Giornale del Mattino,, verso il governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, febbraio 
Non è davvero facile cogliere, 

in questo mio giro tra i compa
gni delle varie citta, di ogni 
situazione l'aspetto essenziale, 
sapere distinguere e discernere. 
La confessione non avrebbe ra
gione di essere resa pubblica se 
attorno a questi problemi di 
metodo — proprio quelli che 
Togliatti poneva alla Confe
renza del partito — non riscon
trassi impegnate le varie orga
nizzazioni di partito, 

Lo sforzo s'avverte già nel 
modo staso con cui i compagni 
si riuniscono a discutere: la 
preoccupazione di sintetizzare in 
un numero esiguo di minuti un 
intervento o una relazione, gli 
appunti costruiti per inserirsi 
nel vivo del dibattito senza 
fronzoli (e un giorno bisogne
rebbe parlare di questo lavoro 
eminentemente culturale che fa 

del militante comunista un in
tellettuale, che il suo interesse 
politico trasforma in un conti
nuo esercizio dialettico, nel con
tenuto e nel linguaggio del di
scorso, e dà una preparazione 
mentale nuova e moderna, una 
scuola di massa che non ha 
l'eguale nella storia italiana). 

Ma, sopratutto è vero il fatto 
che ogni compagno ha trovato 
nella sua zona e nel suo posto 
di responsabilità i temi della 
Conferenza rispecchiati puntual
mente in mezzo alla realtà. 
A volte l'urgenza di un compito 
particolare è però tale che ri
schia di far perdere di vista il 
panorama complesso e variegato 
di una situazione. I'.' forse an
che per questo che la lotta per 
la pace è spesso a*, vcrtita — 
mi è venuto fatto di notare — 
ad uno stadio puramente prò 
grammatico, come un preambolo 
che poi si scorda quando l'in
teresse è concentrato attorno a 

una questione particolare. Sic
ché la stessa gravità della si
tuazione internazionale, del pe
ricolo di una guerra di stermi
nio, non è afferrato in tutto il 
suo drammatico valore, o si 
traduce burocraticamente. 

ìì'esso iliutu imiti te 
Ho sentito fare questa criti

ca anche da una compagna fio
rentina, qui ;vMa Sezione di 

Rifredi. Essa diceva: « Dobbia
mo liberarci dal nostro stesso 
strumentammo, dal cercare la 
firma in calce a un appello del
la pace solo per la firma in se 
stessa, o il dialogo coi cattolici 
per poter costatare che si è di
scusso • . L'una azione e l'altra, 
invece, rispondono a una ne 
cessiti delle cose, sono richia
mate dalla stessa situazione na
zionale e internazionale. 

A Firenze, ad esempio, tutto 
concorre a dare all'attività del 
Partito in mezzo alle masse 
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UNA CRISI DI COSCIENZA NELLA CULTURA DELLA GERMANIA DI BONN 

filili e libri tedeschi 
sul nas&ismo e la rifa miniare 

Due romanzi sulla « naja » - L'ultima opera di Erieh Marie Rcmnrqtic - Polemiche intorno 
alla figura bell'ammiraglio Canaris - Conformismo degli autori e sensibilità del pubblico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , febbraio . 
La tematica della vita mili

tare, ora che i l problema det 
r iarmo determina una crisi d i 
cosc ienza di tale profondità da 
ricordare i t e m p i del la R i / o r 
ma e del la Controriforma, si 
sta impadronendo , da m e s i a 
questa parte, di tutta la vita 
culturale tedesca. La prima a 
esprimere quest i nuoui i n t e 
ress i è stata la letteratura, con 
D e r Barras (la naja) d i Karl 
Ludwig Opitz, cui segui Hans 
Hellmut Kirst con la sua tri
logia 08/15 (un'altra e s p r e s 
s ione tedesca per dire n a j a ) . A 
questi, che sono stati t l ibri 
p i ù famosi, se ne sono ormai 
agg iunt i n u m e r o s i altri , s ino 
a l l 'u l t ima opera di Eric/i Ma
rie Remarque, T e m p o di vi
v e r e e t e m p o di morire , e n o n 
a torto, facendo un b i lancio 
complessivo, uno dei mig l ior i 
crit ici letterari del la G e r m a 
nia occ identale . II elmuth 
Cruenther, scriveva g iorni or 
sono che « la le t teratura di 
guerra tedesca è u n a lettera
tura di problemi religiosi , mo
rali e pol it ici », ben distante 
da que l la americana, che sco
pre adesso lo choc fra t ' indi
v i d u o e la caserma, da quel la 
inglese, che indulge a vedere 
nella guerra un possibile sport 
per g e n t l e m e n . e da quella 
francese, che si muove di vol
ta in volta fra il realismo e 
una sorta di espressionismo. 

Le ragioni di questo carat
tere della letteratura tedesca 
odierna sono in parte tradi
zionali e in parte contingenti. 
senza che i confini s i pos sano 
de l imi tare verfettamente. Uno 
dei motivi sta nel fatto che 
certi problemi , c o m r l'nttcn-
*"to del 20 luotio 1344 contro 
Hitler, non sono stali ancora 
inquadrat i s tor i camente e r i 
m a n g o n o cronaca, formando 
cosi Vopoctto di dibattili in 
cui c iò che è in nr imo n iano 
è la passione polit ica. Libri e 
film rrnnnnn fisti nell'atmo
sfera del Ì9S4 o del 1055. an
che aunnrìo trattavo argomen-. 
ti del 7°38 o del i°-J0. e nvesto 
«sfato di cose finisce col limf-
tnrt> il rnmno rituale dell'ar

tista, v inco landolo a p o l e m i - i s e n s a t a che conduceva alla 
che occas ional i . guerra ». D'altro canto si dice 

che egli non era un pacifista, 

LONDKA — Cbarlie Cbaplin oca Lord e Lady JOwitl ai 
rfceviaK*to dato c e l Café Royal dall'Associazione dicken-
atana. In questa sed* l'artlita inglese ha proncnciato severe 

Leo, N i c c o l i ^ , Cossa , GtKO- »•*• !« • « « © >» politica bell icista de i toverat occidentali 

Il caso p iù s intomat ico e 
s tato quel lo di Kirst: presa
gendo i l dibattito cui avrebbe 
dato vita il suo 08/15, l'autore 
ha v o l u t o scagl iare (a pietra 
nascondendo poi la mano, e 
ha scritto che la trilogia non 
era d iret ta contro il mes t i ere 
de l le ormi , ma solo contro le 
caserme di stile prussiano, e 
miraua cos i a offrire u n c o n 
tributo perchè « l 'autoritari-
imo bruta le n o n prenda di 
n u o v o i l p a s s o sul l 'amor di 
patria ». Questa era la condi
zione posta dall'Ufficio Blank. 
dove abbondano i generali ma 
difettano gli esperti di psico-
logia. Il romanzo e il film che 
ne è stato tratto hanno su~ 
scitato, infatti, reazioni diver
se da quelle sperate a Bonn: 
i p iù hanno visto rafforzata 
la loro convinzione che la 
naja. in Germania, sarà sem~ 
pre la na ja pruss iana , e gl i 
altri si sono lasciati trasci
nare sulle onde del l 'ott imi
s m o , giungendo a farsi pa
ladini, su l l e bot i de l l e pro
messe di Blank, di un eser
cito che vedrà i sottufficiali 
servire ìa colazione alle s i 
gnore rec lute , c o m o d a m e n t e 
sdraiate nel letto. Ambedue le 
tesi, in fin dei conti, hanno 
nuoc iuto a l la c a u s a del riar
mo. e uno dei più dirett i colta-
boratori di Blank, il ten. col. 
von Claer, si è visto costretto 
a dissipare le i l lusioni e a di
chiarare, il 24 gennaio, che 
« l'addestramento del futuro 
soldato tedesco sarà molto nifi 
duro di quello avutosi nella 
Wehrmacht ». 

Itiarnio impopolare 
All ' insegna de l conformismo 

è anche nato C a n a n s . un film 
dedicato al dramma del cavo 
dei s erv iz i di sp ionagg io del la 
Germania nazista, caduto vit
tima della follia di Hitler in 
un mattino del l 'apri le 1545 nel 
campo di concentramento di 
Flossenburg. Sul conto dello 
a m m i r a g l i o sono già siati 
scritti decine di libri, profon
damente diversi nella sostan
za, visto che a lcuni , come 
S p i e e traditori de l la seconda 
guerra m o n d i a l e di Kurt Sin
ger, l'attaccano ferocemente. 
mentre altri, come Lo s p i o 
nagg io ne l terzo Reich di 
Karl Heinz Abshagen. lo esal
tano sino a tracciare un pa
rallelo tra Canaris e Talleu-\ 
rcnd. Il film, se possibile, si | 
sp inge a n c o r p i ù i n là. n o n j 
es i tando a trav isare la v e r i t à ' 
storica, e giungendo a trasfor-j 

,. i mare il capo de l io sp innagoio 
i i n u n a sorta d i os t inato nn-
I ge lo de l la pace e di combat-
: l en te antifascista. In verità, 

• agl i autori del l 'opera c i n e m a -
lografica come all'Ufficio 
Blank. la figura di Canaris 
non interessava molto: i pr imi | 
' « t e n d e v a n o realizzare una\ 
uellicoia commerciale, e il QO-\ 

erno voleva invece tentare 
:na difesa a posteriori dello1 

"•'tato Maggiore, facendo una-
distinzione fra q u e s t o e i na-'. 
isti; d i s t inz ione necessar ia ' 

r i s to che il vecchio S.M. do-' 
•*rà adesso fornire i quadri, 
ner le nuove Slreltkraefte. ' 

Ora. dopo un mese d i j 
, proiezioni, si può tirare un bt- | 
| lancio, e questo, come aia weli 
ÌCCSO di 08'15, è favorevole 
| al la casset ta ma sfavorevole 
• il riarmo. Bisogna rilevare. 

•"nnanzifutto. c h e il frarisa-
< mento de l la figura di Canaris 
, non è piaciuto alla xtamva viù 
! -er ia . c h e s i è r i s t a costretta 
i a sot to l ineare , come ha fatto 
il Wel t di Amburgo per la 
Benna di Walter Becker, c h e 
l 'ammiraol io "non voleva 
combattere il sistema come 
tale ma solo la polit ica i n -

ma soltanto un u o m o i l quale 
si rendeva conto, sulla base 
delle informazioni che i suoi 
agent i carp ivano in tutto il 
mondo, del l ' impossibi l i tà di 
vincere la guerra. Non per al
tri m o t i v i ader ì al gruppo del 
20 luglio, pur sema apportar
vi un aiuto diretto; l'attentalo 
contro Hi t l er n o n perseguiva 
in /at t i altro fine se non quel
lo di distaccare la Germania 
dalla guerra s u i d u e fronti, 
per allearla all'occidente e 
proseguire la campagna anti
sovietica. Nonostante il modo 
come è stata trattata tutta 
questa materia non si può pe
rò sostenere che sì tratti di 
un film revanscista, o. alme
no, non ha lasciato questa 
impressione nei due o tra mi
lioni di persone che l 'hanno 
v is to sinora 

U n serpi o «li tmrpirio 
E' pur vero che , a un cer

to momento. Canaris parla 
dell'annessione dell'Austria 
c o m e di n un v e c c h i o sogno 
tedesco^, ma a questo punto . 
con notevo le abil i tà, il film 
inser isce un pezzo dì docu
mentar io di allora, atto a di 
mostrare che una buona parte 
degli austriaci erano stati 
contagiati dal morbo nazista. 
cosi come, nello sviluppo del
l'azione. inserirà, da un do
cumentario sovietico, firn 
prexsionante sfilata dì Von 
Paulus e deoli altri pr ig ionie 
ri di aucrra ver le vie di Mo
sca, fra una folla che colni-
sr«? i nemic i sconfitti con un 
si lenzio gel ido e statuario. Dal 
film, s i può ben dire , non è 
Canaris a uscire vincitore, mn 
tono i nazisti di Hrudrich a 
uscire hnftuti P.«PTI(JO riiixctfn 
ni reni ita Weidenmonn di 
trattenniarlì in tittta la loro 
brutalità, tnnln r>;ù .«clynooin 

quanto p iù teurie u nascon
dersi sotto le forme civili del
le buone maniere. Una cosa, 
iu/ iue, il film riesce a inse
gnare, ed e che quando i c a r 
ri armati si mettono in moto 
nessuno riesce p iù a fermar
li, nemmeno se disvone di una 
carica cosi importante c o m e 
guelta di Canaris . Voleva q u e 
sto, l'Ufficio Blank? Certa
mente no, e ci sembra, quin
di. che numeros i g iornal i di 
Berl ino est abbiano sbagliato 
nel trattare questo film, sof
fermandosi troppo sui m o t i v i 
c h e lo hanno ispirato e non 
considerando, a sufficienza, lo 
stato d'animo con cui lo spet
tatore lascia la sala di proie~ 
zionc. Solo il N e u e s D e u t -
schland, in un articolo del suo 
corrispondente da Bonn, ha 
messo in luce, in una certa 
misura, questa sproporzione 
fra intenzioni e realizzazione. 
così come il Fre les Wolk . a 

della città e delle campagne un 
vasto respiro politico e a « lega
re » — quel verbo che più 
spesso d'ogni altro usiamo, a 
proposito e a sproposito — i 
vari aspetti della lotta, a sal
dare alleanze, a illuminare le 
cosciente, a raccogliere gli in
teressi lesi. Il cittadino di Fi
renze vede subito il nesso che 
collega lo sfratto di una casa 
del popolo con i licenziamenti di 
una fabbrica; la campagna fa
scista che s'appunta persino con
tro La Pira — per biasimare la 
sua lettera alta moglie del com
pagno Mazzoni arrestato —, con 
una politica di guerra; la ma
novra del governo contro la 
« giusta causa -, nella disdetta 
con la discriminazione politica 
in atto. 

In questa situazione, aperta, 
dove la grande maggioranza dei 
lavoratori è orientata dai par
titi di sinistra, si deve inqua
drare non solo la posizione di 
La Pira, e le sue contraddizioni, 
ma il nuovo atteggiamento as
sunto dal giornale cattolico del
la città, / / Giornale del Mattino 
che sui problemi del lavoro, del
l'antifascismo, della pace, si dif
ferenzia nettamente dal giorna
lismo quotidiano della D.C. 

E' stato questo organo a de
nunciare chiaramente, in un ar
ticolo dì fondo del 19 gennaio, 
la comune manovra che stava alla 
base di due episodi: la campagna 
contro D'Onofrio e la campagna 
contro La Pira: « La destra 
italiana — vi si legge — si di
mentica che in Italia è avve
nuta la Resistenza, un fatto 
storico ormai insuperabile, un 
patrimonio di idee e di soffe
renze per certi aspetti più largo 
del Risorgimento, che non fu 
un vero movimento di base. 
E la Resistenza è sopratutto un 
dialogo, una unità nel comune 
sacrificio e nella comune lotta » 
« Si illude chi crede possibile 
un ritorno al passato », conti
nua il giornale. 

Tenace tradizione 
Ho avuto un lungo colloquio 

col direttore del Giornale del 
Mattino, il dottor Bernabeì che 
mi ha cortesemente illustrato la 
posizione del suo giornale. Es
so tiene come punti fermi la 
difesa della Resistenza, il rin
novamento delle strutture sociali 
del Paese, l'aspirazione a una 
distensione internazionale, traen
do dal discorso natalizio del 
Papa motivo di incoraggiamen
to in questo assunto. Il dottor 
Bcrnabci ha tenuto a ricordarmi 
che sul piano ideologico nes-

come ase siano letteralmente le 
case del popolo, dove giovani, 
uomini e donne, bambini, vec
chi vanno a passare le loro se-
rj e ogni attività, politica, cul
turale ricreativa, vi si rispec
chia e vi confluisce. Esse sono 
la più completa, la più radica
ta nelle tradizioni storiche, for
ma associativa del popolo fio
rentino e per l'appunto deriva
no la loro origine da vecchie 
Società di Mutuo Soccorso di 
cui il fascismo si impossessò, 
prima colla violenza poi con 
gherminelle giuridiche, con « do
nazioni » coatte di una mino
ranza di soci al P.N.l'. 

La cronaca di I:ircn7c regi
stra da mesi, e in questi giorni 
si sono avuti episodi clamorosi, 

occasione per una mobilitazio
ne di forze che si riflette persi
no culturalmente in iniziative di 
straordinario valore. H o sotto 
gli occhi una serie di numeri uni
ci compilati dalle Case del Po
polo di Figline, del Galluzzo, 
di Signa, di San Frediano, di 
Rifredi, dell'lmpruneta, di Var-
lungo. Sono fitti di dichiarazio
ni, di proteste, sottoscritte dal 
parroco e dal medico, dal bot
tegaio e dallo scrittore, dal vec
chio socio della Mutuo Soccor
so e dal ragazzo che in questa 
casa ha aperto gli occhi al mon
do. Ma sono sopratutto una ela
borazione storica delle origini, 
delle caratteristiche, delle fun
zioni delle Case del popolo, at
traverso un cinquantennio, un 

Dusseldorf, ha sottolineato un . •• • - , •« -, - -
altro degli insegnamenti d e l ! S l ! n . d , ; 1 , 0 S 0 è P°j?«»fc ™ ™T' 
film: « la via de l l ' imperia l i smo * '"' d * P*rt.e d l '"" 
tedesco, per sicura e vitto
riosa che vossa annarire in 
certi m o m e n t i , conduce e con
durrà s e m p r e al la catastrofe». 

Hitler è la querra. aveva 
det to Ernst T h a e l m a n n ancor 
prima del 1933. Se facciamo 
una guerra, dice Canaris in 
questo film fsi è ne l 1939) 
avremo la fine della Germa
nia. Tutti e dtte. Thaelmann e 
Canaris, sono caduti vittime 
del terrorismo nazista, e ani. 
lo spettatore, non solo tede
sco. mio trovare la conc lus io 
ne chr manca nel film, maoari 
nttiinli-znndola: i comunist i , t 
*nrin1rlcmocrntici. i sindacati. 
•»»i»tfor>>" di nomavi dicono che 
' 7 / F.n è In owrra. e il »rVi-
«inri« rfpj f95f Otto John, l'ha 
rnnito in (puino. Dono le tra-
<ii>hp r*ncrirn-p d"l nn««;nto 
<vm rf?«noue un scono di au-
oiirin 

un cattolica 
ma a dirmi altresì che sulle basi 
concrete della Costituzione, del
l'antifascismo, della difesa del 
lavoro e del tenore di vita dei 
lavoratori, il suo giornale non 
si scandalizza affatto dì condur
re battaglie politiche in cui 

sono impegnati gli stessi co
munisti. 

Del resto, voi trovate tra la 
gente, nel mondo del lavoro, il 
riscontro di queste esigenze. 
Senza parlare della lotta dei 
mezzadri in cui lo schieramen
to in favore della « giusta cau
sa » è cosi totale da costrin
gere i dirigenti locali della 
C.I.S.L. e della U.I.L. a schie 
rarsi apertamente contro la ma 
novra corernativa, basta l'esem 
pio deHc Case del popolo. Ne 
ho visitate alcune nei quartie
ri e nelle frazioni di Firenze 

FIKK.N'ZE — Cartello contro ti riarmo sotto la statua del Perseo 

gli sfratti governativi alle case 
del popolo (una ventina in tut
to, i più recenti a Signa, a Le
gnaia, all'lmpruneta, a Pontas-
sieve), mentre altre sedi sono 
minacciate nel corso di un'of
fensiva governativa vergognosa. 
A contrastarla, a scendere in 
lotta è tutto un paese, tutta 
una frazione. Qui non si conta
no più le posizioni di un sa
cerdote, di un dirigente politi
co socialdemocratico, di una per
sonalità culturale: £ la^ popola
zione intera a battersi In difesa 
della casa del popolo. Ci sono 
stati scioperi generali che han
no visto fermarsi dì botto la 
vita del rione, completamente. 
Un monito di tale solennità che 
fa della lotta per la libertà un 
plebiscito. E quando ì lavorato
ri sono cacciati dalla Forza Pub
blica si è dato il caso, come a 
Badia a Settimo che 280 fa
miglie si sono impegnate a rac
cogliere 14 milioni per una 
nuova casa del popolo. 

ìlei borahi popolari 
Lo sfratto delle case del po

polo non è solo un arbitrio che 
chiarisce a tutti il volto anti 
popolare, la politica anticostitu-

solo così ho potuto vedere zionalc del governo: diventa la 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
A chi giova? 

Ci C yiunt-ì in questi giorni 
j » apusroiii fieli Associa ZÌO ne 
europa aci ftMtxal Xu*u.ali, 
ES'O contiene la attenzione j 
-ritagliata utile manifestaci^-1 
m mutica't e carattere <?t| 
;o»tiicj ine avranno luo
go dvmnte questo anno a 
A ix- en - Prciencc, Beyreuin, 
Berlino. BCtancon, Bordeaux, 
urenzc. Grandula, Helsinki, 
Amsterdam, Lucerna, Mona-
co, Perugia. Strasburgo, ve-
.iczia, Wieibjdcn. Zurigo, la 
•-cg.r.c dedicata alla p r o p i n a 
dizione del Maggio mus.cilci 

'lOrenlino. a differenza delle' 
-in-.ar.cnti. :.on <onfif»:e t lpio- ' 
gromma della manifcstanoic. j 
C'è intere, a: posto de! cartel-] 
;onr. un cr'.ese annuicto ti. 
quale airertr il lettore che il'. 
program ir a iena reso nozo trV 
tr*ve. Anrhe ammettendo, onci 
ivgurtndo^i. rhr ciò attenga 
'ntro br*re tempo questo si-
gnifca che. mentre le rima
nenti manzfeitaziont hanr.o 
acuto la possibilità di prepa
rare il loro cartellone il Mag
avi Fiorentino invece non è 
ancora m grado di comuni
carlo Con quale vanteggio r<r 
Vinduipentabilc opera di pro
paganda è fac-.le immaginale. 

Una manifestazione vasta e 
complessa come quella fioren
tina dovrebbe poter essere mes
sa in grado di fare Ciò cf\e le 

.l'-.ianr-iti pjsxono fare Vci 
v-axie ragioni: pnme tra le qua
li. natnmìmentr, la prrcisio-
nr e la calma ncccvanc e W-
di\pcn,abili alla buona prepa
razione ed al buon svolgimen
to del piOjr'.mrr:a. Cons-d^T'in-
do poi c.die il lato tunttiro 
della cota e an.o che il non 
poter ancora annunciare un 
abbono di programma mette il 
Maggio fiorentino in condizio
ni d inferiorità rispetto agli 
altri festival 1 quali già fin da 
ora hanno potuto Precisare il 
• c.ro frof.lo cg:i emetor. di mii-
tira e ci turivi. 

rropr.o in quali g,orni :l 
Ma-jj o fc.rcnimn ha diffuso 
•ir. p <colo foqi,o nel quale 
tengono 'rcr.rflnfr 7c tcalizza-
•: orti delle dtcmsie'tr panat*" 
edizioni; ed il consuntivo è 
certamente importante. E' un 
peccai'ì durque che c,ggi non 
Si possi leggere il programma 
delia diciottesima cd;:.one nel
l'opuscolo in questione. Ma 
•vnche questa, m f.n dei conti. 
altro non f- se non una prora. 
piuttosto lampante, del conto 
in. cut le superiori nostre auto
rità tengono una manifestazio
ne Che ha fatto e può far an
cora non -poco onore all'Italia 

Rrs'erebbe ora da conside
rare il problema del finanzia
mento, ansi dell'evidente ri
tardo di esio Ma questa, cp-
viarrente. oltre ad essere una 
questione di ine una o di in

capacità è anche taso di cat
t i la amministrazione:. 

A chi gioia infatti un tale 
ritardo? A 'hi giora? 

m. e 
Riforme a 5- Cecili*? 

Uopo l'adunatila tcnui&M 1: 
16 gennaio. l'Assemblea Gene
rale degli Accademici di Santa 
Cecilia h» completato 11 <J di 
questo rr.«s«« te elezioni per la 
nomina di nuovi Accademici e 
per le carlcne direttive. Un 
<r>rr;unicato dell'Accademia in-
icrrr.u « tale proponilo che 
e nonostante le numerose im
portami candidature di musi 
c.sti e musicologi presentate 
?rr gii otto po%ti vacanti di 
Accademici effetti' t (italiani) 
intanto il direttore d'orchestra 
GuWo l'antelti ha ottenuto il 
prescritto, alto, numero di ro
ti. con che l'Assemblea è stata 
unanime nel riconoscere l'op
portunità di modificare te nor
me statutarie per rendere pos
sibile ogni anno le reintegra
t o n e del corpo accademico ». 

Accademici onorari (stranie
ri) sono stati eletti 11 compo-
sr.cre lng:esc Benjamin Brlt-
tcn e li compositore svizzero 
Frank Martin. 

Presidente e stato rieletto 1! 
maestro Alessandro Bustir.t e 
vice presidente 1! dottor Gui
do Boni. Il Consiglio Accade 
mlco risulta ora cesi compo
sto: Alessandro Bustini (Pre
s idente): Guido Boni (vice" 

presidente); Paolo Blusaen-
s,tlhl. Livio Boni. Arturo Bo-
nucci. Guido Guernni. Goffredo 
Petrossi. Knnia Porrlr.o. Fer-
r.-ando p r c itali. Renzo Silve-
s-.rl. Carlo Alberto PlzrJnl. Bo
naventura Somma (consiglie
r i ) ; Luigi Colacicchl. Carlo 
Gio.-jrio Garofalo. Oscar Zucca-
n r l (censori). 
Notila « Venezia 

li programma dei dteiotte-
tìmo Festival Intemazionale di 
musica contemporanea di Ve
nezia (11*25 settembre) com
prende tra ."altro: un concerto 
Inaugurale dedicato a Casel
la e Busonl. due concerti sla-
for.lci di noTita contempora
nee. un concerto sinfonico de
dicato ad opere di Gustav 
Mah'.cr. un recitai di r.ovltA 
assolute affidato ad Arturo Be
ne lcttl-Miche;ange:L tre nuo 
ve opere Italiane in un atto 
ed una prlr.ia rr.on£ia:e «li 
S:Ta*ir_v<:: IJX Pacione scCon-
tì» S. Merco. Nel '51 » Festi
val veneziano aveva presen
tato un'altra prima mondiale 
di Stravinciti: La carriera di 
un J:b"rtino. 

Sagrm Manca/* Umbra 
Nella prossima- edizione del-

U Sa»rra Musicale Umbra ( M 
settembre-4 ottobre) e prevl-
.•ta la presentazione della 
G orannn d'Arco di Claikov-
sW. de ti mistero di Donlzettl 
e dell'opera di Schoenberg 
Mosè e Aronne. 

notevole contributo alla storia 
della citta. 

Una volta il compagno T o 
gliatti disse che gli sfratti alia 
casa del popolo sono quelle co
se che noi non dimentichiamo. 
L la stampa governativa gridò 
scandalizzata alla minacciai Ep
pure non si dimenticano delio 
sfratto le donne che all'lmpru
neta lunedi scorso sono giunte 
coi loro bambini in braccio nel
la Casa del popolo e, quando 
sono arrivati ì carabinieri, sono 
uscite cantando l'Inno di Ma
meli, né i parenti dei Caduti 
che hanno ti asportato il cartel
lone su cui erano scritti i nomi 
dei 13 Caduti nella lotta di li
berazione dell'lmpruneta. 

N o n se ne dimenticano i citta
dini di Signa che il $ febbraio 
hanno visto entrare da nna fi
nestra i funzionari dell'Intenden
za di Finanza nella casa del 
popolo mentre dal portone a 
bandiere spiegate uscivano i la 
voratori per dirigersi nella nuo
va sede. Non se ne dimentica
no quelli d i Legnaia dove ì 
carabinieri sono penetrati a col
pi di scalpello e martello. 

Che fatica vana e miserabi
le! Da quelle case del popolo 
che i lavoratori sono costretti 
ad abbandonare, essi trasportano 
in quelle che stanno costruen
do, ii loro speranza, l'espressio
ne di tutta la loro volontà di 
emancipazione. Qui hanno im
parato insieme ad organizzar
si, a lottare, qui sono risno-
natc, g i i cinquantanni fa, e a c 
cendendo i cuori e illaminando 
le menti, ie grandi parole del 
socialismo, qui hanno imparata 
a dedicare la loro vita per il 
popolo, i combattenti della l i
bertà. O^ni pietra, ogni ritrat
to, ogni bandiera, rossa o trico
lore, ogni giornale, riflettono la 
nuova jocieta civile, la nuova 
comunità umana sorta in Fi
renze proletaria. E Sceiba e Sa-
ragat vorrebbero che ci se ns 
dimenticasse! 

Ma qui, in questi borghi, vì
ve il socialismo, vive la pas
sione e Iz forza del riscatto dei 
lavoratori; come dalla terra ri
sorgeva il gigante mitologico, 
così qui nessun sacrificio, nessu
na lotta sembreranno tanto dare 
da impedire dì fare per ogni bor
go risorgere le Case del popolo, 
<v^nto!are ancora le nostre ban
diere. Vivere senza la Casa del 
popo!o è come vivere senza la 
madre, senza la speranza che 
i vecchi soci trasmettono ai ra
gazzi intatta e pia calda. 

Qje i bambini che alTTrapnine. 
ta sono giunti, anch'essi, coi lo
ro grembiuli neri e la carrella 
dei libri sotto braccio a riceve
re i carabinieri, cresceranno e 
*'. faranno uomini in una Casa 
de: Popo'o più beHa ancora e 
più grande e riproveranno, più 
«erena, la trioia dì trovarsi, as
sieme, in molti, tra poveri, tra 
<*enre che lavora, tra gente per 
bene. 

PAOLO S n U A N O 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma 

su 

Telefono diretto 
numero 683.869 

*/• 

CON VOTO UNANIME TERI IN CAMPIDOGLIO 

Fissole dal Consiglio le condizioni 
per costiolre nella ione industriale 

Approvata la partecipazione dei privati alla costruzione e gestione dei 
mercati coperti - Estensione ai capitolini dei provvedimenti economici 

Il Consiglio comunale ha ap- il 31 marzo prossimo, verranno ma hanno diffuso la lattar* dai 
provato ieri sera all'unanimità 
gli «at t i di sot tomiss ione» per 
l'assegnazione di aree e per la 
edificazione nella zona Indu
striale d i Tor Sapienza. Con 
questa deliberazione, viene 
finalmente compiuto un passo 
avanti importante perchè nel 
comprensorio di 250 ettari di 
Tor Sapienza, stralcio del 2.500 
ettari di terreno destinato a zo
na industriale, si possa passare 
al p iù presto, con l'approvazio
ne dei piani particolareggiati, 
e l la costruzione degli stabili
menti . 

La proposta di deliberazione 
è stata approvata dal Consiglio 
dopo breve discussione. Aveva
mo informato in precedenza 
che sull'argomento era interve
nuto lungamente il consigliere 
Latini, che è anche rappresen
tante degl i industriali laziali 
nella sua qualità d i segretario 
generale dell 'Unione Industriali 
de l Lazio. Nel momento In cui 
la del ibera v iene approvata ci 
sembra uti le riassumere lo sta
to del fatti sulla «corta di quan
to il consigliere LATINI (d.c.) 
ha documentato nella passata 
seduta. 

Latini ha svolto il suo inter
vento su una base fortemente 
critica, notando come ci sia vo
luto un anno perchè il piano 
generale per la zona industriale 
potesse essere approvato dalle 
competenti autorità ministeriali. 
Egli ha quindi invitato la Giun
ta a predisporre immediatamen
te i piani particolareggiati, in 
modo che 11 Consiglio possa es
sere in grado di approvarli en
tro la fine de l mese corrente, 
giacché, per usufruire del be
nefici d i legge, gli stabilimenti 
debbono essere attivati entro la 
fine del prossimo anno. 

Latini ha arche condannato 
la epeculazionc alla quale si 
cono dedicati i proprietari del
l e aree comprese nel le zone da 
espropriare, che , come è noto 
BÌ sono costituiti in consorzio, 
onde evitare la trasformazione 
dei terreni in zona destinata al-
l e edificazioni per fini indu
striali. N e l l e more d i una deci
sione, l e aree vengono ora ven
dute a prezzi altissimi a nume
rose aziende che, ne l t imore d i 
perdere i benefici previsti , pre
feriscono acquistarle senza at
tendere -i l compimento del lo 
esproprio. Le lungaggini e gli 
indugi, d'altra parte, provoca
no sfiducia in numerosi .indu
striali che intendono trasferirsi 
a Tor Sapienza sicché ai verifi
ca il fenomeno migratorio \er.-o 
altre province che i benefici di 
legge sono in -grado di poter su
bito assicurare. 
- Dopo a v e r sollecitato il Co

mune a predisporre l e misuro 
necessarie per la creazione de
gli altri due comprensori indu
striali previsti dalla legge (sul
la Casilina e sulla Salaria) e 
dopo aver accennato alle mano-
vre d i alcuni proprietari del 
terreni che manifestano propo
siti non chiari circa l'installa
z ione d i proprie industrie sui 
terreni di loro proprietà, Lati
ni ha esortato la grande com
miss ione incaricata di studiare 
i l nuovo piano regolatore di 
esaminare in profondità la que
stione del le industrie a Roma. 

Dopo un breve intervento del 
compagno GIGLIOTTI il quale 
ha proposto alcuni emendamen
ti a l progetto d i atto d i sotto
missione presentato dalla Giun
ta, i l compagno CIANCA ha no
tato come «l'atto di sottomissio
n e » costituisca indubbiamente 
u n passo avanti rispetto alle 
lunga fase d i stasi e di immobi
l ismo c h e ha caratterizzato l'o
perato del la Giunta comunale 
per la costituzione della zona 
industriale. Cianca ha notato 
c o m e lo scett icismo dominante 
negl i industriali sia la conse
guenza di una polemica ritar 
datrice provocata da coloro i 
quali s i sono espressi, con pre
testi speciosi , contro lo svilup
po industriale della nostra 
città. 

Dopo u n intervento de l d . c 
D E PAOLIS, i l SINDACO ha 
risposto a i consiglieri interve
nut i . Egli ha annunciato, fra 
ral tro , nel corso di un breve e 
frammentario intervento, c h e il 
p iano particolareggiato per la 
Tìburtina (uno dei due piani 
particolareggiati del la zona di 
Tor Sapienza) è pronto e che 
•ara sottoposto quanto prima al
l'approvazione d e l Consiglio 

Subito dopo si è passati al-
fapprovaxione degli emenda 
ment i , quasi tutti accolti, e al 
voto Anale sulla delibera, ap
provata, come detto, all'unani
mità. 

Al tro vo to unanime (escluso 
B consigliere Ceroni d.c.) il 
Còaaif l io ha espresso sui criteri 
d i massima c h e saranno seguiti 
dalla Giunta per la costruzione 
e l a gest ione temporanea di 
mercati coperti da parte d i pri
vati imprendi tor i La brevissi
m a e troppo sommaria relazio
n e dell 'assessore Francini af
ferma c h e l e arce immediata
mente disponibili di cui , « giu
dizio de l la ripartizione annona 
• mercati , può usufruire l'ini 
riatrre privata, sono quel le di 
v ia Jfagnagrccia. via Montesan-
to, v ia Antonell i . v ia Lambro 
e piazzale Adriatico. Le conces 
sioni dovranno avere la durata 
non superiore a d anni 30 e ver
ranno effettuate sulla base dei 
risultati de l l e gare per appalto 
concorso. L'Amministrazione si 
riserva la p i ù ampia libertà di 
invitare a l l e gare di appalto le 
ditte che , a suo giudizio, riter
rà Idonee. Inoltre, con formali 
AeUberazJoxU da adottare entro 

upprovati i singoli capitolati di 
gara nel quali saranno preci
sati*, in linea «il massima, le 
caratteristiche degli edifici da 
costruire e le condizioni gene
rali per la concessione della 
gestione. 

Il pensiero dell'opposizione è 
stato riassunto dal compagno 
Giuseppe DI VITTORIO, 11 qua
le si è dichiarato c'accordo sul 
principio di utilizzare tutte le 
possibilità esistenti onde lo esi
genze della popolazione possa
no essere soddisfatte. I criteri 
di massima annunciati dall'as
sessore — egli ha detto — non 
incontrano la nostra opposizio
ne. Domandhimo tuttavia ga
ranzie perchè lo gestione pri
vata non divenga oggetto di 
speculazione esosa a danno del
la cittadinanza e perchè essa 
garantisca, invece, gli interessi 
del nostro Comune. L'opposizio
ne — ha quindi concluso Di 
Vittorio — si riserva In ogni 
modo di esprimersi in partico
lare sul capitolati di gara e sui 
progetti esecutivi, quando essi 
saranno sottoposi all'approva
zione del Consiglio comunale. 

Prima di passare all'approva
zione di un ordine del giorno 
nel quale I criteri di massima 
esposti dall'assessore vengono 
approvati, il SINDACO ha co
municato che II concorso della 
iniziativa privata sarà chiesto 
in futuro anche per la costru
zione di garage e parcheggi sot
terranei. 

Fra le deliberazioni approva
te, da notare quella relativa al
la corresponsione dell'assegno 
integrativo netto mensi le ai di
pendenti capitolini (estensione 
del provvedimenti economici 
previsti dalla legge-delega per 
gli statali) con decorrenza 
1. gennaio 1954. oltre alla pro
posta circa il conferimento al-
PATAC della somma di 40 mi
lioni per la costruzione del
l'anello tranviario a l Largo Pre-
nestc. 

CCXTR0 U STRAGE ATOMICA 

La lettera dei 
dittusa tra le mamme 

Natia «tornata di lari tono 
continuata la manlfaatazioni 
eentro il r iarmo dalla Qarmnnia 
• par la paca. In vari punt i 'dal
la e i t tà la dimoatratloni contro 
i parinoli di guerra hanno r i -
ohiamato l'sttanxiona, ad otte
nuto il consenso unanime, di 
un t r a n numaro di ci t tadini . 
Nalla matt inata «ruppi di mam-

madlol s u d i affett i tramandi 
dalla bomba H «ll ' iniraaao di 
nlouna «cuoia. In particolare la 
lettera è stata distribuita alla 
uscita dall ' Istituto ammlnistra-
tod al le monache In via Antonio 
Coppi, dinanzi al la scuola di 
Vil la Lazzaroni, «none tenuta 
da re Ut Iosa, all'orfanotrofio di 
via dalla Circonvallazione Apple 
e alla «cuoia comunale di vi» 
Mondovi. Le madri , ohe aocom-
pagnavano a «cuoia I bimbi, • 
le religiose hanno accolto la let
tera, aderendo allo spirito di 
esso a manifestando la loro pra-
occupazione par la m i n n c l a "He 
pesa sul l 'umanità, data la tre-
rrondn portata dello nrmi di 
sterminio. 

Nel pomerlg-jlo, nitri roehl di 
crool uncinata si sono accesi In 
Vnri punt i dalla città. Svnstlohe 
sono state bruciate in via T u -
jcoinnn. a l l 'a l tana di via Ca
milla. in vln Cesare Baronlo. 
davanti la chiesa di 8. Giovanni 
Battista, alla Caffarella. a Vil la 
Certosa, angolo via Savoznan. 

OtfgrPeslorfo 

Ancora sulle ((donneile)) 
• Un cronista del « Quotidia
n o » che tiene dl*cretamente 
a conservare l'anonimato, ha 
dedicato alcune righe, fra aci
dule e iraconde, alle nostre 
considerazioni sulla lotta del
le « donnette » romane contro 
VVtO. Noi, però, abbiamo il 
fegato sano e quindi leggia
mo il * Quotidiano » senza 
conseguenze. 

A parte, dunque, le - bat
tute - sull'importanza premi
nente del prezzo degli ortaggi 
rispetto alle sorti della pace e 
a parie i soliti lunghi coruuiit 
anticomunisti, la sostanza del 
corsivo del ~ Quotidiano* è 
la seguente: le -donnette* 
ignorano tutto sull'UEO e per 
questo si lasciano - sobilla
re »; se qualcuno spiegasse lo
ro cos'è veramente l'UEO 
manderebbero al diauolo i co
munisti. Bene. Stando cosi le 
cose pensiamo che i cronisti 
del -Quotidiano, accetteran
no la seguente proposta: fac
ciamo, noi e loro, un pubbli 
co dibattito sull'UEO e invi
tiamo le -, donnette >. ad assi
stervi. Dopo che ognuno 
avrà esposto il suo punto di 
rista tutto sarà chiaro e le 
.. donnette .. potranno giudi
care (magari a base di or
taggi). D'accordo? - (g.c.) 

j|4 V1 ,.? 

Sciopero dei poligrafici 
oggi in difeso delle C I . 

lAm.le Mortizza convoca per martedì 
i tre sindacati degli autoferrotranvieri 

La lotta dei lavoratori • ro- rati dal padronato alle Coni-

"(.* 
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mani in difesa delle Commis
sioni interne e delle libertà 
sindacali segnerà oggi un nuo
vo passo in avanti con lo scio
pero dei poligrafici e cartai e 
dei dipendenti delle tipografie 
dove si stampano i giornali 
quotidiani. Lu sospensione del 
/auoro sarà di 1S minuti e ver
rà effettuata secondo le seguen. 
ti modalità : i lavoratori addetti 
al primo turno dalle 10 alle 
10,15; i laboratori addetti al 
secondo turno dalle 17 alle 
17,15; i lavoratori addetti al 
terzo turno dalle 24 alle 0,15. 
Nelle aziende dove il lavoro 
non è effettuato per turni la 
sospensione avrà luogo nel cor
so della giornata. 

La decisione dello sciopero è 
stata presa, come abbiamo pub
blicato, all 'unanimità dall'as
semblea generale dei poligrafi. 
ci e con questa nuova manife
stazione 1 lavoratori vogl iono 
ribadire la loro richiesta di 
revoca dell'aibitrnrio l icenzia
mento del compae.no Gerini, 
segi e t a n o d e l l a Commissione 
interna dcl l 'UESISA ed espri
mere la loro volontà di porre 
fine agli attacchi continui sfer-

CONTINUANO LE INDAGINI SULLE PENSIONI DI GUERRA 

I n «rande invalido arrestalo ieri 
e mex§o a conlronlo con l'Agostini 

è 

Saranno chiariti finalmente i motivi per cui l'invalido Pace sparò 
contro H funzionario ? — Quali • sono i limiti dello scandalo 

Continuano le indagini del
la Squadia Mobile sul dram
matico episodio verificatosi Io 
scoi so -abato davanti allin-
gre^o dosl l uffici del le pen
sioni di guerra di via Laudani . 

Ieri è stato fermato « per 
accertamenti •• il grande inva
lido Carmine Guarascio di 
55 anni, abitante al n. 34 a di 
via dei Glicini, a Centocelle. 
Sembra che il Guai ascio ab
bia fatto da » trait-d'union -
fra Giulio Pace, l'invalido 
abruzzese che esploso il colpo 
di pistola, fortunatamente an
dato a vuoto, e i l dott. Ago
stini, il funzionario del le pen
sioni d i guerra, appunto, con
tro il quale il proiettile era 
diretto e che è stato fermato 
ieri l'altro nella propria abi
tazione di via Casperia n. 20. 

Ieri Carmine Guarascio è 
stato interrogato dal dirigente 
della Squadra Mobile e dai 
commissari Bisogno e Carnicci. 
Più tardi è stato messo a con
fronto con il dott. Ago-ilini. 

UN VOTO UNANIME DEL CONSÌGLIO PROVINCIALE 

Si escludano i monopoli 
dalla Valle dell'Amene 
Assegno integrativo mensile ai dipendenti della Provincia 
Una importante mozione e 

tre deliberazioni pure di no
tevole ril ievo sono state ap
provate all'unanimità nella se
duta di ieri del Consiglio pro
vinciale. 

La mozione, presentata dal 
consigliere L o r d i del la Lista 
Cittadina e firmata dai rappre
sentanti di tutti i gruppi, ten
de ad ottenere dal ministero 
dell'Agricoltura che la reda
zione ed esecuzione dei piani 
di bonifica del comprensorio 
del l 'Amene siano affidate agli 
Enti locali interessati e non 
a società private. 

Il consigliere Loreti, i l lu
strando la mozione, ha affer
mato la necessità d i spendere 
i 18 miliardi, previsti per i 
lavori d i bonifica, a completo 
ed effettivo vantaggio del le 
popolazioni interessate e non 
di società di speculazione. Sa
rà pertanto indispensabile 
escludere dalla concessione, la 
SVAM. società in cui sono rap
presentati gli interessi d i gran. 
di monopoli come la FIAT, la 
Snia-Viscosa, la Montecatini e 
la SME. 

Le deliberazioni riguardano 
la concessione d i un assegno 
integrativo mensi le ai dipen
denti de l l ' Amministrazione 
Provinciale a partire dal 1. 
gennaio 1954; un premio di 
3000 l ire mensi l i a l le madri 
che. ricoverate alVIPAI. allat
tino un secondo bambino oltre 
il proprio o compiano servizi 
utili alla funzione dell 'Istituto 
stesso; la richiesta di un de
creto d i provincializzazione 
della litoranea Ostia-Anzio. In 
attesa di tale decreto, la Pro
vincia assumerà immediata
mente la manutenzione della 
strada prevedendo una spesa 
di 23 milioni e 500.000 l ire per 
il definitivo appalto di ma
nutenzione. 

Attestati e diplomi 
ai dipendenti provinciali 
Nei!» sa:» delle riunioni di 

palazzo Va:entinl ha avuto luo
go la consegna di 28 attestati 
di benemerenza e 157 diplomi ai 
mento al personale dipendente 
dell'Amministrazione provincia'* 
che ba compiuto oltre trenta an
ni di lodevole servizio. 

Alia significativa cerimonia 
•Ila quale ba presenziato tutto 

il perdonale degli ultlct centrali, 
sono intervenuti il Presidente 
tleila Giunta provinciale Perna. 
gli assessori provinciali Bruno. 
Lordi. Occhiuto. Maderchi. i 
consiglieri provinciali Borromeo. 
Morandi. Greco e Pennisi. 

Il presidente perna ha rivolto 
al convenuti le espressioni di 
\ l \ o compiacimento per l'opera 
da essi prestata al servizio dei-
l'Amministrazione provinciale di 
Roma Anche l'assessore ai perno-
naie avv. Lordi ha voluto rivol
gere parole di augurio e di com
piacimento a tutto 11 personale. 

Con l'occasione è stata conse
gnata una speciale medaglia 
d'oro ed un attestato di bene
merenza al prof. dott. Francesco 
Bonfigito. che per oltre quiiran-
ta anni ha diretto l'ospedale pro
vinciale psichiatrico e cne pros
simamente lascerà l'ufficio per 
raggiunti limiti di età r di ser
vizio. 

So parleranno — ha dichia
rato ieri sera li dott. Mnglioz-
zl ad un nostro cronista — 
snpremo tutto sui motivi che 
hanno indotto il Pace a spa
rare contro il funzionario del
l'Ufficio Pensioni d i Guerra-
fi forse potremo far luce su 
alcune irregolarità riscontrate 
in quell'ufficio, sul le quali 
stiamo da tempo indagando. 
Sulla natura delle irregolarità 
che accadono nel sottosegrcta-
riato il dott. Magliozzi non ha 
voluto però dire di più. 

E' evidente, tuttavia, che 
queste irregolarità continuano 
nonostante l e inchieste ammi
nistrative promosse dagli ono
revoli socialdemocratici Vigo-
relli. del la cui pratica per la 
pensione si è recentemente 
parlato anche in Parlamento, 
e Preti, attuale sottosegreta
rio. Anche queste inchieste 
furono sollecitate da un altro 
esasperato episodio avvenuto 
nel maggio del lo scorso anno. 
quando un mutilato esplose 
due colpi di pistola uno dei 
quali feri d i striscio un im
piegato. 

Tre mesi or sonot dopo lo 
scandaloso ripetersi d i episodi 
d i questo genere, l'Autorità 
Giudiziaria ordinò un'inchie
sta della quale venne incari
cato il dott . Carlucci e che por
tò all'arresto di sette persone. 
Successivamente le indagini 
vennero riprese e portarono 
all'arresto di un'altra decina 
di persone, i nomi de l le quali 
però, non si sa bene per quale 
motivo, non vennero mai co
municati alla stampa. Il fatto 
invece venne minimizzato con 
uno striminzito comunicato 
della Squadra Mobile, che par
lava di - n o r m a l e operazione». 
L'episodio dei giorni scorsi ha 
Tatto di nuovo riaprire le in
dagini; ma ad r ; s e orgi sono 
stati assegnati ben tre com
missari. compreso il dirigente 
della Squadra. Chi si deve 

colpire? Quali sono veramente 
i legami fra il Guarascio, al 
cui formo la polizia dà tanta 
importanza, ed i funzionari 
delle pensioni di guerra? Sem-
bra che il dott . Agostini abbia 
preteso una somma di denaro 
per inoltrare la pratica Ma si 
limita a questo lo •• scandalo 
delle pensioni di guerra »? 

Una povera vecchia 
uccisa dal freddo 

Una donna, Giuseppa Beccatti-
ni di 53 anni, è deceduta sta
mane alle ore 10,40 all'Ospedale 
di Santo Spirito ove era stala 
trasportata. La donna è stata rin
venuta alle 10.30 circa di ieri 
mattina nell'interno di una mac
china parcheggiata in via Angelo 
Emo. E* stata uccisa dalle ma
lattie e dal freddo intenso della 
scorsa notte. 

missioni interne e alle libertà 
sindacali. Come è noto, il com
pagno Di Vittorio effettuerà 
anche un tentativo di concil ia. 
zione presso il consiglio d'am-
ministrazione dc l l 'UESISA: è 
chiaro che. qualora il tentati
vo dovesse fallire, i lavoratori 
intensificheranno la lotta. 

Il sindacato degli autoferro
tranvieri — l'altra categoria, 
che in questi giorni è in lotta 
per la difesa delle Commissioni 
interne — ha ieri sera comu
nicato che, rispondendo all'in
vito rivoltogli dalla CGIL, lo 
on. Marazza, presidente della 
Confederazione del le Munici
palizzate ha convocato le orga
nizzazioni provinciali degli au . 
toferrotrnnvieri aderenti a l l a 
CGIL, alla CISL e al l 'UlL. La 
riunione avrà luogo martedì 
22 a f e oro 10. In attesa dei r.-
sultati dell'incontro, nel quale 
si discuterà della unilaterale e 
arbitraria decisione del l 'ATAC 
di revocare, in • omaggio alle 
direttive governative , i € di
stacchi » dei membri delle C. I., 
paralizzando cosi l'attività dei 
rappresentanti dei lavoratori, 
l'organizzazione sindacale ha 
deciso di sospendere ogni ul
teriore manifestazione di pro
testa. Naturalmente, intanto, i 
componenti d e l l a segreteria 
della C. I. aziendale e delle 
C. I. locali continueranno a 
svolgere le loro mansioni se
condo quanto stabil ito negli ac
cordi v igent i . 

Per discutere dell'azione in 
difesa delle C. I., infine, per 
domani alle ore 18 è stata con
vocata la Commissione esecuti
va della Camera del Lavoro. 

Camion contro tram 
in viale Giulio Cesare , 

Ieri mattina alle 7.30 un ca
mion militare targato EI 83542. 
condotto dall'autiere Francesco 
Rlzva di stanca alla Cecchlgnoia 
•»! è scontrato In viale Giulio 
Cesare con una vettura trpn-
viarla della linea 8 guidata riti 
Vittorio Morelli, abitante in via 
Galeazzo Aitasi 69. Cinque per
sone. ricorse alle cure dei sani
tari di 8. Spirito, sono «tate di
chiarate guaribili dal 2 al 4 
giorni. Esse sono: gii stessi Riz
za * Morelli. 11 vigile urbano 
Luciano Grossi. Luigi Cadedriii 
e Carlo talli . 

Riunione dei comunisti 
mutilati e invalidi 

I rtafiiì, «n>*>U*i * tati; i: i: 
«•»--.-» oa> rM*v-tìi ;•* u v a S V a 
<-#. «lì» o-» IS.*} pnrc.5» f-••*%* 
la «fr:j3« i»l Par.;;» J": Tea-* 
ti-'Kff jr=a Bivi" 4 * V " -
!.. tti. 

9.d<",.: !» OoaTfca!» -I»: £-3t.!a!i 
t-taai.iti alla (irti r.r>si r*t.?a 
irì an'-H** r\ laTiVJ* i f a r 
ri; % Tte I'«s!Ì éririVMir, e V 
r.ea» f. n r « s r j ! j e»!i.-:« •*:-
i l MI!«M tocaxa. 

Travolto da un'auto 
sulla via Nomentana 

Un gravissimo incidente è 
accaduto nel pomeriggio di i e 
ri sulla via Nomentana. Un 
operaio, a bordo della propria 
moto, è stato travolto e ucciso 
da un'auto. 

Verso le 17, il capocantiere 
Francesco Janni di 47 anni. 
stava facendo ritorno alla pro
pria abitazione, sita in via 
Nomentana diretto ver$o Por
ta Pia. quando, all'altezza di 
Villa Torlonia. è Stalo investi
ta da un'auto che viaggiava 
nella direzione opposta. 

Il motociclista, che stava sor
passando un'altra auto, è stato 
investito in pieno e gettato a 
terra, nonostante che il pilota 
dell'auto, 11 rappresentante di 
prodotti farmaceutici Mario 
Fraddi di 45 anni, abitante al 
numero 162 di via Cola di 
Rienzo, abbia bruscamente fre
nato. Soccorso da un taxi di 
passaggio lo Janni è stato tra
sportato al Policl inico, dove 
purtroppo è giunto cadavere. 
Poco dopo è giunto all'ospeda
le anche il Fraddi che è stato 

giudicato guaribile in otto 
giorni. In corsia egl i giace 
piantonato. 

Un bimbo schiacciato 
dalle pale di un'impastatrice 

Un bimbo di quattro anni ba 
corso ti rt«cnlo di rimanere 
stritolato dalle pale di una im
pastatrice di calce. Il piccolo. 
Patrizio Montanari di anni 4 
abitante In via Torre Branca 
116. Verso le ore l i . egli al 
trovava in u n cantiere edile in 
compagnia dci:o zio. Ad1 u n trat
to egli ha premuto u n bottone 
che ha m t * o lo moto l'impa
statrice. Purtroppo per u n lem
bo del vestit ino del bimbo »> 
stato preso Cagli ingranaggi ed 
i! piccolo è rimasto stretto fra 
le pale delia e molazza >. Per 
fortuna lo alo è subito accorso 
ed ha fermato la macchina. Il 
piccolo Patrizio è atato ricove
rato In osservazione all'ospedale 
San Giovanni. 

Ferito ad una mano 
dallo scoppioji un ordigno 

Un pastore di Roccapriora è 
rimasto gravemente ferito alla 
mano destra dallo scoppio tri 
un ordigno bellico rinvenuto. 

Antonio Faioii, di 46 anni. 
mentre pascolava le ette capre 
in un bosco vicino a Rocca di 
Papa, ha trovato, alle 16.30 di 
ieri, un ordigno esplosivo che è 
poi scoppiato accidentalmente. 
II pastore, che ha riportato l'am-
putft/.lon cdei pollice e dell'in 
dice delia mano destra, è stato 
ricoverato all'ospedale S Giu
seppe di Marino 

Arrestato un truffatore colpito 
da 13 mandati di cattura 
Agenti della polizia giudizia

ria. hanno arrestato stamani in 
Governo Vecchio, certo Adriano 
Cazzotti, da Milano. Il Cazzotti 
era ricercato pcrcliè colpito da 
13 ordini di cattura per avpre 
commesso una serie di truffe 
In danno di commercianti prr 
un ammontare complessivo cri 
ri rea 10 milioni di Hrr. 

Oggi in via Morooita 
isswmta fla esalerei. 

Oggi, alle ore 20 come pre
annunciato. sj terrà nei locali 
dell'Associazione Artistica In
ternazionale, in via Margutta. 
l'assemblea generale dei lavo
ratori del Commercio, promos
sa unitariamente dai sindacati 
provinciali della CGIL, della 
CISL e delI'UIL. 

L'assemblea dovrà decidere 
le forme di lotta da attuare 
por costringere l'associazione 
dei Commercianti a migliorare 
le sue proposte di aumento sa
lariale. Infatti, grazie alla pres
sione sindacale dei lavoratori. 
l'as«ociazionc Commercianti è 
stata costretta ad elevare a l 
l'otto per cento, la sua propo
sta iniziale di aumentare del 
2 per cento la paga base. Tale 
risultato, anche j e può consi
derarsi un primo successo dei 
lavoratori, non è ancora sutfl-
cente a soddisfare le es igenze 
di un sostanziale migl ioramen
to economico, in considerazio
ne dei bassi salari vigenti per 
la categoria. 

Intanto, nella giornata di ie 
ri. alcuni dirigenti di uno dei 
più grandi magazzini cittadini. 
ti MAS di via del lo Statuto, 
hanno voluto dar prova della 
loro ignoranza della Costitu
zione e del loro spìrito l iberti
cida nei confronti dell'organiz
zazione sindacale dei lavora
tori. cercando di ostacolare la 
diffusione d i volantini effettua
ta da un attivista sindacale 
fuori della azienda. Questi d i 
rigenti. vista l' inutilità dei lo
ro tentativi personali , hanno 
addirittura sollecitato l'inter
vento degli agenti del locale 
commissariato, i quali non han
no potuto procedere al fermo 
dell'attivista, in quanto ì v o 
lantini erano regolarmente au
torizzati dalla Questura. 

Un neonato strangolato 
in via Cortina d'Ampezzo 
Il cacciatore Alfredo Gianma

ria. abitante in vicolo della Far
nesina 13. ha rlnvenuo Ieri mat
tina. alle 9.30. sul greto di un 
canale di scolo In via Cortina 
d'Ampezzo 11 cadavere di un 
neonato, avvolto in carta di gior
nale. Il feto, di sejno maschile. 
aveva una calza femminile di 
nylon Intorno alla gola, con la 
quale evidentemente era stato 
strangolato. 

DOPO SOTTILI DISQUISIZIONI'GIURIDICHE 

itti 'a m menda a "Cronache 
per le gambe di Sophia Xoren 

L'attrice non è comparsa neanche questa volta in Tribunale 
Oltraggio al pudore od offesa alla decenza ? — La tesi del P. M. 

La bella Sofia Loren, eviden
temente, ha una speciale ldlo-
sincrasla per l Tribunali, che 
le Impedisce persino di com
piere Il suo dovere comparendo 
a testimoniare, quando la sua 
presenza è richiesta dal giudici. 
Neanche Ieri matt ina, Infatti, 
l'attrice si è presentata nella 
aula della IV sezione penale 
per deporre al processo contro 
Il dilettare responsabile del 

causando il rinvio del processo 
all'udienza di oggi. S tamane , 
visto che la « stella » non si 
degnava di rlsplendere nella 
penombra di palazzo di giust i 
zia, l'avv. D'Angelantonto, di-
fensore del dott. Jacobetti , h a 
dichiarato di rinunciare alla 
sua deposizione ed ha chiesto 
che il processo si svolgesse i m -
medintamente. 

Che cosa avrebbe dovuto di 

che corrono — è atato i m p u 
tato. n ientemeno, c h e dei reato 
di « oltraggio al pudore ». In 
realtà, — come h a spiegato il 
P.M. dott. Cassola, ne l corso 
di una breve requisitoria, al 
termine della quale h a c h i e 
sto la derubricaKlone del reato 
In contravvenzione alla pubbli
ca decenza e la condanna del 
direttore di « Cronache » a 1 
pagamento di un'ammenda di 
lire o t tantami la — non sono 
proprio le gambe di Sofia L o 
ren, scoperte int ieramente n e l 
la fotografia la pietra dello 
scandalo, bensì ciò che l'Im
magine lasciava mal iz iosamen
te Intravedere. La fotografia. 
— ha concluso il dott. Casso
la — per questo particolare, 
oscilla tra l'oscenità e l' inde
cenza ». 

Assai SDlritosa è stata. In ri
sposta. l'arringa dell'avvocato 
D'Angelantonlo, che, dopo una 
breve scorsa alla storia del c o 
stume, la quale e andata evol
vendosi tanto che , mentre In 
Mimi di Murger destavo s c a n 
dalo quando scopriva la cav i 
glia, le odierne Mimi, sulle 
spiagge, scoprono ben altro e 
nessuno pensa a scandalizzarsi, 
ha concluso con un elog.o al
la bellezza delle nostre attrici. 

I giudici, però, pur lasc ian
dosi convincere per ou"i che 
riguarda la mancanza di osce 
nità della fotografia, hanno ri
tenuto di dover mantenere la 
accusa di contravvenzione alia 
pubblica decenza ed hanno 
condannato il dott. Jncobetri al 
pagamento del l 'ammenda di li
re ottantamila, conformemente 
alle richieste del P.M. 

Una conferenza 
al circolo « C Pisacane » 
Questa aera alle 21 per il r n -

colo al cultura «Catto Pi'acu-
n e » (Ridotto dei Ternro dei'e 
Vittorie, via Monte Aso'.one JS) 
Il prof. Giorgio Fano parlerà su' 
tema e Una nuota teoria *ur.a 
origine dei linguaggio » 

L'avvocato D'Aneelantonio entra al Palazzaculo recando l a 
sua « arma secreta > di difensore: una voluminosa documen
tazione sulle immagini di note attrici, ritratte in pose p ic 
canti e costumi succinti pubblicate sulle var ie riviste a roto

calco senza suscitare alcuna complicazione giudiziaria 

sett imanale « C r o n a c h e » , dott. 
Jacobetti , deludendo cosi l'at
tesa di decine e decine di suol 
ammiratori e la curiosità di 
numerose donne, che volevano 
vederla « a l natura le» . 

Come i nostri lettori ricor
deranno. Sofia Scicolone, — 
questo è il vero nome dell'attri
ce — già c i tata per l'udienza 
del 25 gennaio scorso, non era 
comparsa, procurandosi cosi 
una multa di diecimila lire e 

re la bella Sofia al giudici ? 
Semplicemente di aver posato 
per una fotografia del tutto 
innocente, con la convinzione 
di fare COAI perfettamente le
ci ta . E' una fotografia del la 
Loren, Infatti, il corpo del rea
to e, nello stesso tempo, l'ori
gine di questa causa. II dott. 
Jacobetti per aver pubblicato 
una immagine della procace 
attr ice in posa maliziosa — 
m a non troppo, dati 1 tempi 

Arrestati all'aeroporto di Giampino 
quattro spacciatori di stupefacenti 
L'operazione è stata condotta dalla Guardia di Finanza — E' stato 
sequestrato un notevole quantitativo di cocaina e novocaina 

Una importante operazione 
contro gli spacciatori di dro
ghe è stata portata a termine 
dalla sezione stupefacenti del 
nucleo investigatore d e l l a 
Guardia di Finanza e dalla Te
nenza. pure della Guardia di 
Finanza, dell'aeroporto interna
zionale di Ciampino. s o n o state 
arrestate e denunciate quattro 
persone che svolgevano la loro 
illecita attività nell'ambito del
l'aeroporto. 

Duecentocinquattotto grammi 
di cocaina di origine tedesca. 
700 grammi di borace e 0.25 
grammi di novocaina sono stati 
pure sequestrati. 

I quattro responsabili del 
commercio clandestino di s tu
pefacenti rispondono ai nomi 
di: Antonio Femia di 40 anni, 
commerciante ambulante di tes
suti residente in provincia di 
Reggio Calabria. Pietro Van
nini di 29 anni, meccanico pres

so una àociet'i dell'aeroporto, te 7 400 lire, minacciando Ino! 
abitante a Csampino. Antonio 
Romano di 28 anni, studente 
domiciliato a Napoli, Antonio 
Frangio di 33 anni, cameriere 
ore-so il ristorante Est dello 
aeroporto. 

Denunciata una rapina 
ai danni di una donna 

II 6i^nor Orode Morozgi. ab.-
tante m via di Villa Ch'gl 87. 
ha denunciato a.n pol'zia una 
rapina di cui *arebtte rimasta 
vittima Za madre 

Secondo la denuncia, la si
gnora Lucia De Famiani. di 73 
anni, sarebbe stata aggredita da 
uno sconosciuto rei pressi di 
Ponte Sa'.ario mentre «tava av
viandosi verso casa dopo aver 
fatto alcune compere. Il malvi
vente. avendo afferrata a l collo 
la vecchia signora, le avrebte 
strappato il borse;Uno contenen-

tre di strangolarla se avesse osa
to gridare 

La polizia età indagando per 
accertare innanzitutto l'attendi
bilità delia versione fornita. 

SETTE COLLI 

PSccoio, cronaca 
11. GIORNO 

— o « i . mercoledì i« feaarala 
(47-3181. S. Giuliana. Il sole sor
t e alle 7JM e tramonta alle 11.50. 
— BoUetUno « f m i f i t o . Nati: 
maschi 49. femmine M. Morti: 
maschi 29. femmine 22. Matri
moni trascritti 3X ^ 
— Ballettiaa awtearatafle* — 
Temperatura di ieri: mio, 1.7; 
mass. 94 . 
<ri!ieii.£ e «acoLTaaiLC 

— RADIO - Protraavaa aaz*o-
naie: ore \t Musica «tnfooica: 
ore 19.1$ Antichi caffè .taliam. -
«etaaéa piograaisaa: or* 18 Ter
za pagina: ore 20.4S II carrra-
nile d'oro. - Ter»* aiaarapuaa: 
ore 20.15 Concerto: ore 1\ Sì 
Maschere della Commedia na
poletana: ore 23s2S Le Kam-
mermusilc di Hindemith. TV: 
ore IBv3> I musei dTUlia. 
— TEATRI: € La lettera di mam
mà» alle Arti; L'Onera dei bu
rattini di M i n i Sijtnorelti: - Le 
baruffe chiozzote» al Rlddotto 
Eliseo; « K«an > al VaTte: O r o 
Tognt. 
— CITTOIA: «senso» al Cots-t: 
«Domenica d'aeosto» al Sìlvet 
Cine: «La stirpe del dra*o> al-
l'Aniene: «Giorni d'amore» al-
l'Arlston. CapifoI; « Carosello 
napoletano » alI'Astorla. Cmc-
Star. Golden. La remo*. Moder
nissimo. Quirinale. Rex Trieste 
Amhra-JavinelH: « Vn america
no a Roma • al Bernini: « Mare 
crudele • all'Euclide; « Le sijrno-
rine dello 04» all'Europa • Me

tropolitan; • Missione secreta > 
al Farnese: «Stanotte sorgeri li 
sole» al Fogliano: «rronte del 
rorto » al Volturno: « Il delitto 
perfetto» all'Olympia; «La ra-
Itazxa del secolo» al Salone 
Margherita; « L'oro di Napoli » 
allo Splendore. 
ISTITUTO a «MtAMSCI » 
— Qaasta sera ali» 19. nella seae 
di via Sicilia 136. il prof. An
tonio Pesenti riprenderà lo svol
gimento del corso di Econvr.ua 
Politica parlando sul tema «La 
formariooe dei prezzi di merca
to ». La partecioazioii« è I.bera 
pei tutti gli interrasti. 

•HMM.CE E OORFERCN2E 
— A9.PftO.MO.RE. Orci alle 18 
nel salone dell'Associazione ar
tistica internazionale, in via 
Margotta 34. il sen. srof. A. Ca
naletti Gaudenti parler* sui te
ma «Economia ciancicata ed 
economia di mercato» 
— Cstfretstta papatar* romana 
fCoHeicfo Ramano). Oort parle
ranno: alle ore la. fi prof. Linm 
Tombelrni. su: « La oclitica di 
Augusto come imperatore»; ed 
alle 19. la prof. S-Uina Gualco 
su: «La crescenza normale e le 
sue lecci». Proiezioni 
«ITE 
— La sez. CET deirtriSP orga
nizza tutte le domeniche trite i l 
Terminillo su puMmann moder
ni. La ouota di partecipazione 
è di L. 850. Per informazioni e 
prenotazioni rìvoleersl 4ll*UISP. 
via Sicilia 168-c. tei. 47MS3. 

UDO scootea Ottavia 
La consulta popolare di Bor

gata OtlaMa ci segnala l'ur
gente esigenza di un edificio 
j-co.a-'tlco nella zona, esigenza 
che oggi è certo la più impor-
cantc per gli abitanti di Otta
wa. Attualmente gran parte 
del bambini sono costretti a 
frequentare scuole nei quar
tiere Trionfale, A Ottavia 11 
Comune ha attualmente in af
fitto u n plano di u n o atabtle 
costruito per abitazione, lì cui 
proprietario ba anche proce
duto recentementa a u n a so-
praelevazlone. si dice, abusiva. 
Dopo varie pressioni e interro
gazioni del consiglieri di Op
posizione. la Giunta 11 39 di
cembre dello scorso anno ba 
presentato u n a delibera per 
l'esproprio dell'area occorren
te. che u Consiglio ha appro
vato all'unanimità. 

Se et sono voluti ben cin
que anni per ottenere la deci
sione dell'esproprio, come no
ta giustamente la consulta. 
quanto ci vorrà per la costru
zione dell'edificio, visto, fra lo 
altro, che essa non è stata 
compresa nei piano di opere 
straordinarie da finanziarsi 
coi mutuo deg:l 11 miliardi? 
Vogliamo sperare cne li Co
mune si renda conto della ne
cessita urgente e dia alla Bc 
gaia Ottavia quell'edificio sco
lastico che da tanti anni gli 
abitanti aspettano. 

CONVOCAZIONI 
A M P I 

Ogji, aita 30,30. i |tift.<fUni, i [>jt.-:> 
li t jli *n«a «WI'A-N.P.I. M Qwrr <•-
ciol». »30 tsoTootli Belli propri» £«• 
iì<y» ta Pi t iu del Qwrttttiolo. 

Domasi iH* tt» flO. i pirt.^»»: i 
pildtti « fli unici dfl'.l'A.N P.l. M 
Po«t« Rfflo'.i • CUO(K!(I1H. emo nmrti-
estl. per imrmt-v-.we eomnn'rti -OB'.. 'n 
V5* .Mjivt«rn:o. 100. 
Part i to 

CIOOCI : jvjm'.iri di «V.'.o'i • «>• 
jreUrl cmeairìi di r«na:iKoai in>ra-" 
i/11» ffifr^a. 1E*» I.tnra. n'I*:!*-* 
lUHis». Terapeutica. Ptrrfll r » *«:-
et. CV»;r* ln!«*«. Orrgorin: 03p 1"» 
« * 14 la ffdcncaw. 

SE6BXTA1I dell* «fruenti t+i'-xii <n-
f ali* <r» 10 preasa la m i m F<nu:-
liao: fJW-*. Vanti. EwjirhBO. Tn»ro-
Iur) • Perla S. Ct'nnasi. 
P G . C . f . 

I **jwUri del Krt-tM Crì'.n. Moan. 
ftcrci'V'co. Tkx«!ae<> « Eia fi.ovann: fi
si) mantelli ngy! alt* «r» 19 pw-« la 
SrjtBO» farina. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — Alle or* 11.15 Piccoli 
complessi e solisti di musica 
leggera. 11.45 Conversazione. 
12 Canzoni popolari lituane. 
12,15 GimelH t la vja orche
stra. 14.15-14.30 Chi è di sce-
np? 17 Ferrio e la sua or
chestra. 18 Musica sinfonica. 
IS.30 Universi^ intemaziona
le G. Marconi. 18.45 Canzo
ni di Sanremo. 19.15 Anticm 
caffè italiani. 19.45 Aspetti e 
momenti di vita Italiana, ia 
Orchestra Bclrada. 21 Nozze 
istriane. 34 ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
fi 30 Spettacolo del matti
no. 10.30-11 Casa, dolce ca
ia. 13 Bassi e la sua orcne-
s'ra. 14 Orchestra terra
ri. 14.30 II discobolo. 15.50 
Orchestra Savina. 16 Tei -
za pagina. 17 Cn'ora in 
Campania. 18 Programma per 
i ragazas. 19 Classe unica. 
19.30 OrcfieRS-a Canfora. 30 

Radiosera. 30.45 II campanile 
d'oro. 22.15 WaUy Stott e la 
sua orchestra. 22.30 Ultime 
notizie. 23-233) Siparietto. 

TESSO PROGRAMMA — 
19 John IreJand. 19.30 La 

Rassepna. 30.15 Concerto di 
conomteo. 30.15 Concerto di 
ogni sera. 21 D Giornale del 
Terzo. 21.30 11 cielo, l'avia
zione d foggi e di domani. 
11.33 Maschere della Comme
dia napoletana. 22^5 Le 
Kaiiuuemiusifc di Hindemith. 
22^0 L'itinerario <H Enea. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18.30 I mu
sei d'Italia. 20.45 Telegiorna
le. 21 Un'avventura di Salva
tor Rosa. Film. 22.45 Le av
venture della scienza. 23.15 
Replica telegiornale. 

« I t t t l t l i i l i i i a i ta iaa i i i aa i i i a i l l lMtM 

MANCEA 
L,. ZOO.OOO 

a cai fenrlrà Indicazioni 
atte al r enreere merci 
aspersale Beai m i c a 13 cor
rente alto Ditta, 
MAGAZZINI PASQUINO . 
PIAZZA PASQUINO 4. 

TEXZrONAftE 5C5.S»» 
itasi <itt m 

ita m i •••««••• i t t t i i t*««tartt«maa*i iai i«t i ta«tMfi« 

GIOIELLI OROLOGI 
ANELLI FIDfl^^NTO 
BRILLANTI ^ 

ORO 
C/ioùMvUa-

mSOMOISSME SENZA BANCHE 

Tel. 461.378 
ROMA. 
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ALLO STADIO T0B1H0 (CPU INIZIO ALLE OBE 15) 

CoVoudo pei Celio e Boscolo 
oggi in Homa B-Salemitonfl B 

I rincalzi blancoazzurrl, con DI Veroli n. §, al Vomero contro il Napoli B 
Oggi nuova tappa de l cam

pionato e c a d e t t i » : la Roma B, 
seconda in classifica con tre 
punti di distacco dai v io la di 
Bernardini (però con una par
tita in m e n o ) g iocherà allo 
Stadio Torino con la Salerni
tana B , mentre i rincalzi bian
coazzurri, anche ess i a l secon
do posto con 14 punt i , saranno 
di scena al « Vomero > contro 
il Napol i B . 

Il compito dei giallorossi , 
data la sensìbi le differenza 
es is tente tra l e d u e formazio
ni, s i presenta — a lmeno sulla 
carta — assai faci le , comunque 
l'incontro ha un v i v o mot ivo 
d'interesse per la presenza in 
Lampo di Celio e Boscolo, che 
col lauderanno quest'oggi le lo
ro forze in vista de l loro si
curo ritorno in pr ima squadra 

Per la partita mister Carver 
ha convocato i seguent i gioca
tori: Albani , Piancaste l l i , Ber-
tuccell i , Losi , Bete l lo , Pel legri
ni, Guarnacci , Galassini , Cam
panell i , Cavazzuti , Nyers , Ce
lio, Boscolo e Morabito. Dal
l'elenco appare chiaro che nel 
primo tempo il tecnico inglese 
schiererà in campo la seguente 
formazione: Albani , Bertuccel-
li, Pe l legrini , L o s i ; Bete l lo , 
Guarnacci ; Galassini , Cavazzu
ti, Nyers , Cel io e Boscolo . 

Prospet t ive m e n o a l legre per 
i rincalzi biancoazzurri; la for
mazione partenopea, infatti , è 
ben sol ida e arde dal deside
rio di riscattare la secca scon
fitta del girone d'andata. La 
Lazio B, però, non parte bat
tuta, tanto più che per l'oc
casione mister Raynor ha cre
duto bene di rinforzarla con 
molti t itolari . 

OGGI ALLE CAPANNKLLK 

Interessante confronto 
tra nazionali e francesi 

L'odierna riunione di corse al
l'ippodromo delle Caparmeli* si 
impernia «ut Premio Torbido, tm 
interessante steeple chat* che 
metterà di franta un buon lotto 
di specialisti dei prassi ostacoli 
sulla distanza di 3500 metri. 

Dijjicite la scelta dato re<jn«l-
brio dei calori tra Opafor, San
tiago, Zig Zag. AHchon e Frisson 
che dovrebbero essere t protaoo-
tilsti più guati/icati della prova; 
proveremo a dare le nostre pre
ferenze alla scuderia Tagltabue 
ben rappresentata dai francesi 
Michon e frisson, 

La riunione aura., inizio aite 
14.30 e comprenderà sette corse 
di cut tre ed ostacoli. Beco le 
nostre selezioni: 

Premio Mirano ri: Tabou. Zueca; 
Premio Cascine: Kajae, Coariclc; 
Premio Bettole: Paella, Canada, 
Jasmin; Premio Ardenza: Laitou, 
Ventola, Port Arthur; Premio 
Torbido: Scud". Tagliabue. Zig 
Zag, Opafor; Premio Dedalo: 
GepPV. Cassart. Atout Piqué; 
Premio Maia: Fiobello. Formile-
ne. Mefcatina. 

La squadra partirà questa 
mattina con il rapido de l le ore 
8 e rientrerà a Roma in sera
t a ; de l la carovana biancoaz-
zurra, che sarà guidata da Sen
t imenti II e Copernico, faran
no parte i seguent i g iocatori: 
De Fazio, Gandolfi , Di Veroli , 
Eufemi, Sassi , Cialabrini, Ber
gamo, Pucclnel l i , Malacarne, 
Pistacchi, Fontanesi , Conio, 
Mastroianni e Sever in i . 

N e i primi quarantacinque 
minut i la formazione sarà la 
s e g u e n t e : D e Fazio , Malacar
ne, Cialabrini , E u f e m i ; Sassi , 
Bergamo;' Puccinel l i , Pistacchi, 
Di Veroli,' Mastroianni , Fonta
nesi . Ne l la ripresa probabil 
mente Gandolfi sost ituirà De 
Fazio. I tecnic i biancoazzurri 
seguiranno con particolare •at
tenzione la prova di Bergamo, 
il quale se Sass i —• c o m e si 
t eme — dovesse v e n i r squali' 
ficato dalla Lega per gli inci
denti di domenica , farebbe fi 
na lmente il suo esordio d i sta 
gione a Firenze ne l naturale 
ruolo di mediano . 

I t i tolari de l l e due squadre, 
frattanto, hanno ripreso ieri 
matt ina la loro preparazione 
in vista degl i incontri di do
menica. I biancoazzurri hanno 
svol to in matt inata , su l terre
no de l l o Stadio Torino, una in
tensa seduta gtnnico-atletica 
sotto la guida di mis ter Ray 
nor e de l professor Si lvestr i . 
Al l 'a l lenamento h a n n o preso 
parte tutt i i giocatori del la ro
sa de l la pr ima squadra ad ec
cezione di J. Hansen (ancora 
a le t to febbric i tante) e di An-
totiazzi ; quest 'ult imo risente 
ancora i postumi de l le « ca
rezze » di F e r r a n o e inoltre la
menta dei noiosi disturbi alle 
gambe . 

Sul la formazione di domeni
ca prossima gravano cosi tre 
grossi interrogativi legati alla 
possibi le squalif ica di Sass i e 
al le incerte condizioni fisiche 
di J . Hansen e Antonazz i ; i 
sost i tuti però son pront i : per 
Sassi c'è un B e r g a m o che muo
re dal la vogl ia di giocare, per 
J. Hansen c'è Puccinel l i in 
buona forma e per Antonazzi , 
data l ' indisposizione di Furias 
si, c'è Malacarne, che sotto le 
cure di Raynor sta diventando 
un buon terzino d'ala. Qualco
sa di p iù precìso si saprà però 
domani al t ermine dell ' incon
tro di a l l enamento che è in 
p r o g r a m m a : 

I gial lorossi , che domenica 
giocheranno in casa con la Pro 
Patria, si son ritrovati nel po
meriggio al lo Stadio Torino 
ove hanno esegui to giri di 
campo, esercizi ginnici , pal lcg 
gì e tiri in porta ; unici assenti 
r isultavano Pandolf ini e Giu
l iano. che hanno a v u t o un bre
v e permesso per vis i tare l e fa
migl ie . Galli , pur essendo pre

sente , non si è al lenato e si è 
l imitato a fare bagno e mas
saggi . 

Per quanto riguarda la for
mazione di domenica nulla an
cora di dec i so; comunque , 
mentre scontato è il ritorno di 
Boscolo all'ala destra in sosti
tuzione dell ' infortunato Ghig-
gia, sempre più probabile ap
pare la sostituzione di Borto-
letto con Celio. 

• • • 
Da Genova si è appreso che 

le condizioni di Ghiggia sono 
sensibilmente migliorate ne l la 
giornata d i ieri; il giocatore, 
che nella nottata aveva tran
quil lamente riposato, è appar
so sereno e in buone condizioni 
di spirito. 

Il suo ritorno a Roma, co
munque, non avverrà prima di 
sabato poiché i sanitari ancora 
non hanno rilasciato il « fog l io 
di via»* necessario per lasciare 
l'ospedale 

Pai 

GII SPETTACOLI 

1 £*tf < 

Il peso gal lo romano SPINA, pretendente al titolo di cam
pione d ' i t a l u de l la categoria, affronterà domani sera a F i -
r e m e il parigino Kmboucé un -atleta esperto p ben dotato. 
N e l corso del la stessa riunione, che si svolgerà sul ring 
del lo Sferisterio Alh.mibr.i. il fiorentino Umidi ali ronferà 

i l tolonehe Kouch 

GAMBIERA' fABIURE LO SCETTRO DEI MEDI? 

Olson difende il suo titolo 
stasera contro Ralph Jones 

11 campione favorite nel gioco delle scommesse 
CHICAGO, 13. — Il campio- na. prova di centro del convegno 

n e mondiale de i pes i medi B o b 
Olson incontrerà domani in 
dieci riprese Ralph Jones . Sarà 
questa la prima vo l ta che Olson 
difende i l suo titolo, dopo l'in
contro sostenuto i l 15 dicembre 
eoi francese P i erre Langlois. 

Jones ha battuto lo scorso 
mese B a y Robinson pur essen
d o dato alla vigil ia perdente 
per otto a uno. N e l l e scom
messe odierne, eg l i è dato per
dente dinanzi ad 01<em per 
tre ad uno. 

Turpin (come mediomassimo) 
è ternato alla vittoria 

BIRMINGHAM. 15. — L«Jc 
campione del mondo dei pesi 
medi. Randy Turain, è tornato 
sul ring dopo nove mesi di as
senza ed ha battuto tn otto ri
prese Ray Schmitt, «ncdlotnas*:-
mo lussemburghese l a un i n 
contro sulla •"«*-*•— di dieci ri
prese. Schmitt è stato squalifi
cato per presa dell'avversarlo. 
Turpin hce combatteva pei la 
prima volta nella categoria dei 
rnediomassimi aveva accasato al
la bilancia k*. T7.5M e Schmitt 
kg. 78.935. 

Turpin è stato eer tutto r in
contro superiore all'avversario e 
alla auinta ripresa ha mandato 
Schmitt al tappeto per II conto 
di tre con tal uncino sinistro al 
volto, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Pronto Rbcky Marciano 
per difendere il titolo 

GROS5INGER. 15. — Dopo tre 
ore dt prove sul suo celebre na
so ti campione del mondo Roder 
Marciano è stato orci dichiara
to pronto per difendere il titolo 
contro l'iaales* Don Cocken a 
San Francisco o a landra n 
maggta. Marciano ha disputato 
tre iIntese con Keene Simmons 
«4 ha convinto Welll di i s n u i 
pronto per difendere la corona 
dei masslmj. 

Al WeiL u menarci del cam
pione. ha dichiarato che c s r o n 
contratto verrà firmato fino al 
24 febbraio quando rorrenl*aa-
tore Jack Solotnone. Coekefl a 
il tuo manager verranno a New 
York per incontrarsi con firn 
Morris, «residente deninterna-
tional Boxine Club. 

I P P I C A 

VittorìTdi Bei 
ieri a Villa Glori 

Assente la favorita Festrcalla-
sa. Bel condotto da URO Bottoni 
ai è ««-giudicate il Premio S»bt-

di Ièri a Villa Glori precedendo 
Negus e Nababbo mentre Zacche
ra che aveva raccolto I favori 
della quota finivo soltanto quarta 

Sultanina presentatasi nel Pre
mio Supino non aveva difficolti 
ad aggiudicarselo davanti a VI 
serba ed Ultra. 

Ecco i risultati 
1. corsa: 1) Ragno; 2) Nicla 

Hanover; 3) Trottolino. Tot. V. t8. 
P. 13 11 23: A c 31. 

2. corsa: 1) Danza: 2) Evora 
3) Stella di Rio. Tot. V. 27: P 16 
18 19: Acc. 57. 

3) corsa: I) Delfino: 21 La Ver
na; 3) Ghiandaia. Tot. V. 59; 
I*. 23 186» I7S: Ac. 4907. 

4. corsa: 1) Delly; 2) Loretta 
31 Axnla. Tot. V. 17: P. 15 22 13; 
Acc. 80. 

3. corso 1> Bei: 2) Negus Tot. 
V. 30; p . 27 43; A c c 310. 

6. corsa: I l Sultanina; 2) VI-
serba: 31 Ultra. Tot. V. 31: P. 13 
« 15: A c 37. 

T. con*: 1) Ver*: lì Arianna; 
SI Ninna Nanna. Tot. V. €8; P. 44 
27 42: A c c 326. 

8. corsa: 1) Puplna: 21 Donnei
lo: 3) D-»fnL Tot. 24; P. 20 19 
39: A c 71. 

U CRISI DEI «DIAVOLOii HA AVUTO LA SCIITA VITTIMA: L'ALLENATORE 

Gattman "cacciato,, dal Milan 
ò sostituito da Ettore Pariceli! 

Susini Jm battuto Rizzoli -
nera — / giocatori in ritiro 

Aspetti detta crisi rosso-
di V* a Sant'Ambrogio 

TEATRI 

« Werther » e « Balletti » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi replica del € Werther» di 
J. Massenet (rappr. n. 38) diretta 
dal maestro Gianandrea Gavat-
lenl. Interpreti: Clara Petrella, 
Renata Scotto, Giuseppe Di Ste
fano. Mario Bordello e Franco 
Calabrese. Nuovo allestimento di 
Roberto Sclelzo. Regia di Ric
cardo Moresco. 

Domani spettacolo fuori abbo
namento di balletti con • Dlvor-
tissement • dallo e Schiaccianoci > 
di Clalkovskl, • Mondo tondo • dt 
Porrino e « Bolero » di Ravel. Di
rettore Ottavio ZUno. Primi bal
lerini Attilla Radice e Guido 
Lauri. 

Venerdì la riposo. 

« La Fiaba » al Sistina 
Domani alle ore 16.30 al Teatro 

Palazzo Sistina 1 piccoli artisti 
della Compagnia « La Fiaba > pre
senteranno « Pollicino », grande 
fiaba musicale In 4 atti di G. Ba-
gjardl. Negli intervalli verranno 
distribuiti numerosi premi alle 
più belle mascherine e verranno 
effettuate alcune riprese cinema
tografiche. I biglietti sono in ven
dita al botteghino del Teatro 
(485 480) e ell'ARHA-CIT (Piazza 
Colonna, tei. 684 310). 

«Tobia» per gli studenti 
Stasera lu compagnia Rascel, 

che Ira pochi giorni lascerà Roma. 
darà uno spettacolo di gala In 
onore del goliardi romani i quali. 
presentando al botteghino la tes
sera universitaria, godranno dello 
sconto del 50 per cento tu tutti 
l posti numerati Verrà rappre-
!>eiituta. In una speciale edizione, 
la brillante commedia musicale 
« Tobia, la candida spia ». Preno-
itulom al 485 480 ed al 437 090 

Taranto ai Quattro Fontane 
Comicità, sfarzo, una hchlera di 

ottimi miei preti e di bellissjme 
Uuiuatni'l fanno dello slattacelo 
Eiiepl « 11 terrone corre sul ilio» 
una rivista che veramente place. 
Nino T.irunto, a grande richiesta. 
al ciibibce nelle sue più applaudite 
m-ici'hicue. Prenotazioni al -IBI) UH 
ed al 470 265. 

iiresc 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO, 
è 

15. — /eri il Xiloti 
si è rifugiato al e ritiro » dt 
Sant'Ambrogio di Varese. Tra i 
suoi accompagnatori mancava 
Bela, Guttmann. /"allenatore. 

Olà: Guttmann è rimasto a 
Milano. Il Consiglio aeila So
cietà lo aveva esonerato dal-
r inraneo durante una riu
nione notturna negli uffici di 
Corso Venezia. Ecco il testo del 
comunicato emesso dal Consi
glio alla fine dell'assemblea: • Il 
Consiglio direttilo del Milan. 
nella seduta del t* febbraio 
19bS. ha esonerato dall'incarico 
di allenatore detta squadra II st-
gnor Bela Guttmann. Nel pren
dere con rincrescimento tale 
decisione, li Consiglio direttivo 
ringrazia H signor Bela Gutt
mann Per rcpera fin qui svolta 
con serietà e correttezza. L'alle
natore in seconda, signor Ettore 
Furiceli!, sostituirà il signor 
Guttmann ». 

Proprio cosi. Guttmann, erte 
alcuni mesi fa sembrava il pa
dreterno degli allenatori di cal
cio. il mago dal quale dipende
vano le fortune del Milan è sta
to improvvisamente • trompa-
to ». DalVallarc alla... porta. Sue-
ceae sempre cosi. Quando una 
squadra va male, si sbatte fa 
porta tn faccia alt allenatore e 
gli si dice: « / / Consiglio diret
tivo ringrazia il Signor.» per la 
opera fin qui svolta con serietà 
e correttezza^. ». La verità è ette 
ogni volta è necessario che qual
cuno paghi. Guttmann è il ca
pro espiatorio di turno. 

Certamente l'ungherese non 
ha avuto fortuna: era ravitato 
male. At Afttan gli allenatori 
non nonno irci ot nlo la vita 
facile, specie .v qualcrtr volta 
hanno osato puntare i piedi. In 
fin dei conti non gli è andata 
del tutto male n Guttmann; ti 
pensata fé qualcuno sperava) 
fhe dovesse cadere nrirva An:>-
che non dovesse addirittura as
sumere la direzione della squa
dra. Perchè prima di lui Busi-
ni — che del Milan fa il bello 
ed il catttro tfmpo — aveva sot
tomano un altro uomo. Ettore 
PuTtcelh che ha assunto da lu
nedì notte la guida d^lla squa
dra r che adesio ti frora con 
i rofson'ri a Varese Ferrite, «of
fa «offo. C'f- deirattro- fn r-nil-
*a d% Guttmann sembra *>n sta-
ti *r,t;er,ia'a dal •mr^ident*' 
Rizzoli. 

Qttrsfultimo rinn dei e ai ere 
rrnjta fdue*a in Bv'iM. a1-
r~enn s'andò a aue*t* fat'i • 
Perrn*. «p e o o non fot^e. non 
»i loiega p*rch? non abbia ac
cettato la candidatura iniziate 
dt Puriceili: caldeggiata da Bu
lini. il quale sovp'ìriò la nomi-

ina di Guttmann con la speran

za di potersene liberar** al primo 
insuccesso della squadra. 

A/a la squadra andò prima 
benissimo, poi benino, puriceill 
intanto era lì. allenata le riser
ve, ossia, attenaeia in antica
mera. La Sconfitta subita dome-
iuta scorsa a San Siro contro 
la Sampdorta ha aperta la' 
porta a PuriCclU e ''a defene
strato Guttmann. L'uomo dt 
Rizzoli e Carrara se ne andata: 
entrava, invece, l'uomo eli Mu
sini. conclusione; liusitti ha 
battuto Rizzoli, grazie alla 
tmanata* d\ Czeizler. ex allena
tore del Mtlan ed ora allenato
re della Sampdorta. che ha bat
tuto il Mtlan e Guttmann. Un 
gioco di parole che rende chia 
ra t'idea. Comunque una cosa 
è certa: il -^siluramento» di 
Guttmann era atteso e sperato. 

Lo dimostra il fatto che lo si 
è licenziato mentre la squadra 
capeggia ancora (ancne se Con 
un punto dt vantaggio) la clas
sifica. Un vaso Simile è rarissi
mo e giustifica quanto abbiamo 
detto sopra tutla posizione di 
Susini e di Purtcclli. Con qtie-

upprotafe da lui II cic.fi-uestra-
rtit-'iijo di Gutfruarii! sene a «al
tare la faccia della direzione 
milanista. 

Che avrebbe potuto fare Gutt
mann* Scendere tn t-ampo lui 
a giocare contro la Sampdorfa? 
Perchè la crisi del Milan non è 
enti tecnica, ma crisi di uomini. 
E gli uomini sono andati incon
tro ad un vero e proprio crollo 
fistio, sono apparii tutti fuori 
fase, nopo la vittoria per quat-
tto a tre sulla Ju-.entus i Tavo
lieri si .«'iititario orr/iui twm-
pioril. credevano di aitr conclu
so le loro fatiche, di ai ere lo 
scudetto tn tat,ta lincee sul 
loro cammino gli c'acolt si sono 
fatti sempre più. tnsormontabllt, 
troppo alti per i loro muscoli af
faticati. E sono fioccate le deitt-
'siont Ce stata l'attenuante di 
Ltcdholm prima, di Schiaffino e 
dt Ricagni poi. La squadra andò 
alla denta, esaurì le riferir, si 
ridusse a non poter più vticrc 
di rendita. Il bello e che. men
tre Rizzoli ni'tta la crore addosso 
alla sfortuna e si richiama ulta 
sopraccennate attenuanti per 
nluilificarc in qualche modo il 

LIEDHOLM NUOVAMENTE MALATO 
S A N T A M B R O G I O DI VARESE, 15 — Accompaf.ti.itl 

dal nuovo al lenatore Ettore Puricel l i . fatto rientrare ur
gentemente da Viareggio, e dal massaggiatore Ferrarlo, 
sono giunti questa sera. a. 8 . Ambrogio di Varese pren
dendo al loggio all 'albergo « Prealpl ». Con I portieri Buf
fon e Toros sono g iant i Si lvestri , Zagalti . Beraldo, Ber 
gamaschi, Maldini, Pcdroni , Vicarlotto, Valli. Soerensen, 
RJragni. Frignanl, Nord ahi, Tognon. 

Lledbolm, avendo denunciato alcune lìnee d i febbre, 
dopo l 'al icnamento odierno a Milano, raggiungerà i c o m 
pagni domani se sarà ristabilito. Giovedì pomeriggio, con 
tutta probabilità il Milan dovrebbe sostenere un al lena
mento al lo stadio di Masnago contro i biancoressi l a r r -
«ini capeggiati da Magni. 

sto non crediate che aobiamo 
dei motivi personali per critica
re quanto il Milan ha fatto nei 
confronti dell'ungherese. Ci t 
simpatico lui quanto ti Oravo 
.purtoefff ai quale auguriamo un 
soddisfacente e brillante lavoro. 
Ma *iamo sicuri che ncoli am
bienti aportivi vicini allo socie
tà rossonera la faccenda * stata 
mal digerita. Ancne, per una 
questione di umanità. Secondo 
noi sarebbe stato opportuno 
cnc a Guttmann *i concedesse 
ancora un altro periodo di 
tproia». 

Certo l'opera dellung\eiesc 
non è mai stata tacile. Gutt
mann era vittima del « comples
so Bustni » Perchè, com'è nato 
e come abbiamo già affermato 
ritenendo di essere nel giusto 
chi veramente comanda al Mtlan 
è Busini. Le formazioni, giuste 
o sbagliate sono state sempre 

CON LE VITTORIE DEL MILAN E DELLA FIORENTINA 

Conclusi ieri i turni eliminatori 
al torneo giovanile di Viareggio 

Oggi s'iniziano i quarti di finale con gli incontri: Gcnoa-Lanerossì 
Vicenza e Atalanta-Partizan — Mediocri le partite disputate ieri 

crollo della squadra, Busun, non 
ci pensa due volte a scagliarsi 
contro l'allenatore, chiedendo la 
sua testa. Bustnt infatti ha di
chiarato ad un giornale del mat
tino che Guttmann, domenica 
scorsa, prima della partita gtt 
te.e « icrffrr » la formazione che 
*arcbr>e sresa in campo contro 
la Sampdftr-a. Se egli riteneva 
Che gli uomini non /ossero I più 
adatti perche non si oppose fa
cendosi forte della sua posizione 
di dtriqen'''* Vo/c. amo chieder
la al conni . Bttstni. non lo ab
biamo rintracciato. F' con il 
Milan a Varese E anche Rizzoli 
ha roluto c*<crr vicino ai gio-
nitnri tra i gitali serpeggia un 
certo malcontento. Perche la so
cietà sta ruzzolando per la china 
della crisi. Speriamo ch<- si fer
mi. in tempo: 

FRANCO MENTANA 

ARTI: Ore 21: Comp. Peoplno Uè 
Filippa «La lettera ut mam
mà» di l'eDPlno De Filippo 

AUTISTICO OPEKA1A: IUDOSO 
c i u c o XOuNi (Piagale Clodto): 

Nuovo programma < La Pan
tomima dell'Acqua >. 2 spetta
toli: ore 16 e 21.15. Prenota-
7ionl: 315.722. 

I1KLLK MASCHERE: Ore 17-21: 
Spettacolo di prosa « Stefano > 
di Dev.il 

Ehl'KKO: Ore 21. «Rigoletto» di 
Verdi 

ELISEO: Ore 21: Coinp. Ricci-
Magni « Il orlino uomo > di O' 
Nelli 

GOLDONI: Chiuso oer cambia
mento gestione 

IL MILLIMETRO (Via Marsa
la 100): Ore 21.15: «La morte 
lieta » di N. Evrelnov e «Gen
te magnifica > di W. Saroyan 

LA F1AUA AL SISTINA: Do
mani alle ore 16.30 « Pollicino» 
fiaba musicale in 4 atti del 
M. Baglardt. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
1G.30: « La tempesta di Sha
kespeare e « Cai» Can > di OI-
tenbach 

ORIONE: Alle ore 18: «Car
nevale del bimbi». Ore 21 
«Sulle ali della radio» orche
stra Roman New Orleans Jazz 
Uand 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
Cia Rascel «Tobia la candida 
sola». 

PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

Cla Nino Taranto < Il terro
ne corre sul (Ilo» 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C l a 
Cesco Basexeio «Le baruffe 
chiozzote » di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabile diretta da Cheeeo Du
rante « Cicerone » di G. Sua-
ducci 

SATIRI: OTC 17: Comnaimia sta
bile del Binilo diretta da O. CI-
rola « n signore e la si mora 
North » di O Davis (novità). 

VALLE: Ore 21: C la V. Gassman 
« Kean > di A. Dumas, ultime 
repliche 

CI NEM A-VARIETÀ* 
Alhambra: Amori e canzoni e 

rivista 
Altieri: Sarabanda tragica con 

S. Granccr e rivista 
Principe: La moelic celebre con 

L. Vounjt e rivista 
Silver Cine: Domenica d'agosto 

con F. Interlengbl e rivista 
Ventun Aprile: La madre dello 

sposo e rivista 
Volturno: Fronte del oorto con 

M. tirando e rivista 

• CINEMA 

VIAREGGIO. 15. — Le equa-
dre glova.mil de; Milan e da'.Ia 
Fiorentina hanno superato il ri-
ìipetttvo turno eitminatorto nel 
«Sett imo torneo internazionale 
giovanile di c a e d o » Coppa del 
carne v a * c i Viareggio 1955 bat
tendo rispettivamente F. B. C. 
Cbusso e Viareggio, c o n l'edlml-
neatone d«t «Chiasso», delle 
aquadre straniere rimane In ga
ra soltanto la fona compagina 
«el « partlxan » di Belgrado. Be
co Il dattagilo tecnico: 
MTLAN B A T T E r * C . CsTIAS 

SO t A • (*-•) 
MILAN: « c e t i , MarMli. pasci . 

U . LarinL Beretta. Radio». Mar-
chioro, Bagno'.L Uagnavacca. 
Mann. Bean. 

F B C . Chi ASSO: Zurcher (Ml-
deger). Bianchi. CodusL Benz*-
ni. Cavadlni, Giorgett!, Corti, 

Ferrari, Frigerlo. Pellzzon, Chl-
raldi, 

arbitro.- Facchini di Firenze. ^ 
Reti; Nel primo tempo al 3* 

Bagno'.t. a: 17' e al 32' Marchlo-
n> nel secondo tempo: al 16* e 
al 24* Magnavacca, al 18'. 38' e 
41' Dean. 

Netto stuccano dei « Diavoli > 
dei Milan superiori alla compa
gine a n n e r a s ia dal punto di 
vista tecnico e stilistico. Dopo 
aver realizzato tre goals nei pri
mo tempo t rosso-neri inflig
gevano altre c inque reti s e l l a ri
presa »i portiere svizzero. Mide-
ger ebe aveva sostituito Ira 1 
pali Zurcher Infortunato. 
FIOmCNTTNA BATTE VIA 

SEGGIO 1 A 9 ( 1 - 0 ) 
FIORENTINA: Sarti. BartoM. 

BoTzao. Biagl. Scaramucci Ri
ghi. carpanesi. Coppìnl, Mazzo
ni. Bellacci. 

VIAREGGIO: Bertoni, Ercoli
ni Mazzoni Francesconl Carra-
ro. Guidi. GOTI. Venturi, di Nas-
so. Vannucchi Tarateiia. 

.arbitro.- Meinl di Livorno 
Reti: nel primo tempo: al 35' 

autogol dt Carrara. 
Mediocre prestazione c i en 

trambe le squadre, 1 « viola » 
delia Fiorentina — con u n RÌOCO 
molto modesto — sono riusciti 
ad ottenere l'ingresso ai turno 
successivo dei torneo grazie a 
u n banale autogol di Carrara al 
35' del primo tempo. Vana risul
tava la reazione del vlaregglni 
per cercar© di raddrizzare i« ri
sultato nella ripresa. 

Domani avranno luogo 1 pri
mi turni dei « quarti di finale » 
con le partite Lane Ro&M Vicen
za - Gene* e Partizan Be:grado-
Atalania. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

L'americano Jebklns 
in festa ai mondiali 

VTEXNA. 15. — SI sono Int7iatl 
a Vienna i campionati mondial di 
pattinaggio artistico sol ghaedo, 
ai quali partecipano concorrenti 
di 12 nazkmL Ieri sera al é svolta 
la cerimonia inaugurale al palaz
zo Auersperg alla presenza del 
ministro austriaco dell'educazio
ne nazionale. Heinrich Drtmmel. 

Per ora. come si prevedeva. 
è in tetta alla classifica fnon an
cora ufficiale) il campione mon 
diale. Hayes Alan Jebklns. seguito 
dal francese Gflettl. da un altro 
americano. Robertson, dall'au
striaco Felsinger. dall'americano 
Jenkins. dall'inglese Booken e dal 
cecoslovacco Dvin. 

PICCOLA PTORWinTA' 
I » Cf lMSt* |U: tAt , l «. u 
A. AJtllUlAMI canna «veooe 
i-amereletto prmaao ecc. Arreda
menti araztlusso - economici, ta-
'-flltazlooJ - Tarsi 22 (dirimpetto 
enali . I t 

A. eUXlNATR OLI OCCHIAU 
man con lenti di contatta, ma eoa 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• mCKOTTICA» - Via rarta-
ma«ciere s i (777.435). tUe»tee>t* 
«muscolo eratalte 

T i •MM'AftlflNI U IX 

ARMA DIGU ARO AROMA scorre
voli. doppio piano, nrontl. Qual
siasi ordinazione* NAZARENO 
I - C STATILIA, 2-A. 

A.B.C.: La belva dell'autostrada 
Acquario: Casa Ricordi con G. 

Ferletti 
Archimede: Bianco Natale con 

D. Kaye (in Vutavisioni aper
tura ore 13,30 

Adriano: La valle dei Maoii con 
G. Johns 

Airone: Il grande ffluoco con G. 
Lollobrljdda 

Alba: L'odio colpisce due volte 
con R. Roman 

Alcione: I cavalieri della tavo
la rotonda con R Taylor (Ci
nemascope) 

Ambasciatori: Totò cerca pace 
con Toto 

Ambra-Io vinelli: Carosello napo
letano con S. Loren 

Anime: La stirpe del draco con 
K llepburn 

Apollo: Ivan il f i l l io del dia
volo bianco con N. Grav 

Appio: I furti del secolo con J. 
Lewis 

Aquila: T. Napoli canta con G. 
Rondinella 

Arcobaleno: Leur Dernier Nuli 
(Ore 18 20 22) 

Arenala: L'autista pazzo con R. 
Skeltoa 

Ariston: Giorni d'amore con M-
Mastro'.annJ (Ore 14.40 IMO 
IJMO 20.40 22.40) 

Astori*: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Astra: I t o o m b o con A. Gardoer 
Attaate: Il friustizlere d*t Tio-

pici con R. Flemme: 
AttaalMà: Divistone Foleore crn 

L. Padovani 
Aagastsu: Orgofrlio e orechidi-

zio con G. Garson 
Aereo: Spettacolo di iraruta con 

F. Astaire 
Aurora: I/ingenua maliziosa 
Antonia: Uomini ombra con M 

Lane 
Barberini: Interno con R. Rvan 
Sellarsela)*; Riposo 
Bene Arti: L'urlo dei Sioux 
Bernini: Un americano a Roma 

con A. Sordi 
Bologna: I cavalieri della tavo

la rotonda con R. Tayjot (Ci
nemascope) 

Bramacelo: I figli del secolo 
con J. Lewis 

Capamene: Ripose 
Capital: Giorni d'amore eoo M. 

Mastroianni (Ore 11 TfjM 204» 
22V35) 

Caprasdea: Bianco Natale con D. 
Kaye (Vista Vision) -

Capraniehetta: Le avventure di 
n --omn o>«*nov* con G fer
retti 

Castello: Ivan il figlio del dia
volo bianco con N. Grav 

Centrale; La campana ha suona
to con J. Payne 

Ctrofna: GII avventurieri di San 
Juan 

Cine-Star: Carosello napoletano 
con S. lyiren 

Clodio: QuesU fantasmi 

Cela di Rienzo: I cavalieri o s i 
la tavola rotonda con R. ' lay-
lor (Cinemascope) 

Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Colonna: Non sparare baciami 

con D. Day 
Colosseo: Sabù principe ladro 

con SabÙ 
CoraUo: Sua altezza ha detto no 

con E. Giusti 
Corso: Senso con A. Valli (Ore 

15.30 17.50 19.50 23.50) 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo: Monambo con A. Gard-

ner 
Del Fiorentini: L'Ingenua mali

ziosa 
Del Piccoli: Riposo ' -
Deell sdploal: Riposo 
Della Valle: Gli allegri naviganti 
Delle Terrazze: La banda del 

Tamigi con l>. Hayward 
Delie Vittorie: La carovana del 

Luna Park con S. Cochran 
Del Vascello: Furia bianca con 

E. Parker 
Diana: 12 metri d'amore con L. 

Ball 
Doris: Alvaro piuttosto corsaro 

con R. Rascel 
Gdelwelist La moglie celebre con 

L. Young 
Meni Gli uomini preferiscono le 

blonde con M. Monroe 
•aporia: Prigioniero del re con 

P. Cressoy 
Euclide: Mare crudele 
Europa: Le signorine dello M 

con A. Lualdl 
Excelilor: Suprema decisione con 

C. Gable 
Farnese: Missione segreta con 

S. Tracy 
Faro: Golfo del Messico con J. 

Garfleld 
Fiamma: I 7 peccati dt capa 

con D. Scala 
Fiammetta: Nous irons a Mon

tecarlo (Ore 17.30 111.45 22) 
Flaminio: Il covo del «annsters 

con G. Raft 
Fogliano: Stanotte sorgerà il sole 

con J. Jones 
Folgore: ArrKò l'alba con C. 

Gable 
Fontana: Un americano a Pari

gi con G. Kelly 
Galleria: La vaile del Mnorl con 

G. Johns 
Garbatella: La domenica della 

buona gente con S. Loren 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: I figli del secolo 

con D. Martin 
Golden: Carosello napoletano con 

S. Loren 
Hollywood: Da quando sei mia 

con M. Lanza 
Imperlale: Gangster tn asguato 

con F. Slnatra Unirlo ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: Belve MI Berlino con A. 
Ladcl 

Indimo: Iwojlma terra di fuoco 
Ionio: Puccini con G. Ferzetti 
Iris: La sceriffo senza pistola 

con \V. Roxer 
Italia: Riposo 
La Fenice: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Livorno: Riposo 
Lux: Winchester 73 ion J. Ste

wart 
Manzoni: Rio Bravo con J. Wayne 
Massimo: 12 metri d'amore con 

U Ball 
Mazzini: Anni verdi 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Le stimoline del

lo 04 con A. Lualdl 
Moderno: Gangster in agguato 

con F. Slnatra 
Moderno Saletta: Divisione Fol

gore con L. Padovani 
Modernissimo: Sala A: Carosel

lo napoletano con S. Loren. 
Sala B: La romana con Gina 
Lollobrlgida 

Mondial: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore (Cinemascope) 

Nuovo: I bassifondi di Shangal 
Noraentano: Pericolo pubblico 

n. 1 con Fernandel 
No vocine: L'erediti di Fernan

del con Fernandel 
Odeon: Jolmny Guitar con J. 

Crawford 
Odescalcbl: 25 minuti con la 

morte con M. Thomoson 
Olympia: Delitto perfetto con R. 

Millanti 
Orfeo: Violette Imperiali con C 

Sevilla 
Ostiense: La «rande cavalcata 
Ottaviano: Terrore sul treno con 

G. Ford 
Palazzo: El aringo 
PalesUlna: La carovana del Lu

na Park con S. Cochran 
Parlali: Giulietta e Romeo con 

S. Shentall 
Pax: I miserabili 
Planetario: Rassegna Intemazio

nale del documentario 
Platino: Ivan il figlio del dia

volo bianco con N. Gray 
Plaza: Pane amore e ceiosia con 

G. Lollobrlelda 
Plinius: 10 canzoni d'amore da 

salvare con N. Pizzi 
Preneste: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Prlmavslle; F.B.I. divisione cri

minale 
Primavera: Da quando te ne an

dasti con C. Colbert 
quadrato: Schiava e slenora con 

S. Hayward 
Quirinale: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Quiriaetta: L'Idolo eoo D Ntvcn 

(Ore IB.30 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: I figli del secolo con J 

Lewis 
Rey: Riposo 
Rex: Carosello napoletano con 

S. Loren 
Rialto: La pista degli elefanti 

con E. Taylor 
Rivoli: L'Idolo con D Niven (Ore 

16.30 19 22) 
Roma: Canzoni di mezzo secolo 
Rubino: Due marinai e una ra

gazza con F. Slnatra 
Salarlo: Teresa Raquln con Raf 

Vallone 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Gli invasori 
Sala Sessorlana: Vedovo cerca 

moglie 

Sala Traspontina: Iolanda la fi
glia del Corsaro nero con M. 
Brytt 

Sala Umberto: Giarnaica con R. 
Milland 

8alerno: Morti di paura con J. 
Lewis 

Baione Margherita: LA rarezza 
del secolo con <L Holllday 

San Fellcet Il bacio di una morta 
San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito; La pattuglia Bel

l'Amba Alasi con L. Tajoll 
Savola: I cavalieri della ta\nla 

rotonda con R. Taylor (Cine-
mkscope) 

Smeraldo: I 7 occcati di pana 
con M. Chevaller 

Splendore: L'oro di Napoli con 
Totò 

Stsdium: Il tesoro di Mont»crl-
sto con J. Maraìs 

Stella: Riposo 
Superclnema: Bianco Natalo con 

D. Kaye (VMta Vision) Ore 
14.45 16.35 19 30 22 05 

Tirreno: La corona di ferro con 
M Girotti 

Tiziano: La guerra del mondi 
Tor Marancla: Rinoso 
Trastevere: Riposa 
Trexi: I giidtnton (Cln^mnccope) 
Trlsnon: Destinazione terra 
Trieste: Carosello napoletano con 

S. Loren 
Tuscolo: u comandonlo del F h n ? 

Moon con R. Hudson 
Ulisse: La sienora dello came

lie con M. Prcsle 
Ulpiano: Io e l'uovo 
Verbano: Ca<=a Ricordi rcn G 

Ferzetti 
Vittoria: La rarov.un del Lima 

Park 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
«I osnl orlElne e forma. - De
ficienze eostltnxionall - Seni
lità . Anomalie - Aeeerta-

meatl pte-matzimonlall 
Cure rapide radicali 

ProL Grand'Uff. DB BERNARDI» 
Spec, Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orarlo] 0-13; 16-19 « Fcst. 10-12 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ» PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE-
POSTMATRIAIONIAU. ANOMA
LIE. Forme ribelli cure rapide 

radicali. 

Br. Uff. G. P. Or. CARLETTI 
P.zza Esqulllno 13, Roma (Stai.) 
Visite: 3-12 o 1C-18 _ Consulta

zioni massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUiLINO 
UEHEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni orlKln» 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhambra. Ilraiirarcto. Cinestar. 
Cristallo, Kllos. Fiammetta. No-
mentano, olimpia. Orfeo, vilnlns. 
Planetario. Roma. Sala Umber
to, Salerno. Tuscolo, Tirreno. 
Fiamma, Barberini. Metropolitan. 
Superclnema. TEATRI: Goldoni. 
Rossini. Pirandello, quattro Fon. 
tane. Sistina. Circo Toenl. 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l M l l l t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

IMMINENTE A L 

Supercinema - Capranica 
Europa - Archimede 

IL FILM CHE HA FNTUSIASMATO E COMMOSSO: 

MILANO, TORINO. GENOVA, e FIRENZE 

UH 

- m i -E&wis" hti:.|., 
ALBERTO LATTUADA 

Scudci 
CfcrrlCHttilfi, 

con 

- T ~ n RICCARDO BILLI r — p 
- ^ M A R I O R I V A L~L J$ 
LISE B0URDIH - ALBERTO PABAGLIATI 

j 
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CONCESSIONARIA RIIOOOS SAPONI . BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooneral ive, ( l i Spacci. 1 Negozi 
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FANFANI E' PER LA PACE 0 PER LA GUERRA? 

Risposta al Popolo, 
u.i . iw :u.ifc u^if.i rw», Wiflm 0,'iif-rv - r i » 

morto in una discussione di 
questo genere. Ognuno com-
prende, infatti, che le armi 
non vengono fabbricate per 
essere conservate in naftali
na ; e i dirigenti di Washing
ton non le hanno conservate 
in naftalina nò hanno inten-
?ione di farlo. Insegni la 
guerra di Corea, insegni quel 
che stava per accadere in In-
docin a e quel che accade, in 
questi giorni, lungo le coste 
della Cina. Questi sono fatti 
sui quali torneremo, visto che 
di essi si è occupato il signor 
Giorgio Vccchialo. Ma fin da 
ora vorremmo porre una do-
manda, sia al direttore del 
Popolo, sin al ino collabora' 
tore: si rendono essi conto 
che proprio in occasione dei 
fatti citali, i dirigenti di Wa
shington hanno spinto l'uma
nità sull'orlo della guerra, 
seti 7 n che i dirigenti della de-
mocro7ia cristiana italiani ab
biano fatto alcunché per fer
marli? 

ALBERTO JACOVIELLO 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — La visita 
inglese di Sceiba e di Mar
tino si è iniziata ufficialmen
te nel pomeriggio di oggi, 
quando 1 due ministri si sono 
recati a Downing Street, per 
un colloquio con Churchill e 
con Eden. Un pranzo all'am
basciata italiana, al quale era 
invitato Eden; una cena of
ferta, a sua volta, dal mini
stro degli esteri inglese, ed 
un ricevimento all'Associazio
ne italo - britannica, hanno 
concluso la prima giornata. 

Domani, Sceiba e Martino 
avranno un secondo colloquio 
con Eden, mentre giovedì il 
ministro degli esteri italiano 
vedrà Nutting, ministro di 
Stato al Foreion Office: que
sti incontri concluderanno la 
fase politica della visita. 

/ / Popolo ìu\ dedicato due 
articoli, il primo del suo di
rettore e il secondo del signor 
Giorgio Vccchiato, al tentati
vo di rispondere olle questio
ni poste dal compagno To
gliatti nella sua replica a 
l'anfani, e che si riassumeva
no nella seguente precisa do
manda: e Fanfani è per la 
pace o per la guerra? ». Sia il 
signor Rodolfo Arata, sia il 
sig. Giorgio Vccchiato pren
dono le mosse assai da lonta
no, ma si guardano bene dal 
giungere alla valutazione del
la realtà presente e su di es
sa svolgere il discorso, sema 
equivoci e sema scappatoie. 
Li seguiremo, tuttavia, nel ri
chiamo al passato, e, a diffe
renza di quel che essi fanno, 
con cifre e fatti alla mano. 

Il signor Ifodolfo Arala, ri-
{'rendendo un vecchio e scre
ditato slogan americano, so
stiene che dopo la seconda 
guerra mondiale gli Stati Uni
ti smobilitarono mentre la 
U.R.S.S. continuò a riarmare, 
costringendo così Washington 
n fare altrettanto e a impo
stare la sua politica di crea
zione di basi militari attorno 
all'Unione Sovietica. Il diret
tore del Popolo non s'accorge, 
ovviamente, che quand'anche 
volessimo mettere da parte i 
fatti che dimostrano il con
trario, un tal ragionamento 
fa sorgere subito la domanda 
alla quale nessun propagandi
sta clericale ha mai saputo 
rispondere: perchè mai, allo
ra, VU.R.S.S. non ha approfit
tato della e debolez7a » degli Q A L 
Stati Uniti per impadronirsi 
dell'Europa, visto che è per 
impedire che ciò avvenga che 
si vanno costruendo sempre 
nuovi schieramenti militari? 

Il fatto è che l'argomento 
del signor Rodolfo Arata è 
falso. Nel 1946. le spese mi
litari previste nell'Unione so
vietica rappresentavano il 23 
per cento del totale delle spe
se di bilancio contro il 45,1 
dell' anno precedente. Negli 
Stati Uniti, ammontavano al 
70 per cento. Nel 1947 le spe
se militari nell'Unione sovie
tica rappresentavano il 18 per 
cento delle spese totali, negli 
Stati Uniti il 34 per cento. Nel 
1948: nell'Unione sovietica il 
18 per cento, negli Stati Uni-
fi il 28 per cento. N°l 1949: 
nell'Unione sovietica il 18 per 
cento, negli Stali Uniti il 38 
per cento. E così via, con la 
differenra tra le percentuali 
che si fa però forte di anno 
in anno. 

Forse che il signor Rodolfo 
Arata ignora queste cifre? A 
complemento di esse, potrem
mo aggiungere quanto ebbe a 
osservare di recente il mimo 
segretario del Comitato Cen
trale del PCUS ad alcuni 
giornalisti americani che eli 
facevano lo stesso ragiona
mento del direttore del Po
polo. Durante la guerra — eb
be a dire Krusciov — tutto 
il popolo sovietico era mobi
litato, come è dimostrato dai 
milioni di morti che costitui
scono il prezzo della vittoria. 
Si pud mai supporre che do
po la guerra tutto il popolo 
sovietico potesse continuare a 
rimanere mobilitato? Al,i que
ste non sono cose che vengo
no oggi dette per la prima 
volta. Al contrario. E tuttavia. 
sugli <• argomenti > del signor 
Rodolfo Arata si basa tutto 
l'armamentario propagandi
stico atlantico, nel tentativo 
ili far accettare ai popoli le 
insopportabili spese di un 
riarmo che non ha altra prò 
spettina che l'aggressione e la 
guerra. 

Ma andiamo avanti. £* sta
ta la Corea dei Nord ad ag
gredire quella del Sud? Come 
spiega, allora, il signor Rodol
fo Arata, a parie tutto, le se
guenti dichiarazioni tlcl si
gnor Si Man Ri. cui vanno, 
naturalmente, tutte le sue sim 
patte? Il IO febbraio del 1954. 
in una dichiarazione alTagen-
7ia americana Associateci 
Press: « Sono fermamente de
ciso a riaprire le ostilità con
tro la Corea del Nord-*. Il 22 
maggio 1954, in un mrs<agsin 
alle potenze occidentali: « Bi
sogna troncare subito la farsa 
della Conferemo di Ginevra 
e passare all'azione per stron
care la minaccia comunista ». 
< Occorre lanciare alla Cina 
un ni t ima In m per il ritiro dei 
volontari dalla Corea, sotto 
péna di attacchi atomici. Ijk 
Corea del Sud è pronta ad in
mare un corpo di spcdÌ7ione 
in Indocina Per partecipare 
alla guerra. Una vittoria in 
Indocina è impossibile se non 
ri attacca a fondo la Cina >. 
Sono solo due dichiarazioni. 
Ma se il signor Rodolfo Ara
la lo desidera, potremmo ci
tarne molte altre. 

Che cosa ha egli da dire. 
infanto? Vorrà ancora ripete
re la favola dell'aggressione 
dal nord cui non crede più 
nessuno, ormai? La verità è 
che se il direttore del Popolo 
avesse riflettuto alle percen
tuali delle spese militari nei 
bilanci della Unione sovietica 
e degli Stali Uniti, prnbabil-\serve apparivano più eviden
ziente non sarebbe stato ro.«i|ti d'ora in ora. Il gruppo par
ificati/o da lanciarsi a corpo!lamentare rinviava ogni de-
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NUOVA DELHI — Manifestazioni si sono svolle in tutta l'Imi la nella grande giornata nazio
nale contro l'aggressione americana a Taiwan. La foto mostra un folto gruppo «li dimostranti 
«he sfilano a Madras recando un o striscione clic ilice: «Americani, via le mani «la Taiwan!» 

LA VISITA IN INGHILTERRA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Fredda accoglienza a Londra 
a Sceiba e al ministro Martino 

I/« Economisti» attribuisce al governo italiano non più di tre mesi eli vita 

Sceiba e Martino ripartirai 
no sabato 

L'assenza di particolari pro
blemi da discutere, una voi 
ta chiusa la partita di Trie
ste, toglie molto interesse ai 
colloqui, intorno ai quali l'at
tenzione della stampa bri
tannica è scarsissima o addi
rittura inesistente, se si esclu
de il Times che per dovere 
d'ufficio ha dedicato ieri ed 
oggi un po' del suo spazio 
all'avvenimento. « E* princi
palmente una visita di corte
sia » — 6crive nell'editoriale 
il quotidiano ufficioso, il 
quale non riesce ad attribuire 
a Sceiba altro merito che 
quello di essersi mantenuto 
al potere durante dodici mesi 
D'altra parte Sceiba — no
tava l'Economlst — « non può 
contare su più di tre mesi 
di permanenza al potere», 

DAL SOCIALDEMOCRATICO PINEAU 

Mendès-france invitato 
o partecipare ol governo 

Democristiani e radicali danno il loro appog
gio al nuovo designato — Incerti i gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Due novità 
e politicamente importanti si 
registrano oggi nelle laborio
sa trattative che Pineau svol
ge per risolvere la crisi fran
cese. La prima riguarda la 
composizione del futuro go
verno. ed è l'offerta fatta 
Mendès-Krance di partecipar
vi come vice-presidente inca 
ricalo di dirigere i ministeri 
economici. La !<econda riflet 
te il tentativo dei eruppi bor-
ghefi fianccsi di trovare una 
nuova maggioranza intorno 
agli accordi di Parigi. 

Alle trattativa ha parteci
pato anche Guy Mollett. che 
si è stamane recato da Men-
dès-France. L'ex presidente 
del consiglio si è riservato pe
rò di dare una risposta-

L'offerta a Mcndès-France 
è un'abile mossa tattica che 
si propone di assicurare al 
candidato socialdemocratico 
l'appoggio di quanti, radicali, 
gollisti, socialisti della resi
stenza. sostennero il passato 
governo. Contemporaneamen
te Pineau, nelle sue trattative 
dirette, ha sviluppato una ma
novra a più largo raggio, cer
cando di realizzare un accor
do fra cedisti e anticedistl e-
si tanti. 

Al termine del primo col
loquio di Pineau, con il rap
presentante de. Lccourt. que
sti appariva soddisfatto delle 
assicurazioni ricevute, e si 
spingeva fino ad affermare 
che « il programma esposto 
non era poi tanto male » 

Pochi minuti dopo il golli
sta Triboulet rilasciava alla 
stampa una dichiarazione se
condo cui Pineau avrebbe ac
cettato di impegnarsi a non 
tentare una involuzione cedi-
stica. e in particolare che egli 
considera « pericoloso » valu
tare gli enti specializzati eu
ropeistici esistenti come la 
base « di un'autorità politica 
a sei: questa autorità a sei 
egli la riprova come noi» . 
Quanto poco queste pretese 
limitazioni dei piani europei
stici significhino in realtà, è 
testimoniato dal fatto che, no
nostante ciò. l'intero gruppo 
parlamentare democristiano 
confermava in serata l'adesio
ne data a Pineau da Lecourt. 

Fra i gollisti, invece. le ri-

cisione al comitato nazionale 
che si riunirà domani matti
na. Ci si rende conto che in 
Tondo Pineau, se viene incon
tro formalmente alle preoccu
pazioni golliste per il cedismo 
della SFIO e degli MRP. non 
dà alcuna sostanziale assicu
razione per quanto riguarda 
il riarmo tedesco. 

I radicali, convocato il co
mitato « Cadillac », si pronun
ciavano nel tardo pomeriggio 
Der la partecipazione al go
verno. con un voto, più largo 
che nei casi precedenti: 105 
contro 40 e 5 astensioni. A 
questo punto la possibilità per 
Pineau di ottenere una soli
da maggioranza dipendeva 
dai gollisti o dai moderati. 

MICHELE RAGO 

Mozione unitaria 
antifascista al Senato 

I Senatori Lassù (PSI), Zo-
H ( D p , Terracini (PCD. Mo
le (JftUk di sinistra), Zanotti 
Bianco (liberale ìndlp.). Ama-
deo (PRI) e Canevan (PSDI) 
hanno presentato ieri la se
guente mozione: 

«Il Senato, mentre la Re
pubblica si appresta a celebra
re U decennale della Libera
zione. invita fi presidente del 
Consiglio a voler sollecitamen
te attuare le disposizioni dello 
art. 9 della legge 20 giueno 
1952, n. 64 (Norme di attua
zione della XII deposizione 
transitoria e finale, comma 1. 
della Costituzione), si che pos
sano essere "banditi concorsi 
per la compilazione di crona
che ^dell'azione fascista, allo 
scopo di far conoscere in for
ma obiettiva ai cittadini e 
particolarmente ai giovani del
le scuole, per i quali dovran
no compilarsi apposite pubbli-
caz'oni da adottare per l'inse
gnamento. l'attività antidemo
cratica del fascismo", come è 
contemplato • nella suddetta 
legge ». 

sicché « quegli inglesi che si 
domandano cosa egli rappre
senti in termini di politica 
italiana presente e futura» 
non possono ricevere altro 
che una risposta « modera
tamente rassicurante ». 

L'unico merito che indi
scutibilmente si attribuisce al 
presidente del Consiglio ita 
liano è quello di aver creato 
un corpo di polizia « che con
duce una indiscriminata lot
ta anticomunista » (Eveninn 
News) ed i cui metodi « ri 
valeggiano con quelli fasci 
sti, colpendo indiscriminata
mente colpevoli ed inno 
centi» (Daili; Telenraph). E' 
questa, l'unica presentazione 
personale di Sceiba che sia 
possibile trovare sulla stam
pa britannica. 

Sul terreno più schietta 
mente politico, il campo di 
azione del presidente del Con
siglio e del ministro Marti
no appare estremamente l i 
mitato, non avendo essi da 
proporre alcuna alternativa 
alla diplomazia britannica. 
«La fedeltà atlantica» van
tata stamane da Martino in 
una conversazione coi giorna
listi sbarra ai ministri ita
liani ogni possibilità di svol
gere una funzione autonoma. 

Negli ambienti vicini al 
presidente del Consiglio si 
ammette che, se nulla o quasi 
potrà derivare da colloqui i 
quali hanno più che altro un 
carattere formale, non sono 
nemmeno attese improvvise 

* difficoltà, dal momento che 
l'avvicinamento fra le posi
zioni inglesi e quelle ame
ricane intervenuto nell'ultimo 
periodo evita imbarazzi a 
chi, come il governo italiano 
non intenda scostarsi di un 
solo millimetro dalle diret
tive degli Stati Uniti. 

Fra i problemi che verran
no specificatamente discussi 
nei colloqui anglo-italiani, si 
elenca, oltre a quelli generali 
della situazione internaziona
le e dei rapporti con l'Orien
te la questione del * pool » 
degli armamenti nel quadro 
dellTJEO. Gli inglesi hanno 
fatto recentemente una nuova 
proposta, tendente a ridurre il 
progetto francese ad un mero 
sistema di standardizzazione 
della produzione delle armi 
atlantiche. La Gran Breta
gna parrebbe disposta ad ap
poggiare la candidatura di un 
italiano alla direzione del
l'eventuale organismo che 
verrà creato, ottenendo, in 
cambio, l'appoggio italiano ad 
un candidato inglese alla c a 
rica di Alto commissario del
la Saar. 

Non sembra che il Patto 
balcanico figuri fra le prime 
questioni da discutere, dal 
momento che la Gran Bre-

Missione commerciale 
india 

TOKIO, 15 — Una missione 
commerciale giapponese sarà 
inviata in veste ufficiosa nel
la Cina popolare — annuncia 
l'AFP — per promuovere scam
bi conuaerdali Intesi a prepa
rare la normalizzazione delle 
relazioni fra i due paesi. 

tagna non appare troppo in
teressata a rafforzare quel 
patto con un altro elemento 
di dichiarata fedeltà ameri
cana quale è il governo ita
liano. Per quanto riguarda 
la Germania, il governo d.c. 
riconfermerà, come ha di
chiarato oggi Martino, la prò. 
pria intenzione di proseguire 
il processo di ratifica del 
trattato di Parigi «senza 
preoccuparsi di quello che 
faranno gli altri ». 

Che questa politica possa 
condurrò nel giro di pochi 
mesi, all'isolamento dell'Ita
lia da altri paesi, pure atlan
tici, la cui scelta si rivelas
se diversa, non viene pieso 
in considerazione da uomini 
incapaci di assumersi una 
qualsiasi iniziativa che con
tribuisca alla distensione in
ternazionale. 

LUCA TREVISANI 

UN GRAVISSIMO INCIDENTE DIPLOMATICO IN ISVIZZERA 
v, 

Terroristi taacHIlf ùmrtWttno 
la Lega»i^a^ î Éìfettit »»i«mi 
L'autista della rappresentanza diplomatica, ferito dai salditi, è aborto tvccttiiyairjeaja all'ospedale . Una 
vigorosa protesta del governo popolare di Bucarest - Inammissibile atteggiamento delle autorità elvetiche 

BERNA, 15. — Un gravis-
simo incidente si è verificato 
oggi nella capitale elvetica: 
un gruppo di agenti dei mo
vimenti fascisti di fuorusciti 
rumeni che io spionaggio 
americano organizza e sov
venziona ha attaccato stanot
te la sede della Legazione ro
mena a Berna, aggredendo i 
funzionari della Legazione e 
uccidendone l'autista. 

I banditi, armati di mitra e 
bombe e muniti di maschere 
antigas, si sono dapprima in
trodotti nell'alloggio dell'au
tista della legazione, ne han
no legato e imbavagliato la 
moglie, tagliando tutti i fili 
telefonici che facevano capo 
alla legazione. Quando l'auti
sta è sopraggiunto ed ha cer
cato di soccorrere la moglie, 
i banditi gli hanno sparato 
addosso, inferendogli ferite 
per le quali egli, anche a 
causa del ritardo con cui le 
autorità svizzere lo hanno 
soccorso, è più tardi deceduto 

Successivamente, i terrori
sti si sono introdotti nell'edi
ficio della legazione, ed han 
no costretto sotto la minaccia 
(ielle armi tutte le persone 
che vi si trovavano, fra cui 
l'incaricato d'affari Stoffe!, ad 
abbandonare l'edificio, nel 
ciuale essi si sono successiva
mente asseragliati, dichiaran
do di voler ottenere la l ibe
razione di alcuni sovversivi 
che sarebbero attualmente in 
carcere in Romania. 

II governo romeno ha im
mediatamente inoltrato al 
Consiglio federale elvetico 
una vigorosissima nota di 
protesti contro l'inqualifica
bile aggressione, chiedendo 
che i governanti svizzeri 
e?pellnno i terroristi dall'°.ii-
flHo dell;» LePa7i«ne. 'ì a-re
stino e li estradino in Ro
mania. 

Il governo romeno richia
ma l'attenzione di quello 
svizzero — dice la nota — 
su questo criminale attacco 
fascista che si è svolto nel 
suo territorio e sotto la sua 
responsabilità. 

« La Romania sottolinea la 
lentezza degli aiuti forniti al 
rappresentante rumeno dalle 
autorità svizzere oer arre
stare i criminali, liberare la 
sede della legazione e per 
salvare la vita all'autista. Il 
ferito — rileva la nota — 

è rimasto per sette ore nel 
parco della legazione senza 
che gli venisse prestato alcun 
soccorso >. 

Il Consiglio federale sviz
zero si è riunito due volte 
nel corso della giornata per 
esaminare la situazione, ma 
non ha finora preso alcun 
provvedimento. Solo la sede 
della legazione è stata cir
condata dalla polizia svizzera. 
e uno dei terroristi, il quale 
aveva cercato- di fuggire, è 
stato tratto in arresto. 

L'incaricato d'affari Stoffe] 
ha a sua volta fornito alcune 
precisazioni sull'equivoco at
teggiamento delle autorità 
svizzere, e Quando ho appreso 
che l'autista era stato ferito 
— egli ha dichiarato •— ho 
immediatamente autorizzato 
la polizia a penetrare nel 
recinto della Legazione per 
raccogliere il ferito. Solo 

molte ore dopo, gli agenti 
sono entrati e lo hanno por
tato via. Ho chiesto anche 
invano ripetute volte che la 
polizia entrasse in azione e 
arrestasse EU aggressori». 

La stampa svizzera condan
na severamente la grave ag 
gressione. « L'opinione pub
blica svizzera giudicherà mot 
to severamente questa inqua
lificabile aggressione — scri
ve la Tribune de Genève. — 
Non dubitiamo che il Consi
glio federale prenderà tutte 
le necessarie misure per far 
capire ai terroristi stranieri 
che noi non permetteremo 
mai l'introduzione di tali me-
todi_sul nostro suolo ». 

Secondo alcune voci, i ter
roristi sarebbero entrati in 
Svizzera solo pochi giorni or 
sono. Se ciò è vero, ci si chie
de a Berna, come mai essi 
hanno potuto varcare la fron

tiera inosservati. E le armi? 
Le portavano con sé, o se 
le sono procurate in Svizzera 
con l'aiuto di una qualche 
organizzazione internazionaie 
creata con 1 fondi americani 

fier compiere atti di sabo-
aggio e di disturbo contro 

le democrazie popolari e la 
Unione Sovietica? E* chiaro 
infatti sin d'ora che i terro
risti non hanno agito da soli. 
Per questo l'incidente è sul 
piano politico e diplomatico 
di estrema gravità. 

Hearst ricevuto 
da Churchill e Eden 

LONDRA, 15 — Sia il pri
mo ministro britannico Chur
chill, sia il ministro degli este
ri Eden, hanno avuto ciascuno 
un colloquio di circa un'ora 
con il giornalista americano 
William Randolph Hearst jr, 

FIN DOPO LA RATIFICA DEGLI ACCORDI DI PARIGI 
. - . * * -

proibisce a un fisico 
di parlare sulle armi atomiche 

Processo al marxismo alla corte costituzionale di Karlsruhc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 15 — Uno senn-
dnio politico di grandi jiro-
porzioni, estremamente indi
cativo per quanto riguarda 
il grado di democrazia esi
stente ìiella Germania del
l'ovest. è scoppiato oggi a 
Bonn con la pubblicazione di 
una lettera inviata da Ade-
nauer allo scienziato atomi
co Heisenberg, premio No
bel, per proibirgli di tenere, 
dai microfoni di Radio Am
burgo, prima della ratifica 
dei trattati di Parigi, una 
conversazione sui pericoli che 
pesano oggi sull'umanità. 

La lettera del cancelliere 

qualche settimana, e Questa 
richiesta, dice il telegram 
ma, è motivata dal fatto che 
il cancelliere mi iia invitato 
nel modo più energico a non 
tenere, prima della ratifica 
dei trattati, alcun discorso in 
pubblico sui problemi della 
energia atomica ». 

Il divieto posto da Ade 
nauer in un modo così dir 
(atonale, si è inserito nella 
maestosa eco suscitata dalla 
denuncia fatta, l'altro gior 
no, ai microioni di Amburgo 
dal premio Nobel prof. Hann 
e ha creato «uot'i motivi di 
polemica fra governo e op
posizione. 

_ _ _ _ _ _ _ A Karlsruhc è ripreso, que 
e stata'rcsa nota dallo stesso'sto pomeriggio, il dibattimen 
prof. Heisenberg, in un relè- fo nella causa intentata dal 
gromma Inviato alla radio di governo per l'interdizione del 
Amburgo per invitarla a rin-\P.C. Dopo aver respinto una 
viare la conversazione dv nuova richiesta dei difensori 

Una 
ci ai 

mozioni: p 
comunisti al 

la paco 
Consiglio 

presentata 
di Firenze 

Un comunicato del Comitato regionale della D.C. sulla situazione internazionale 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 15. — I compa
gni Baldini e Fabiani hanno 
indirizzato ieri al Sindaco di 
Firenze, La Pira, una lettera 
con cui lo invitano a inserire 
nelPoilg del prossimo Consi
glio comunale una mozione 
per la pace di iniziativa dei 
consiglieri comunisti. La mo
zione — tra l'altro — fa voti 
perchè parta da Firenze, un 
appello di pace rivolto al go
verno italiano e a tutti i po
poli del mondo. 

Grande è l'aspettativa nel-
la citta toscana per la discus
sione di questo documento, 
presentato in un momento in 
cui le linee di un proficuo 
dialogo tra i lavoratori cat
tolici, i comunisti e tutti i de-

1.370.000 soldati 
nelle basi USA all'estero 

WASHINGTON. 15. — Il 
Dipartimento* dell» Difesa 
americano annuncia che i l i 
Stati Uniti hanno attual
mente nelle loro 95» basi 
•parse in tatto il mondo. 
effettivi preìaocchè pari a 
«velli duIocatUsol territorio 
metropolitano. I soldati al
l'estero sono Infatti 1 319.M», 
mentre quelli in patria so
no 1.602.N». 

Al (torni belli della vita di tatti la Titano* ha dedicai* on 
film: SCUOLA ELEMENTARE, diretto da Alberto Lattnada. 
Siili e Riva, rispettivamente nelle parti del maestro e del 
bidello, hanno sapnlo venire di saporoso umorismo e di 
patetica amanita la loro interpretazione. Lise Bonrdin è la 
maestrina troppo carina e troppo ambiziosa per potere 

accettare la modesta realtà di tatti i storni 

mocratici, si profilano al
l'orizzonte politico della To
scana nel quadro della lotta 
popolare per la pace. 

11 Comitato regionale tosca
no della DC ha emesso, nei 
giorni scorsi, un comunicato 
sulla situazione internaziona
le, in cui auspica iniziative da 
parte dell'Italia, rispondenti 
alle reali esigenze del Paese, 
per l'avvento di una pace sen
za intimidazioni, da cui sia 
lontana ogni parvenza di 
guerra fredda, e che liberi 
l'Italia dal pericolo di restare 
coinvolta in un conflitto 

11 comunicato contiene, tra 
l'altro, una serie di apprezza
menti su taluni aspetti della 
situazione internazionale co
me la questione di Formosa e 
le recenti decisioni del Soviet 
Supremo dell'URSS. 

A questo proposito, richie
sto d» esprimere il suo giudi
zio, il compagno Vittorio Bar-
din i, segretario regionale del 
PCI per la Toscana, ha rile
vato come i comunisti diano 
una valutazione diversa da 
quella espressa dai dirigenti 
toscani della DC sui menzio
nati aspetti della situazione 
internazionale e come, in real
tà, diversamente dalla valu
tazione data dai d-c_ l'URSS 
continui a perseguire la sua 
politica di distensione, di 
coesistenza e di pace. « Detto 
questo — ha dichiarato il 
compagno Bardini — mi sem
bra che il comunicato dei di
rigenti regionali della D C r i 
specchi le preoccupazioni e la 
volontà dj pace delle masse 
cattoliche e dì tutto il popolo 
italiano, espresse continua
mente dal nostro Partito, dal
le forze democratiche e dai 
partigiani della pace attra
verso i milioni e milioni di 
firme apposte sotto gli Appel
li di Stoccolma e di Berlino, 
e che trovano in questi eiorni 
una riprova nelle adesioni al
l'Appello di Vienna. Io riten
go che un segno dell'accre
sciuta tensione e delia sem
pre più forte volontà di pace 
delle masse cattoliche e del 
popolo italiano, sia da ravvi
sare nello stesso messaggio 
del Pontefice che condanna la 
coesistenza nel t imore». 

Dopo aver rilevato come i 
comunisti siano convinti del
la possibilità di una discus
sione aperta e serena per ri
cercare 1 mezzi più adatti on
de trarre l'Italia dai pericoli 
che la minacciano e come il 
comunicato diramato dai diri
genti toscani della DC dia 
conferma di questa possibili
tà, Bardini ha detto*. « Rispet

to all'atteggiamento ufficiale 
degli organi centrali della 
DC, il comunicato dei dirigen
ti toscani della DC potrebbe 
essere interpretato anche co
me un passo coraggioso alla 
ricerca di nuove posizioni di 
politica estera che assicurino 
all'Italia, disancorata da ogni 
blocco militare, la coesistenza 
e intensi e proficui scambi 
con tutti i popoli, a cui. sono 
certo, aspira ogni cittadino 

Un' eco dell' atteggiamento 
dei dirigenti toscani della DC. 
si è avuta anche al Convegno 
regionale dei Segretari delle 
Federazioni toscane del PCI, 
svoltoci ieri l'altro a Firenze. 
II Convegno, in una parte del
la sua risoluzione finale, co
sì si esprime sul comunicato 
d.c: « Il Convegno ha conside
rato anche il recente comuni-

cat# del comitato -regionale 
toscano della DC, il quale ap
pare come una manifestazio
ne ohe cercai di interpretare 
le preoccupazioni.-i t imori le 
ansie, ta conseguente volontà 
di pace dei cittadini aderenti 
al movimento cattolico ». 

Dopo aver ribadito quanto 
già dichiarato dal compagno 
Bardini sulle errate • valuta
zioni che i dirigenti toscani 
della DC danno della questio
ne di Formosa e dei recenti 
avvenimenti in URSS, il Con
vegno conclude la risoluzione 
con un appello unitario a tut
ti i cittadini della Toscana, 
perchè « si uniscano al di so
pra di ogni spirito di parte 
e di ogni diversa valutazione 
politica degli avvenimenti e 
lottino per la realizzazione 
delle comuni aspirazioni J». 

ACCADUTO A CITTA' DEL CAPO 

La bruna, la pelliccia 
ed i due spasimanti 

CITTA' DEL CAPO. 15. — 
Una ragazza di Città del 
Capo ha escogitato un modo 
originale per farsi offrire 
una costosa pelliccia. 

Una bella bruna è entrata 
in un elegante negozio dei 
centro ed ha chiesto di v e 
dere qualche bel capo. La 
sua attenzione si è fissata 
su di rana pelliccia . da 85 
sterline. ' --

« Deve regalarmela il mio 
ragazzo — disse la brunetta 
al commesso — ma non vor
rei che si spaventasse per 
il prezzo. Se non le dispiace 
faremo cosi: gli diremo che 
costa solo quaranta sterline. 
ed io pagherò la differenza ». 

Il commesso non vide al
cuna difficoltà. Mezz'ora do
po la ragazza tornava con 
un giovanotto che pagò pun
tualmente le quaranta ster
line, «Nel pomeriggio — dis
se la ragazza con un sorriso 
di intesa — tornerò io stessa 
a ritirare la pelliccia >. 

Infatti nel pomerìggio la 
bella bruna si ripresentò al 
negozio, ma con un altro 
giovanotto: e questi, molto 
contento di acquistare per 
appena 45 sterline un capo 
così bello, firmò senz'altro 
un assegno. Quaranta più 
quarantacinque, uguale ottan
tacinque: la ragazza entra

va trionfalmente in posses
so della pelliccia ed usciva 
al braccio del secondo spasi
mante. non senza avere striz
zato l'occhio al commesso 
esterefatto. 

~' F ni**) fl p i t o -
del coqipa^no Serbandini 
GENOVA. 15. — Questa mat

tina. alle 11.30. è deceduto per 
infarto cardiaco Amedeo Ser
ba nd.-.i, padre del compagno 
Giovarci! Serbandini <Bini), 
già direttore dell'Unità di Ge
nova e membro del co-iàglio 
nazionale dell'ANPI. 

Telegrammi e messaggi di 
cordoglio sono fu in ti alla fa
miglia e al compagno Bini da 
7 arte del compagno on. Secon
do PesS, segretario regionale 
del P.C.I-, del compagno Ada-
moli, direttore dell'Unità di 
Genova, dalla cellula dell'Unità, 
dall'ANPI provinciale e dalle 
altre organizzazioni democra
tiche. 

I cotnpafbi dell'Unità invia
no al compagno B'.ni l'espres
sione più fraterna e commossa 
di solidarietà e di conforto per 
1 grave dolore che lo ha col

pito. 

del partito di troncare imme
diatamente il processo, visto 
che un'eventuale messa fuo
ri legge impedirebbe la con
vocazione di libere elezioni 
pantedesche, il presidente 
della Corte costituzionale ha 
invitato il governo e il P. C. 
a presentare le loro tesi sul 
valore teorico e pratico degli 
insegnamenti marxisti-leni
nisti e sul vincolo che que
sti creano per i partiti co
munisti e operai. 

Istradandosi su questo bi
nario. dopo il rifiuto della 
Corte di accettare la tesi del
la difesa suIPinconciliabilitn 
fra gli accordi di Potsdam 
e la messa fuori legge di un 
partito riconosciuto net 1D45 
da tutte e quattro le poten
ze occupanti, il processo ha 
acquistato un ancor più aper
to carattere maccartista, con
fermando così che la demo
crazia tedesca occidentale è 
minacciata al cuore da ten
denze molto simili a quelle 
che hanno condotto, nel 1933. 
a bruciare per le strade i 
libri di Marx. 

L'indirizzo dato oggi al di
battimento dal presidente del
la Corte, mira a portare sul 
banco degli accusati non le 
orioni del partito, ma il mar
xismo, nello stile inaugurato 
ti secolo scorso, con il pro
cesso di Colonia. 
- Vn tenfarfeo del genere è 
tanto ridicolo quanto grave, 
poiché apre la strada ad una 
pericolosa inpolttzione reazio
nario, destinata a fare il pio-
co dei nazisti e a colpire, pri
ma o poi, anche i socialdemo
cratici e i sindacati, proprio 
oggi, merita rilevare l'or na
no di Kesselring, la Soldaten 
Zeitung ha chiesto di proces
sare la confederazione del la
voro per la sua campagna 
contro il riarmo già definita 
pionii fa « un atto di tradi
ménto » dalla con/industria di 
Berlino ovest . 

SERGIO SEGRE 

Già Dito adesioni ufficiali 
alla conferenza afro-asiatica 

GIACARTA, 15 — 11 segreta
rio della conferenza afro-asia
tica, Ruslan Abdulgani, ha an
nunciato che otto dei venticin
que paesi invitati alla confe
renza stessa che si terrà il 13 
aprile a Bandung, hanno ac
cettato ufficialmente di parte
cipare alle riunioni. 

I paesi che hanno accettato, 
e che si aggiungono ai cinque 
invitanti: India, Indonesia, Bir
mania, Pakistan e Ceylon. sono 
Tailandia, Libia, Cina, Afgha
nistan, Etiopia, Repubblica de
mocratica del Viet Nani, Irak 
ed Egitto. L'adesione del Giap
pone è considerata provvisoria. 
in attesa dei risultati deUe ele
zioni nel paese. 

Altre risposte sono attese 
prossimamente. Alla tegretcria 
non è finora pervenuta alcuna 
risposta negativa. Anzi, molti 
paesi non invitati hanno chie
sto di inviare propri osserva
tori. 

I paesi che non hanno anco
ra comunicato ufficialmente la 
propria partecipazione sono: 
Cambogia. Federazione Centra
le Africana, Costa d'Oro. Iran. 
Giordania. Laos. Libano, Libe
ria. Nepal. Filippine. Arabia 
Saudita. Siria, Sudan, Turchia. 
Viet Nam meridionale. Yemen. 

FIBTftO IHGftAO. «rettore 
A a 4 m Hraaxi*IK». vie* «tir. r*rp-
Iscrittone COHM oioraoie murala 
•al registro stampa del Tribu
nal* di Roma n. «310/54 del 

W dicembre 1954 
Stabilimento TV 
Via IV Noreml 

ipogr O.K-S IS A. 
ibr* 149 • Roma 

\ 

«» / 


